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DOLOMITI.  Oggi  l’Aiut  Alpin  
Dolomites attiva il  servizio 
di assistenza e soccorso esti-
vo. “Il pronto intervento vo-
lontario - spiegano i respon-
sabili di Aiut Alpin - viene 
svolto ogni giorno dagli uo-
mini delle squadre di Soccor-
so Alpino affiliate all’Aiut Al-
pin Dolomites e in collabora-
zione con l’elisoccorso della 
Provincia di Bolzano Heli e la 
Centrale  provinciale  di  
Emergenza 112. L’operativi-
tà verrà, come già d’inverno 
e in accordo con la Centrale 
provinciale d’emergenza, ga-
rantito di regola dalle 8 alle 
20, a rotazione con gli altri 
elicottero della provincia la 
fascia oraria verrà estesa dal-
le 7 alle 23”.

Sono 17 le squadre che for-
mano l’Aiut Alpin Dolomi-
tes: Val Gardena, Alta Badia, 
La Valle, S. Vigilio di Mareb-
be, S. Martino in Badia, Fu-
nes, Tires, Siusi, Sesto, Alta 
Val di Fassa, Centro Fassa, 
Moena, Fiemme, S. Martino 
di Castrozza, Fiera di Primie-
ro, Cortina d’Ampezzo e Li-
vinallongo/Fodóm.

“Gli uomini del Soccorso 
alpino che effettuano il pron-
to intervento alla base a Pon-
tives in Val Gardena - conti-
nuano i responsabili di Aiut 
Alpin - fanno parte di una ro-
sa di elisoccorritori scelti che 
con il nostro elicottero han-
no svolto in montagna alle-

namenti specifici in collabo-
razione con Cnsas, Brd ed Eli-
soccorso provinciale. Un la-
voro importante viene svol-
to dagli specialisti sull’elicot-
tero che attivano verricello e 
corde fisse al gancio baricen-
trico, gestiscono hovering e 
manovre in montagna. Aiut 
Alpin Dolomites  opera so-
prattutto nel territorio Dolo-
mitico Ladino nelle Province 
di Bolzano, Trento e Belluno, 
dove già operano le squadre 
di soccorso alpino che com-
pongono l’Aiut Alpin Dolo-
mites. Quando richiesto dal-
la centrale operativa di emer-
genza sono servite anche al-
tre zone della provincia”.

Per ulteriori informazioni 
si può fare riferimento al sito 
www.aiut-alpin-dolomi-
tes.com.

Pronto intervento. 
Sono 17 le squadre
attive su tutto
il territorio dolomitico

• Un intervento di equipe ed elicottero dell’Aiut Alpin Dolomites

Ripartono oggi
i servizi di soccorso
dell’Aiut Alpin

DATI TECNICI

• La base di Aiut Alpin Dolo-

mites è a Pontives, Val Gar-

dena. L’elicottero in uso è 

un H 135 T3, con verricello 

90 metri, carico utile di 272 

chilogrammi e doppio gan-

cio baricentrico human car-

go. L’equipaggio compren-

de pilota, verricellista, medi-

co anestesista. I soccorrito-

ri sono i volontari di Cnsas e 

Brd. Info: 0471 786448.

Elicottero 

con verricello

di 90 metri
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Aiut Alpin fliegtwieder
FLUGRETTUNG: Beginn der Sommertätigkeit

BOZEN. Heute, Samstag, nimmt
der Rettungshubschrauber des
Aiut AlpinDolomites wieder sei-
ne Sommertätigkeit auf. Die frei-
willige Berg-Flugrettung wird
von den Männern der angeglie-
derten Ortsstellen in Zusam-
menarbeit mit der Landesflug-
rettung Heli und der Notrufzent-
rale 112 verrichtet. Der Dienst
wird von 8 bis 20 Uhr garantiert,
im Wechsel mit den anderen
Rettungshubschraubern zeit-
weise auch von 7 bis 23 Uhr aus-
gedehnt. Folgende Mannschaf-
ten sind demAiut AlpinDolomi-
tes angegliedert: Gröden, Alta
Badia, Wengen, St. Vigil Enne-
berg, St. Martin in Thurn, Vill-
nöß, Tiers, Seis, Sexten, Fassatal,
Moena, Fleimstal, S. Martino di
Castrozza, Fiera di Primiero,
Cortina d’Ampezzo und Livinal-
longo/Fodóm. Alle Bergret-
tungsmänner sind geprüfte

Berg- und Flugretter. Die Ret-
tungsmannschaften bestehen
weiters aus Flughelfern und
Windenmännern. Sie alle ver-
richten ihren Bereitschaftsdienst
beim Helikopter-Stützpunkt in
Pontives am Eingang von Grö-
den. ©

Der Aiut Alpin ist ab heute wieder
unterwegs. ANSA/Aiut Alpin
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LE RICERCHE

Elicottero disperso, 
il Trentino va in aiuto

Trentino in campo nelle ope-
razioni di ricerca dell’elicot-
tero disperso sull’Appenni-
no tosco-emiliano, al confi-
ne tra le province di Lucca e 
Modena. Il Nucleo elicotteri 
ha inviato sul posto un ”B3” 
con a bordo tre operatori (pi-
lota, tecnico e personale del 
Soccorso  alpino):  le  ricer-
che vengono effettuate gra-
zie all’impiego di una campa-
na sonica,  utilizzata solita-
mente in caso di valanghe. 

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 7 / 42

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 7.187 

Data: 11/06/2022 | Pagina: 45
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

IL COMMIATO

«Gli amministra-
tori sono cit-
tadini  come  
voi  che,  con  

coraggio e responsabilità, si so-
no messi al servizio del loro ter-
ritorio. Informatevi bene pri-
ma di criticarli».

Nel saluto al termine del suo 
ultimo  consiglio  dell’Unione  
montana agordina (da lunedì 
non sarà più né sindaco né con-
sigliere di Falcade e quindi de-
cadrà  anche  dalla  carica  
dell’ente di via IV novembre 
ad Agordo), Michele Costa si è 
rivolto direttamente ai conter-
ranei, esortandoli a rispettare 
gli amministratori che si occu-
pano del bene comune e spro-
nandoli a essere cittadini attivi 
e consapevoli.

«A tutti i cittadini dell’Agor-
dino», ha sottolineato Costa, 
«dico che si ricordino che gli 
amministratori sono persone 
come loro che hanno preso ini-
ziativa e coraggio e hanno da-
to  la  propria  responsabilità  
per mettersi al servizio per il lo-
ro territorio. Per questo vi pre-
go di informarvi per capire le 
normative e le problematiche: 

venite ai consigli dell’Unione 
montana agordina e a quelli 
comunali,  prima  di  esporvi  
con critiche sbilanciate o consi-
derazioni di poco conto se non 
ben contestualizzate. Ricorda-
tevi che qui non c’è un uomo so-
lo al comando, ma una perso-
na che lavora assieme ad altre. 
Ma, se il territorio e le comuni-
tà non lavorano, al loro fianco, 
non saranno solo loro a poter 
fare la differenza. Riconoscia-
moci nelle nostre comunità e 
lavoriamo tutti assieme per un 
futuro più solido e migliore».

Entrato nel mondo ammini-
strativo nel 2012 con l’elezio-
ne a sindaco di Falcade (con-
fermata nel 2017), Costa è sta-
to eletto a maggioranza presi-
dente dell’Uma nel novembre 
2019, pochi mesi prima d’ini-
zio pandemia.

«Sono stati anni non sempli-
ci», ha detto, «di lavoro da fare 
ce n’è stato tanto. Sono convin-
to che molti obiettivi siano sta-
ti  raggiunti,  grazie  al  lavoro 
fatto da tutti i sindaci e non so-
lo dalla giunta dell’Uma. Insie-
me abbiamo operato delle scel-
te che possono fare la differen-
za per il futuro del nostro terri-
torio. Io», ha continuato, «con-
cludo dieci anni da sindaco e 

due  e  mezzo  da  presidente  
dell’Uma, ruoli che ho assunto 
con responsabilità e con orgo-
glio per difendere e gestire un 
territorio a cui sono legato in 
maniera  profonda.  Spero  di  
poter ancora dare il mio contri-
buto». 

Costa ha ringraziato i colle-
ghi sindaci e i consiglieri dell’U-
ma  per  la  collaborazione  in  
questi anni.

«Al  grazie»,  ha  concluso,  
«unisco l’augurio rivolto a tutti 
noi affinché prevalgano sem-
pre l’amore e l’affetto per le no-
stre comunità e rimangano sul-
lo sfondo i colori e l’apparte-
nenza politica».

A Costa  e  al  suo  lavoro è  
giunto il plauso anche da parte 
della minoranza attraverso le 
parole del capogruppo Mauro 
Soppelsa, sindaco di Cenceni-
ghe e neo presidente del Gal Al-
to Bellunese. 

«Al tempo», ha detto, « pur-
troppo si era creata la divisio-
ne tra maggioranza e minoran-
za. Sarebbe stato meglio lavo-
rare tutti assieme. Comunque 
il rapporto è sempre stato cor-
retto, certo anche caratterizza-
to  da  critiche.  Grazie  per  il  
grande lavoro che hai svolto e 
per il ruolo che hai ricoperto». 

«Te ne vai», ha detto il sinda-
co di Rocca Pietore, Andrea De 
Bernardin, sdrammatizzando 
il  momento,  «giusto quando 
avevi raggiunto quasi sempre 
l’unanimità».

«Mi fa piacere», ha risposto 
Costa,  «all’inizio  mi  dissero  
che non ero il presidente di tut-
ti, sono contento di esserlo di-
ventato». —

GIANNI SANTOMASO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

domani l’inaugurazione nel vicentino

Dunio, un nuovo graffito
in onore del gemellaggio
tra Agordo e Zugliano

Da lunedì sarà un privato cittadino di Falcade; venerdì sera ha salutato il consiglio dell’Uma che ha guidato da fine 2019

Costa, un decennio tra incudine e martello
Ma lascia col rispetto anche degli avversari

IL RICORDO

L’hanno  chiamato  
“Tix’n roll” il festi-
val con cui oggi, a 
partire dalle 15, al 

Bar “da Flora”, a Caviola vo-
gliono rendere omaggio a Ti-
ziano  Busin,  meglio  cono-
sciuto come Tix, morto a 57 
anni  nel  gennaio  scorso.  
Grande amante della musi-
ca, del rock’n roll e dei Led 
Zeppelin in particolare, Tix 

aveva fatto parte come batte-
rista di vari gruppi musicali 
in Valle del Biois tra cui gli 
Union.  Sempre presente  ai  
vari eventi musicali e promo-
tore  di  numerosi  festival  
rock a Falcade, Tix era molto 
noto e  apprezzato  nell’am-
biente che ora ha deciso di tri-
butargli un pomeriggio (con 
la collaborazione del Comu-
ne  di  Falcade,  del  Gruppo  
Ana Cime d’Auta e della Pro 
loco di Caviola), radunando 
vari gruppi musicali. Per l’oc-
casione  gli  Union,  la  sua  
band, si è ricomposta e ritro-
vata in sala prove; ci saranno 
i Tirataie senza fisarmonica, 
i Full of Reason più l’Alabana-
na Trio, i  Sinfobia, i  Gallio 
Trio+1? e i Drink-Bz 182.

«Un giorno ci siamo trovati 
assieme a Roberto Pozzobon 

qui nel mio bar», dice Mirko 
Carli, « e abbiamo detto che 
occorreva dedicare un tribu-
to a Tix e richiamare i vecchi 
amici che avevano suonato 
con lui. Da lì è nato tutto. Fa-
remo festa ricordandolo con 
il  rock anni ’70-’80 che lui  
amava. Ci sarà il palco monta-
to su un terreno privato gen-
tilmente concessoci. Da Rie-
ti, per il gran finale, salirà an-
che il cantante originale de-
gli  Union, Matteo Del  Din,  
che non canta da 30 anni».

Nel  corso  della  giornata  
verrà anche rilanciato il so-
gno di Tix, quello di una sala 
prove per quanti, specie i gio-
vani, amano la musica e vo-
gliono esprimere se stessi at-
traverso di essa. —

G. SAN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

livinallongo

Aiut Alpin Dolomites:
riparte oggi il soccorso
nelle valli dolomitiche

Da sinistra: Giorgio Ronchi (alpinista), Bepi Pellegrinon (alpinista ed editore) e Michele Costa

AGORDO-ZUGLIANO

Domani alle 16. 30, nella piaz-
za di Zugliano (Vi), viene inau-
gurato  il  graffito  dell’artista  
agordino Dunio Piccolin dedi-
cato  al  lungo  gemellaggio  
stretto tra le comunità di Zu-
gliano e di Agordo. Un’opera, 
quella di Dunio, che di fatto 
prolunga  quel  “Filo  di  seta”  
che tiene uniti i due paesi dalla 
seconda metà dell’Ottocento. 
Al tempo, infatti, a Zugliano, 
nel cascamificio per la filatura 
della  seta,  avevano  lavorato  

molte  donne  agordine.  Per  
non dimenticare questa pagi-
na di storia e di emigrazione, il 
2 luglio 1989 era stato stipula-
to il patto di gemellaggio fra 
gli allora sindaci di Agordo, Ar-
mando “Tama” Da Roit, e di 
Zugliano, Antonio Dal Bianco, 
teso a ricordare da un lato le 
difficoltà  che  le  lavoratrici  
agordine avevano dovuto af-
frontare  a  metà  Ottocento,  
dall’altro l’accoglienza ricevu-
ta dalla comunità di Zugliano 
dove avevano trovato una nuo-
va casa e una nuova famiglia. 

Negli anni scorsi era stato pub-
blicato anche un libro intitola-
to proprio “Il  filo di  seta tra 
Agordo e Zugliano”, curato da 
Patrizio De Ventura, responsa-
bile della biblioteca civica di 
Agordo e membro del Circolo 
culturale agordino. Per inizia-
tiva dell’attivo Comitato di ge-
mellaggio, guidato da Michela 
Paganin, dei Comuni di Agor-
do e Zugliano, e con il suppor-
to del Bim Piave, si è deciso di 
creare una nuova tessera del 
mosaico del gemellaggio com-
missionando un graffito all’ar-
tista di Falcade. «Ho rappre-
sentato il senso di questo ge-
mellaggio sulla via della seta», 
dice Dunio, «un filo che parte 
dall’Agordino,  simboleggiato  
dal Framónt, e che arriva a Zu-
gliano nei luoghi in cui le don-
ne lavoravano la seta e dove 
qualcuna poi si è fermata». —

G.SAN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tiziano Busin detto Tix

Dalle 15 a Caviola: si riunirà anche la sua band 

Un sabato a tutto rock
per non dimenticare Tix

LIVINALLONGO

Riparte  oggi  il  servizio  di  
pronto intervento volontario 
svolto dagli uomini del soc-
corso alpino affiliati all’Aiut 
Alpin Dolomites. L’operativi-
tà sarà garantita in collabora-
zione con l’elisoccorso della 
Provincia di Bolzano Heli e la 
centrale provinciale di emer-
genza 112. Il servizio estivo 
sarà esteso alla fascia oraria 
7-23 grazie al supporto di al-
tri elicotteri utilizzabili a rota-
zione. Nel complesso, il servi-

zio  sarà  garantito  dalle  17  
squadre che compongono l’A-
iut Alpin Dolomites tra le qua-
li figurano quelle di Cortina e 
Livinallongo/Fodom oltre a 
val Gardena, alta Badia, San 
Vigilio di Marebbe, San Mar-
tino in Badia, Funes, Tires, 
Siusi, Sesto, alta val di Fassa, 
centro Fassa, Moena, Fiem-
me, San Martino di Castroz-
za e Fiera di Primiero.

Aiut Alpin Dolomites ope-
ra infatti nel territorio dolo-
mitico ladino, tra le province 
di Belluno, Bolzano e Trento. 

Un lavoro importante viene 
svolto dagli specialisti sull’eli-
cottero che attivano verricel-
lo e corde fisse al gancio bari-
centrico,  gestiscono  hove-
ring e manovre in montagna. 
Il servizio di elisoccorso sarà 
garantito  dalle  due  basi  di  
Pontives e val Gardena da un 
elicottero di ultima genera-
zione h135 t3 dotato di verri-
cello  di  novanta  metri  con  
doppio gancio baricentrico e 
capace di  caricare  a  bordo 
272 chilogrammi di peso. L’e-
quipaggio è composto da tre 
persone: pilota, verricellista 
e medico anestesista. I soccor-
ritori sono volontari Cnsas e 
Brd delle stazioni di soccorso 
alpino sopra citate. Le richie-
ste di intervento saranno ge-
stite dalla centrale di emer-
genza  sanitaria  al  numero  
112. —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

SABATO 11 GIUGNO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

29AGORDINO - VAL DI ZOLDO
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«Lo stipendio medio del per-
sonale dipendente in provin-
cia di Treviso è sotto quella 
che gli studiosi definiscono 
“soglia minima di decenza”».

Al termine dell’assemblea 
pubblica della Cigl che si è 
svolta  ieri  mattina  in  vista  
della manifestazione nazio-
nale di sabato 18 giugno a Ro-
ma, il segretario generale del-
la Camera del Lavoro di Tre-
viso, Mauro Visentin, snoc-
ciola i numeri impietosi dello 
scenario nazionale e trevigia-
no. 

Ad ascoltare i 25 interventi 
che si sono susseguiti all’au-
ditorium Stefanini davanti a 
240 delegati Cgil e numerosi 
rappresentanti di partiti e as-
sociazioni, i motivi per mani-
festare in piazza del Popolo 
non mancano. Pace, lavoro, 
democrazia e giustizia socia-
le, sono le parole d’ordine. 

«È dal 2018 che il nostro 
sindacato ha sottoposto al go-
verno una piattaforma sui te-
mi del fisco, della previdenza 
e dei salari» spiega Visentin 
«ora l’impatto sociale dell’in-
flazione e le gravi ripercussio-
ni che rischia di avere sul po-
tere d’acquisto dei lavoratori 
impongono una seria presa 
d’atto da parte della politi-

ca». Dal sindacato storico del-
la sinistra,  una formazione 
che, almeno a Treviso, sente 
ormai il Pd come un corpo 
estraneo e che macina tesse-
re anche nelle file della base 
leghista,  arriva  un  monito  
che va a smontare alcune rap-
presentazioni,  spesso stiliz-
zate, del mercato del lavoro 
nella nostra provincia:  «In-
nanzi tutto i numeri che ci ar-
rivano  dall’Inps,  relativi  al  
2020, sono chiari» commen-
ta Visentin, «Lo stipendio me-
dio annuo, lordo della regio-
ne è di 21.500 euro, la media 
nazionale è invece di 29.222 
euro.  Questo  significa  che  
nel Paese che detiene il triste 
primato di essere l’unico in 
Europa in cui dagli anni 90 
ad oggi il reddito da lavoro di-
pendente  è  diminuito  (del  
3%) anziché aumentare, la 
nostra regione e la nostra pro-
vincia sono pure sotto la me-
dia nazionale. Parlando di sti-
pendio medio netto» prose-
gue Visentin «Un dipendente 
trevigiano in media guada-
gna 1432 euro al mese, la so-
glia di decenza dovrebbe es-
sere 1500».

Questi numeri sono la pre-
messa per rilanciare la palla 
nel campo dei datori di lavo-

ro, gli stessi che a più riprese, 
negli ultimi mesi, hanno la-
mentato la carenza di mano-
dopera, additando spesso il 
reddito di cittadinanza come 
causa di questa crisi sul fron-
te della manodopera: «Que-
sta teoria dei fannulloni non 
sta in piedi» taglia corto Vi-
sentin «chi percepisce il red-
dito di  cittadinanza (i  dati  
dell’aprile 2022 nella Marca 
parlano di 3004 nuclei fami-
gliari, 6258 soggetti, per un 
importo mensile  di  510,47 
euro) sottoscrive un patto di 
occupabilità con l’ufficio del 
lavoro. Quindi invito gli im-
prenditori alla ricerca di ma-
nodopera a rivolgersi all’uffi-
cio  di  collocamento.  E  ag-
giungo  anche  un  suggeri-
mento: il coinvolgimento di 
questi  potenziali  lavoratori  
deve arrivare anche da un in-
nalzamento del livello dei sa-
lari, non si può considerare 
la forza lavoro solo come un 
fattore sui cui puntare sem-
pre e solo al ribasso. Questo è 
quello che sabato chiedere-
mo al governo». 

Dalla Marca trevigiana il  
18 giugno partiranno alme-
no una decina di autobus con 
500 persone.— 

MATTEO MARCON

l’avviso dell’ulss 2

È scattata l’allerta zecche
Via alla campagna vaccinale
Nella Marca scatta l’allerta 
zecche a causa del caldo 
anticipato, l’azienda sani-
taria invita i cittadini più 
esposti  a  sottoporsi  alla  
vaccinazione contro la me-
ningoencefalite (Tbe) pro-
vocata dal morso di questi 
parassiti che regnano so-
prattutto  nell’area  Pede-
montana.

«Il fenomeno delle zec-
che nel nostro territorio è 
costantemente  monitora-
to» dice Erminio Bonsem-
biante, direttore del Servi-
zio Igiene e Sanità Pubbli-
ca «lo scorso anno abbia-
mo  registrato  tre  casi  di  
malattia di Lyme e nessun 
caso di encefalite. Numeri 
ridotti, rispetto ad altre an-
nate e zone, che però non 
devono far sottovalutare il 
problema.  Ricordo che è  
importante  adottare,  per  
evitare  di  correre  rischi,  
tutti gli accorgimenti utili 
nell'abbigliamento e nella 
prevenzione, e consiglio, a 
chi è maggiormente espo-
sto, la vaccinazione contro 
la Tbe». 

Questa profilassi è dispo-
nibile nei Punti unici vacci-
nazione dell’Ulss 2 su ap-
puntamento. Per informa-
zioni sono attivi da lunedì 
a venerdì  i  numeri  0422 
323866 per il distretto di 
Treviso  (dalle  8.30  alle  
14), 0438 663928 per il di-
stretto di Pieve di Soligo 
(dalle  9  alle  13),  0423  

611611 per il distretto di 
Asolo (dalle 9 alle 13). La 
vaccinazione anti-Tbe è la 
prevenzione attiva più effi-
cace e viene offerta gratui-
tamente ai soggetti appar-
tenenti ad alcune catego-
rie a rischio, quali volonta-
ri del soccorso alpino e del-
la Protezione Civile, e ad 
un prezzo agevolato di 25 
euro a dose per le altre per-
sone che la richiedono. 

Il ciclo vaccinale preve-
de la somministrazione di 
tre dosi a richiami periodi-
ci (un intervallo di 1-3 me-
si tra le prime due dosi e di 
9-12 mesi tra la seconda e 

la terza dose). Per ridurre 
il rischio di contatto con le 
zecche è bene durante le 
escursioni indossare abiti 
chiari e calzature chiuse, 
applicare  sulle  parti  sco-
perte repellenti per insetti, 
evitare di sedersi a terra o 
in zone incolte, controlla-
re il corpo al rientro com-
presa  testa  e  indumenti.  
Anche i cani, se accompa-
gnano la passeggiata, van-
no trattati con appositi pro-
dotti contro le zecche, so-
prattutto a ridosso di un’e-
scursione, e vanno control-
lati al rientro a casa. — 

VALENTINA CALZAVARA 

Rappresentanza della Cgil di Treviso a Milano per lo sciopero generale dello scorso anno

cgil

Stipendio medio netto sotto la soglia di decenza
Il segretario Visentin: «Un dipendente trevigiano guadagna 1432 euro al mese, il minimo dovrebbe essere di 1500»

Riconferme al timone del-
la rappresentanza sinda-
cale  unitaria  (Rsu)  
dell’Ulss 2 Marca trevigia-
na,  l’ente  pubblico  più  
grande della provincia, co-
stituito da 69 componenti 
in rappresentanza di oltre 
8.000 dipendenti del com-
parto. Nei giorni scorsi i 
delegati sono stati chiama-
ti  ad eleggere gli  organi 
statutari e i loro coordina-
tori, oltre al Comitato di 
coordinamento,  compo-

sto da 15 delegati. Alla gui-
da della Rsu dei lavoratori 
e delle  lavoratrici  dell’a-
zienda sociosanitaria tre-
vigiana sono stati confer-
mati per il prossimo trien-
nio il coordinatore e il vice-
coordinatore  uscenti,  ri-
spettivamente Aldo Loren-
zon e Francesco Rimpici. I 
due si sono detti onorati 
di essere stati riconferma-
ti, «consapevoli dell’enor-
me  responsabilità  che  
comporta questo ruolo».

l’elezione

Aldo Lorenzon e Francesco Rimpici
confermati alla guida delle Rsu
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Festa dello Sport, per 9 giorni
piazza Giorgione è un’arena
Da oggi al 19 giugno tremila atleti, corsa ciclistica, camminata Castelfranco in Rosa
All’Accademico tributo alle vecche glorie e premi agli under nel ricordo di don Leonardi

CASTELFRANCO

Torna la Festa dello Sport e 
piazza Giorgione si prepara a 
diventare una arena: da oggi 
per nove giorni la città acco-
glierà circa tremila atleti di di-
verse discipline in una delle  
manifestazioni più attese, or-
ganizzata da Sport Target e Ve-
ritas 8.32 insieme al Comune. 
«Crediamo molto in questa oc-
casione di ripartenza - spiega il 
sindaco Stefano Marcon - che 
sarà all’insegna di una vera e 
propria festa. È segno di una 
città viva che ha al centro la cul-
tura sportiva come opportuni-
tà educativa per i ragazzi, per 

far capire che non ci sono solo 
le vittorie ma anche i sacrifici. 
Un risultato, ben sei giorni di 
eventi, ottenuto grazie all’otti-
ma collaborazione che c’è sem-
pre stata tra amministrazione 
e società sportive cittadine».  
«Un evento che sarà ricco di no-
vità - aggiunge l’assessore allo 
sport Franco Pivotti - e una ve-
trina per lo sport castellano».

Per i primi tre giorni, cioè da 
oggi fino a giovedì 16 giugno, 
saranno  protagonisti  gli  im-
pianti sportivi di via Redipu-
glia con l’esame di cintura del 
karate, il Trofeo Amicizia Nuo-
to, il memorial di basket dedi-
cato a Luca Cimador, la bici-

cletta dello Sci Club Castelfran-
co e il saggio di pattinaggio ar-
tistico. E con un pensiero a chi 
ha voluto questi impianti, in 
particolare il palazzetto dello 
sport,  ovvero l’arciprete don 
Mario Leonardi. «A lui - spiega 
Fabio  Coldebella  di  Veritas  
8.32 - sono dedicate le due bor-
se di studio da 500 euro ciascu-
na che andranno a due atleti 
under 18 indicati dalle società 
per i risultati conseguiti in cam-
po ma anche per rendimento 
scolastico. Ci è sembrato il mo-
do  più  giusto  per  ricordare  
una persona come don Mario 
che aveva capito il valore edu-
cativo dello sport».

Martedì la Festa dello Sport 
si sposterà al Teatro Accademi-
co, dove alle 20 saranno pre-
miate le vecchie glorie dello 
sport castellano con lo scritto-
re/attore Marco Ballestracci.  
Da venerdì 17 l’apertura dell’ 
”arena” di  piazza Giorgione,  
dove verrà allestito un campo 
sportivo mobile per tennis, ba-
sket, calcio a 5, atletica e scher-
ma,  mentre  rugby,  calcio  e  
mountain bike troveranno spa-
zio sotto le mura. Sabato 18 la 
sfilata degli atleti e prima anco-
ra il Gran Premio di ciclismo; 
domenica 19 la marcia Castel-
franco in Rosa. —

DAVIDE NORDIO 

CASTELFRANCO

Un presidio pacifico di una 
quarantina di persone, con le 
colorate bandiere della Sere-
nissima,  ha  accompagnato  
in segno di solidarietà, ieri, 
fuori dal tribunale di Porde-
none, la prima udienza del 
processo a dieci componenti 
del “Comitato di liberazione 
nazionale del Veneto”. Sono 
imputati  di  interruzione di  
pubblico servizio per il blitz 
nella sede del fisco di Porde-
none avvenuta il 13 novem-
bre 2019. La Digos di Porde-
none identificò tutti i manife-
stanti (44) in dieci giorni, ma 
furono aperti due fascicoli di-
stinti (uno con 10, l’altro con 
34 imputati), di cui ieri il giu-
dice monocratico Piera Binot-
to ha disposto la riunione (co-
me richiesto anche dalla dife-
sa). La prossima udienza si 
terrà il 12 settembre. Tra gli 
imputati  figura  Alessandro  
Geronm  42enne  di  Castel-
franco.

La  Procura  contesta  agli  

imputati di aver occupato gli 
uffici dell’Agenzia delle en-
trate, durante una manifesta-
zione,  impedendo  il  flusso  
dell’utenza  agli  sportelli,  a  
due funzionari e al direttore 
dell’ufficio. Erano lì per soste-
nere un altro membro in arre-
trato con i pagamenti. Gli im-
putati si sono opposti al de-
creto  penale  di  condanna  
(2.250 euro l’importo) e han-
no scelto di affrontare il di-
battimento per dimostrare la 
loro estraneità alle ipotesi di 
accusa. —IN BREVE

a pordenone

Occuparono le Entrate
venetisti a processo
c’è anche un castellano

Manifestazione venetista

asolo

Per “Scuola in campo”
visita in azienda agricola

ASOLO

Chiusura d’anno scolastico 
in azienda agricola per gli 
alunni della quinta elemen-
tare della scuola primaria 
di Asolo: si è trattato dell’ul-
tima  tappa  del  progetto  
“Scuola in campo”, grazie 
al quale le aziende agricole 
diventano  luogo  di  acco-
glienza, di conoscenza, di 
scoperta e di attività per i ra-
gazzi  attraverso  le  visite  
guidate.

L’iniziativa è il frutto del 
protocollo d’intesa “Asolo-
Cittaslow e Coldiretti Trevi-
so Campagna Amica”, fina-
lizzato alla promozione nel-

le giovani generazioni del-
la cultura agroalimentare a 
chilometro zero. Meta dei 
ragazzi di quinta è stata l’a-
zienda agricola De Luchi a 
Casella d’Asolo in via Loreg-
gia,  dove  hanno sede  un 
agriturismo  e  un  alleva-
mento di capre con mille ca-
pi.

Ad aprile scorso il proget-
to aveva visto la piantuma-
zione degli olivi presso l’a-
rea verde del plesso unico, 
mentre a maggio la visita 
dei ragazzi ha riguardato il 
mercato agricolo di Campa-
gna Amica, sempre a Casel-
la. —

D. N. 

VEDELAGO

Seggi aperti  domenica non 
solo per i maggiorenni a Ve-
delago: anche i ragazzi dalla 
seconda media alla seconda 
superiore  sono  chiamati  al  
voto. Si tratta infatti di eleg-
gere sette rappresentanti nel 
consiglio comunale delle ra-
gazze e dei ragazzi per sosti-
tuire  altrettanti  consiglieri  
uscenti per limiti d’età. L’ulti-
mo rinnovo risale allo scorso 
settembre con l’elezione di  

14 nuovi consiglieri guidati 
dal sindaco junior Benedetta 
Andreazza e dal vicesindaco 
junior Rebecca Gastaldin, en-
trambe in carica dal  2019. 
Anche questo appuntamen-
to ha visto la sua campagna 
elettorale  dove  sono  state  
lanciate diverse proposte co-
me  un’aula  verde  naturale  
all’esterno del plesso o disse-
minare il territorio dei cosid-
detti  “bug hotel”,  strutture  
per l’apicoltura urbana. —

D. N. 

vedelago

Domani ragazzi al voto
per il consiglio “junior”

Spineda
Alle 19.30 camminata
“de qua e de là del Muson”
Torna  oggi  “Camminiamo 
in compagnia de qua e de là 
del Muson" organizzato dal 
Gruppo  Sportivo  Spineda,  
una passeggiata famosa per 
il suo alto valore… calorico. 
Come da tradizione lungo i 
nove chilometri del percor-
so  (partenza  libera  dalle  
19.30 alle 20.30) si trove-
ranno infatti ben 4 pit stop 
che serviranno spritz, pani-
ni, pasta e per finire salsic-
cia con polenta, il tutto in-
naffiato  da buon vino.  La  
manifestazione si terrà an-
che in caso di pioggia, baste-
rà dotarsi,,, di ombrello. L’i-
scrizione - 13 euro, 8 euro i 
bambini - può avvenire fino 
a oggi a mezzogiorno. Info 
348 840 6012. 

Borso
Pilota di parapendio
ferito e soccorso
Attorno alle 12.30di ieri l'eli-
cottero del Suem è interve-
nuto nella zona dei Prati di 
Borso, non distante dall'oO-
steria Campocroce, per un 
pilota di parapendio infortu-
natosi al momento del decol-
lo. M.M., 59 anni, di Rovigo, 
era ruzzolato sul ripido pra-
to, riportando un sospetto 
trauma alla colonna. Sbarca-
ti in hovering nelle vicinan-
ze, a 800 metri di quota, éq-
uipe medica e tecnico di eli-
soccorso gli hanno prestato 
le prime cure. Imbarellato, 
l'uomo è stato verricellato a 
bordo e trasportato all'ospe-
dale  di  Treviso.  Pronti  in  
piazzola a Crespano i tecnici 
del Soccorso alpino della Pe-
demontana del Grappa.
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CASTELFRANCO

Torna la Festa dello Sport e 
piazza Giorgione si prepara a 
diventare una arena: da oggi 
per nove giorni la città acco-
glierà circa tremila atleti di di-
verse discipline in una delle  
manifestazioni più attese, or-
ganizzata da Sport Target e Ve-
ritas 8.32 insieme al Comune. 
«Crediamo molto in questa oc-
casione di ripartenza - spiega il 
sindaco Stefano Marcon - che 
sarà all’insegna di una vera e 
propria festa. È segno di una 
città viva che ha al centro la cul-
tura sportiva come opportuni-
tà educativa per i ragazzi, per 

far capire che non ci sono solo 
le vittorie ma anche i sacrifici. 
Un risultato, ben sei giorni di 
eventi, ottenuto grazie all’otti-
ma collaborazione che c’è sem-
pre stata tra amministrazione 
e società sportive cittadine».  
«Un evento che sarà ricco di no-
vità - aggiunge l’assessore allo 
sport Franco Pivotti - e una ve-
trina per lo sport castellano».

Per i primi tre giorni, cioè da 
oggi fino a giovedì 16 giugno, 
saranno  protagonisti  gli  im-
pianti sportivi di via Redipu-
glia con l’esame di cintura del 
karate, il Trofeo Amicizia Nuo-
to, il memorial di basket dedi-
cato a Luca Cimador, la bici-

cletta dello Sci Club Castelfran-
co e il saggio di pattinaggio ar-
tistico. E con un pensiero a chi 
ha voluto questi impianti, in 
particolare il palazzetto dello 
sport,  ovvero l’arciprete don 
Mario Leonardi. «A lui - spiega 
Fabio  Coldebella  di  Veritas  
8.32 - sono dedicate le due bor-
se di studio da 500 euro ciascu-
na che andranno a due atleti 
under 18 indicati dalle società 
per i risultati conseguiti in cam-
po ma anche per rendimento 
scolastico. Ci è sembrato il mo-
do  più  giusto  per  ricordare  
una persona come don Mario 
che aveva capito il valore edu-
cativo dello sport».

Martedì la Festa dello Sport 
si sposterà al Teatro Accademi-
co, dove alle 20 saranno pre-
miate le vecchie glorie dello 
sport castellano con lo scritto-
re/attore Marco Ballestracci.  
Da venerdì 17 l’apertura dell’ 
”arena” di  piazza Giorgione,  
dove verrà allestito un campo 
sportivo mobile per tennis, ba-
sket, calcio a 5, atletica e scher-
ma,  mentre  rugby,  calcio  e  
mountain bike troveranno spa-
zio sotto le mura. Sabato 18 la 
sfilata degli atleti e prima anco-
ra il Gran Premio di ciclismo; 
domenica 19 la marcia Castel-
franco in Rosa. —

DAVIDE NORDIO 

CASTELFRANCO

Un presidio pacifico di una 
quarantina di persone, con le 
colorate bandiere della Sere-
nissima,  ha  accompagnato  
in segno di solidarietà, ieri, 
fuori dal tribunale di Porde-
none, la prima udienza del 
processo a dieci componenti 
del “Comitato di liberazione 
nazionale del Veneto”. Sono 
imputati  di  interruzione di  
pubblico servizio per il blitz 
nella sede del fisco di Porde-
none avvenuta il 13 novem-
bre 2019. La Digos di Porde-
none identificò tutti i manife-
stanti (44) in dieci giorni, ma 
furono aperti due fascicoli di-
stinti (uno con 10, l’altro con 
34 imputati), di cui ieri il giu-
dice monocratico Piera Binot-
to ha disposto la riunione (co-
me richiesto anche dalla dife-
sa). La prossima udienza si 
terrà il 12 settembre. Tra gli 
imputati  figura  Alessandro  
Geronm  42enne  di  Castel-
franco.

La  Procura  contesta  agli  

imputati di aver occupato gli 
uffici dell’Agenzia delle en-
trate, durante una manifesta-
zione,  impedendo  il  flusso  
dell’utenza  agli  sportelli,  a  
due funzionari e al direttore 
dell’ufficio. Erano lì per soste-
nere un altro membro in arre-
trato con i pagamenti. Gli im-
putati si sono opposti al de-
creto  penale  di  condanna  
(2.250 euro l’importo) e han-
no scelto di affrontare il di-
battimento per dimostrare la 
loro estraneità alle ipotesi di 
accusa. —IN BREVE
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Occuparono le Entrate
venetisti a processo
c’è anche un castellano

Manifestazione venetista

asolo

Per “Scuola in campo”
visita in azienda agricola

ASOLO

Chiusura d’anno scolastico 
in azienda agricola per gli 
alunni della quinta elemen-
tare della scuola primaria 
di Asolo: si è trattato dell’ul-
tima  tappa  del  progetto  
“Scuola in campo”, grazie 
al quale le aziende agricole 
diventano  luogo  di  acco-
glienza, di conoscenza, di 
scoperta e di attività per i ra-
gazzi  attraverso  le  visite  
guidate.

L’iniziativa è il frutto del 
protocollo d’intesa “Asolo-
Cittaslow e Coldiretti Trevi-
so Campagna Amica”, fina-
lizzato alla promozione nel-

le giovani generazioni del-
la cultura agroalimentare a 
chilometro zero. Meta dei 
ragazzi di quinta è stata l’a-
zienda agricola De Luchi a 
Casella d’Asolo in via Loreg-
gia,  dove  hanno sede  un 
agriturismo  e  un  alleva-
mento di capre con mille ca-
pi.

Ad aprile scorso il proget-
to aveva visto la piantuma-
zione degli olivi presso l’a-
rea verde del plesso unico, 
mentre a maggio la visita 
dei ragazzi ha riguardato il 
mercato agricolo di Campa-
gna Amica, sempre a Casel-
la. —

D. N. 

VEDELAGO

Seggi aperti  domenica non 
solo per i maggiorenni a Ve-
delago: anche i ragazzi dalla 
seconda media alla seconda 
superiore  sono  chiamati  al  
voto. Si tratta infatti di eleg-
gere sette rappresentanti nel 
consiglio comunale delle ra-
gazze e dei ragazzi per sosti-
tuire  altrettanti  consiglieri  
uscenti per limiti d’età. L’ulti-
mo rinnovo risale allo scorso 
settembre con l’elezione di  

14 nuovi consiglieri guidati 
dal sindaco junior Benedetta 
Andreazza e dal vicesindaco 
junior Rebecca Gastaldin, en-
trambe in carica dal  2019. 
Anche questo appuntamen-
to ha visto la sua campagna 
elettorale  dove  sono  state  
lanciate diverse proposte co-
me  un’aula  verde  naturale  
all’esterno del plesso o disse-
minare il territorio dei cosid-
detti  “bug hotel”,  strutture  
per l’apicoltura urbana. —

D. N. 

vedelago

Domani ragazzi al voto
per il consiglio “junior”

Spineda
Alle 19.30 camminata
“de qua e de là del Muson”
Torna  oggi  “Camminiamo 
in compagnia de qua e de là 
del Muson" organizzato dal 
Gruppo  Sportivo  Spineda,  
una passeggiata famosa per 
il suo alto valore… calorico. 
Come da tradizione lungo i 
nove chilometri del percor-
so  (partenza  libera  dalle  
19.30 alle 20.30) si trove-
ranno infatti ben 4 pit stop 
che serviranno spritz, pani-
ni, pasta e per finire salsic-
cia con polenta, il tutto in-
naffiato  da buon vino.  La  
manifestazione si terrà an-
che in caso di pioggia, baste-
rà dotarsi,,, di ombrello. L’i-
scrizione - 13 euro, 8 euro i 
bambini - può avvenire fino 
a oggi a mezzogiorno. Info 
348 840 6012. 

Borso
Pilota di parapendio
ferito e soccorso
Attorno alle 12.30di ieri l'eli-
cottero del Suem è interve-
nuto nella zona dei Prati di 
Borso, non distante dall'oO-
steria Campocroce, per un 
pilota di parapendio infortu-
natosi al momento del decol-
lo. M.M., 59 anni, di Rovigo, 
era ruzzolato sul ripido pra-
to, riportando un sospetto 
trauma alla colonna. Sbarca-
ti in hovering nelle vicinan-
ze, a 800 metri di quota, éq-
uipe medica e tecnico di eli-
soccorso gli hanno prestato 
le prime cure. Imbarellato, 
l'uomo è stato verricellato a 
bordo e trasportato all'ospe-
dale  di  Treviso.  Pronti  in  
piazzola a Crespano i tecnici 
del Soccorso alpino della Pe-
demontana del Grappa.

SABATO 11 GIUGNO 2022
LA TRIBUNA

25CASTELFRANCO
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LA VICENDA

PADOVA Non sono bastati una in-
tera giornata di ricerche dal cie-
lo e da terra eoltre centouomini
per risolvere il mistero dell’eli-
cottero scomparso giovedì mat-
tina tra Toscana ed Emilia Ro-
magna. Nulla si sa dunque delle
sorti del pilota padovano, il
33enne Corrado Levorin, e dei
sei passeggeri a bordo, tutti ma-
nager. Si tratta dei turchi Serhat
Kenar, Arif Cez, Ilker Ucak ed
Erbil Altug Bulent e dei libanesi
Chadi Kreidy e Tarek El Tayak.
Con il passare delle ore l’ansia
cresce e il timore di un epilogo
tragico si fa sempre più concre-
to. La sparizione tuttavia pre-
sentamolti punti oscuri, a parti-
re dallamancata attivazione de-
gli allarmi sia daparte del pilota
che attraverso la sofisticatissi-
mastrumentazione di bordo.

LA SITUAZIONE
Il velivolo, modello Agusta

Koala, è partito l’altro ieri poco
dopo le 9.30 dall’aeroporto di
Capannori Tassignano (Lucca)
e alle 10.30 era atteso a Castelmi-
nio di Resana (Treviso) per far
visitare ai manager stranieri,
ospiti alla fiera iT’s tissue di Luc-
ca, l’azienda Roto Cart. L’allar-
me è scattato solo nel pomerig-
gio e l’ultima rilevazione dei si-
stemi radar lo colloca nel terri-
torio modenese, nel comune di
Pievepelago, da dove sono parti-
te giovedì le ricerche. Prosegui-
te il primo giorno fino alla mez-
zanotte senza esito, sono poi ri-
prese ieri alle 6.30 e nuovamen-
te continuate fino al calar del so-
le, spostandosi anche dal ver-
sante toscano dell’Appennino,
nella zona di Castiglione di Gar-
fagnana (Lucca) dove è stato al-
lestito il centro primo operati-
vo, seguito da quello aperto a
Frassinoro (Modena).
Massiccio il dispiegamentodi

uomini e di mezzi. Dal cielo si
sono mossi elicotteri dei vigili
del fuoco e dell’Aeronauticami-
litare,mentre a terra sono impe-
gnate squadre dei pompieri, soc-
corso alpino, 118, polizia, carabi-
nieri, guardia di finanza e prote-
zione civile usando anche droni
eunità cinofile. È inusoanche il
sistema di ricerca Dedalo, che
consente di agganciare eventua-
li cellulari anche nelle zone sen-
za copertura di segnale. L’area
in cui si ipotizza possa trovarsi
l’elicottero è infatti montuosa
ed estremamente impervia. Sen-

za contare che al momento
dell’uscitadai radar era in corso
una forte tempesta.

L’APPRENSIONE
Nella giornata di ieri sono ar-

rivati sull’Appennino anche il
padre del pilota padovano e un
uomo della Avio Helicopters Srl
di Thiene (Vicenza), la società
proprietaria dell’elicottero eper
la quale Levorin lavora da qual-
che mese. La vicenda è inoltre
seguita a stretto giro anche dal-
le autorità turche e libanesi. Ieri
ilministerodegli Esteri turcoha
diffuso una nota in cui si legge
che l’ambasciata di Ankara a
Roma e il Consolato turco diMi-
lano auspicano che «tutti siano
trovati sani e salvi il più presto
possibile».
I sei erano diretti allo stabili-

mento di Resana dopo essere
stati a It’s Tissue, la fiera inter-
nazionale dell’industria cartie-
ra conclusasi ieri a Lucca. Un fi-
nale in sordina per la kermesse,
dove per l’ultimo giorno negli
spazi espositivi i macchinari in
mostra sono stati tenuti spenti.
L’elicottero della ditta Avio era
stato ingaggiato dall’azienda
emiliana Elettric80 di Reggio
Emilia, che nello stabilimento
dellaRoto Cart di Resanaha rea-
lizzato una linea di produzione
totalmente automatizzata ulti-
mata solo pochi giorni fa. Per
mostrare il nuovo gioiello a po-
tenziali clienti internazionali la
E80 (ospite a iT’s tissue) ha or-
ganizzatodei tour allaRotoCart
via elicottero.
Levorin faceva la spola due

volte al giorno fra Veneto e To-
scana, dunque conosceva bene
la rotta da seguire. Descritto co-
me un pilota esperto e scrupolo-
so, non ha lanciato alcun segna-
le di mayday, nè dal velivolo so-
no giunti allarmi legati allemol-
teplici e sofisticate tecnologie di
bordo. Dai cellulari dei passeg-
geri non risultano cennimentre
un’indiscrezione ha riguardato
un flebile segnale forse partito
propriodal telefonodiLevorin.

SerenaDeSalvador

©RIPRODUZIONERISERVATA

NESSUN SEGNALE
DAI CELLULARI
DEI 6 PASSEGGERI
(4 TURCHI E 2 LIBANESI)
SI MUOVE L’AMBASCIATA
DI ANKARA

Il mistero dell’elicottero
disperso sull’Appennino
ancora nessuna traccia
`Oltre cento uomini e un’intera giornata
non sono bastati a individuare il velivolo

`Sul posto il padre del pilota padovano
e un responsabile della Avio di Thiene

Elicotteri,
droni,
squadrea
terra
accompagna-
tedaicani: sui
dueversanti
dell’Appenni-
notra le
provincedi
Luccae
Modenasi
stanno
coordinando
lericerche in
unazona
impervia.

Ricerche
in zona
impervia

«L’elicotteroera fuori tempo
massimo.E’ stato inquel
momento, verso le 10.45, cheha
iniziatoa salire l’apprensione.
Si sapevacheeragià trascorso
unperiodooltre il quale
l’elicottero, alla lucedel
consumi,nonavevaquasipiù
lapossibilitàdi essere involo.
Lasperanza,però, è sempre
l’ultimaamorire».Giuliano
Gelain, titolaredellaRoto-Cart
diCastelminiodiResana, si
aggrappaaquesta.Cosìcome
stanno facendo i familiari egli
amicidelle7personecheerano

abordodell’elicotteropartito
dallaprovinciadiLuccae
diretto inVeneto.Avevano
partecipatoa“iT’sTissue”,
fieradedicataalmondodella
carta, che ieriha spento i
macchinari insegnodi
rispetto.Unultimogiorno
dellamanifestazione
internazionale in tonominore:
stopaimacchinaridaparte
delle industriecheavevano
allestitodegli “openhouse”
dedicati allapresentazionedei
loroapparatiproduttivi aoltre
millebuyersda tutto ilmondo.

«Ma la speranza è l’ultima a morire»

Treviso

Il volo scomparso
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AURONZO DI CADORE
Il Comandante della Regione

Veneto della Guardia di Finan-
za, Generale GiovanniMainolfi,
ha visitato ieri in Via Reane la te-
nenza di Auronzo di Cadore e il
municipio, accompagnato dal
comandante della locale tenen-
za, luogotenenteMassimo Stefa-
ni.
LaGiunta e il sindacoTatiana

Pais Becher li hanno accolti nel-
la sala consiliare, ringraziando
gli uomini della Tenenza e del
Soccorso alpino delle fiamme
gialle per la presenza, la profes-
sionalità e il presidio alla legali-
tà sul nostro territorio 365
all’anno. Oltre alla sinergia con
le altre istituzioni del paese ca-
dorino durante le emergenze
che si sono succedute nel corso

di questi anni, si è parlato
dell’importante presenza del
Soccorso alpino della Guardia
di Finanza e della collaborazio-
ne con la locale sezione del Soc-
corso Alpino. Infine il Sindaco e
il Generale hanno evidenziato
la sinergia e il proficuo lavorodi
entrambi gli enti per garantire
legalità e sicurezza sul territo-

rio del paese delle Tre Cime di
Lavaredo. Recentemente difatti
è stato stipulato un accordo fa
Comune e Guardia di Finanza
per stanare le false residenza
nelle seconde case del territorio
con lo scopo di evadere l’impo-
sta municipale sugli immobili.
(G.G.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il generale Mainolfi visita la tenenza
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L’INCIDENTE

BORSO DEL GRAPPA Doveva esse-
re la solita corsa suunprato ad
alta quota per prendere il volo
assieme al suo parapendio, ma
il pilota cade e si infortuna al
decollo. È accaduto ieri, poco
prima delle 12.30, a Borso del
Grappa, nella zona dei Prati di
Borso, non distante dall’Oste-
riaCampocroce.M.M., 59 anni
di Rovigo, è ruzzolato sul ripi-
do prato mentre si preparava
al decollo: una capriola, quasi
un tuffo di testa che lo hanno
portato a un sospetto trauma
alla colonna vertebrale, visti
anche i dolori al collo e alla
schiena. A intervenire sul po-
sto l’elicottero di Treviso emer-
genza che ha sbarcato in hove-

ring nelle vicinanze, a 800 me-
tri di quota, l’equipemedica e il
tecnico di elisoccorso che han-
no prestato all’uomo le prime
cure. Il 59enne è stato imbarel-
lato, verricellato a bordo e tra-
sportato all’ospedale di Trevi-
so, dove si trovava fino a ieri se-
ra per alcuni accertamenti. An-
che tre tecnici del Soccorso al-
pino della Pedemontana del
Grappa erano pronti nella piaz-
zola di Crespano per un even-
tuale supporto. «L’ho sentito
poco fa enon stavamale. Era in
attesa dell’esito della Tac», ha
detto Fausto Bosa, appassiona-
to di volo e conducente di na-
vette che trasportano i piloti in
quota con Volo libero Monte-
grappa.
«Era per conto suo, ma è

molto esperto, tanto che era ap-

pena tornato da alcuni voli su
Roma. Vola in tutta Italia e or-
ganizza molti eventi. Ieri stava
praticando hike and fly, la sali-
ta a piedi e la discesa col suo
parapendio, ma qualcosa è an-
dato storto».

LA CADUTA
Il 59enne, mentre stava de-

collando ed entrando nel suo
elemento, libero e spensierato,
è come inciampato posizionan-
do male il piede, ruotando
quindi su se stesso e sbattendo
la testa nell’erba. Il collo e la
schiena hanno subito risentito
del colpo, tanto che si parla di
sospetto trauma alla colonna.
«Ho parlato con uno dei soc-
corritori presenti dopo l’infor-
tunio e ha rassicurato sia me
sia il malcapitato che non si

tratta di problemi gravi», le pa-
role del sindaco di Borso del
Grappa Flavio Domenico
Dall’Agnol. La disavventura è
accaduta poco prima della par-
tenzadei campionati italiani di
parapendio, in cui 150 piloti
provenienti da tutta Italia si so-
no riuniti al decollo Stella alpi-
na per contendersi lamedaglia
d’oro in un percorso con boe
virtuali. I piloti sarebbero do-
vuti decollare da Feltre, ma vi-
ste le condizioni più favorevoli
a Borso, si è deciso per questa
zona di partenza. I partecipan-
ti della gara, però, hanno dovu-
to posticipare il decollo visto
l’arrivo dell’elisoccorso che ha
poi trasportato l’infortunato,
copertoda assicurazione.

BenedettaBasso

©RIPRODUZIONERISERVATA

ELISOCCORSO L’intervento
per il 59enne rodigino

Cade al decollo in parapendio, finisce ricoverato
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•• Rimane un mistero la
scomparsa dell’elicottero
dell’azienda thienese Avio
Helicopters srl, sparito dai
radar giovedì mattina men-
tre si trovava in volo sugli
Appennini, in territorio mo-
denese. Le ricerche stanno
proseguendo ormai da più
di ventiquattr’ore, ma ieri in
serata il mezzo non era anco-
ra stato ritrovato. Al momen-
to della scomparsa, a bordo
si trovavano il pilota, il pado-
vano Corrado Levorin, 33
anni, più sei passeggeri,
quattro di nazionalità turca
e due libanesi. Al momento
l’elicottero è disperso ed è
grande il dispiegamento di
uomini e mezzi in campo
per individuarlo tra i boschi
dell’Appennino Tosco-Emi-
liano, con operatori del soc-
corso alpino, della protezio-
ne civile, vigili del fuoco, ca-
rabinieri, guardia di finan-
za, aeronautica militare. L’e-
licottero, di proprietà della
thienese Avio srl era partito
alle 9.30 dall’aeroporto di
Capannori Tassignano, in
provincia di Lucca, ed era di-
retto a Castelminio di Resa-
na, nel Trevigiano; in parti-
colare, avrebbe dovuto atter-
rare nell’azienda Roto Cart
di Giuliano Gelain, dove era
in corso una tre giorni di visi-

te da parte di buyer stranie-
ri, tra cui, appunto, i sei di-
spersi.

L’elicottero Agusta Koala,
però, atteso alla ditta trevi-
giana per le 10.30, non è
mai arrivato a destinazione.
L’ultima rilevazione radar lo
colloca all’altezza del comu-
ne modenese di Pievepela-
go, attorno al quale si stan-
no concentrando le ricer-
che. Al momento della scom-
parsa, in un orario compati-
bile con il passaggio dell’eli-
cottero, in quel punto sareb-
be scoppiata una tempesta,
con vento, pioggia, grandine
e fulmini. Secondo quanto ri-
ferito dagli operatori coin-
volti nelle operazioni di ri-
cerca, alcune persone del po-
sto avrebbero segnalato il
passaggio dell’elicottero nel-
la zona; sempre nella stessa
area sarebbero state aggan-
ciate alcune celle dei telefo-

ni cellulari delle persone che
si trovavano a bordo. La zo-
na perlustrata è molto am-
pia, le ricerche sono suppor-
tate anche dall’utilizzo di al-
cuni droni, di elicotteri, di
unità cinofile. «Siamo in
contatto in tempo reale con
le forze dell’ordine», ha rife-
rito all’Ansa l’Avio Helicop-
ters srl di Thiene, che ha la
propria base operativa all’ae-
roporto “Arturo Ferrarin”.
«Uno dei nostri uomini -
spiegano dalla società - si
trova in quelle località,
nell’area dove si stanno con-
centrando le ricerche, anche
con lui siamo in contatto di-
retto». Dall’azienda thiene-
se, i cui responsabili hanno
parlato anche oggi con le for-
ze dell’ordine, preferiscono
al momento non rilasciare
dichiarazioni su quanto pos-
sa essere avvenuto.  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

•• All’aeroporto di Thiene
non c’è nessuna voglia di
parlare. Bocche cucite, an-
che per scaramanzia, per-
ché in fondo c’è la speranza
che il miracolo possa anco-
ra avverarsi.

Ieri al Ferrarin i cancelli
erano chiusi e i pochi piloti
presenti non hanno voluto
rilasciare nessun commen-
to in merito al loro amico e
collega Corrado Levorin.
Un professionista con un
brevetto che gli permette
non solo di guidare, ma an-

che di trasportare passegge-
ri, da due anni il pilota di
punta della Avio Helicop-
ters.

I gestori del ristorante Ae-
roporto sono gli unici che si
lasciano scappare qualche
parola. «Un bravo ragazzo,
posato e discreto», commen-
tano. «Quando il velivolo è
sotto manutenzione viene
da noi spesso. Temiamo il
peggio perché abbiamo
guardato il radar ma non c’è
traccia. Stanno cercando in
montagna ma ci sono anche
laghetti in quella zona. Con
la termocamera al momen-
to non hanno ancora rileva-
to nulla».

Un Arturo Ferrarin semi-
deserto, si diceva. L’area eli-
cotteristi chiusa. «Abbiamo
visto qualcuno nella prima
mattinata, ma poi più nessu-
no. Magari sono andati ad
aiutare nelle ricerche», dico-
no ancora dal ristorante.
Un profilo di una persona
su cui si può fare affidamen-
to, quella trapelata dalle po-
che persone incontrate in ae-
roporto.

«È molto bravo a volare –
commenta una cameriera -.
Ho volato anche io con lui.
Una persona a modo. Era
tutti i giorni qui da noi a fa-
re colazione. Vogliamo anco-
ra sperare».

Purtroppo l’aeroporto thie-
nese ha già conosciuto situa-
zioni drammatiche e anche
incidenti di volo con vitti-
me. Come quando un velivo-
lo acrobatico precipitò cen-
trando direttamente una ca-
sa a Rozzampia, la frazione
che ospita da sempre la pi-
sta dedicata a Ferrarin. O co-
me la più recente tragedia
che ha visto la morte di un
istruttore paracadutista.
Per ora, tuttavia, si cerca di
non pensare al peggio. Il mi-
racolo è ancora possibile
per quanto il tempo che pas-
sa purtroppo lasci sempre
meno speranze. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

ILCASOGrandespiegamentodi uomini emezzi sugliAppennini alla ricercadell’AgustaKoala.Si temeper la vitadei sei passeggeri stranieri edel pilotapadovano

Ore di ansia per l’elicottero scomparso
Ancoranessuna tracciadel velivolodella società
thieneseAvioElicopterssparitodai radargiovedì
Le ricerche sono concentrate nel territoriomodenese

ALFERRARINNessunoavevavogliadiparlare ierialcampod’aviazione.Equalcunosperaancora

Quel silenzio scaramantico all’aeroporto

L’aeroportoL’ingressodelFerrarindovehasedelaAvioElicoptersCISCATO IlvelivoloL’elicotteroAgustaKoala.Èilmodello indotazioneallasocietàdinoleggiothienesesparitodairadarnellagiornatadigiovedì

MatteoCarollo

Alla perlustrazione
sta partecipando
anche uno
dei tecnici
dell’impresa
con sede in città

RubinaTognazzi
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di Daniele Montanari

Un video. C'è un video che 
riprende gli ultimi attimi in 
cui è rimasto nei radar l'eli-
cottero Agusta AW119 di cui 
si sono perse le tracce giove-
dì mattina mentre era in volo 
sul percorso previsto da Tas-
signano (in provincia di Luc-
ca) a Castelminio di Resana, 
nel  Trevigiano.  A  bordo,  
com'è  noto,  sette  persone:  
quattro imprenditori libane-
si e due turchi, più il pilota ita-
liano Corrado Levorin. 

Erano dirigenti di aziende 
specializzate nella fabbrica-
zione  della  carta  (rotoloni)  
che venivano dall’It's Tissue, 
la fiera di Lucca dedicata alle 
tecnologie  per  il  cartario.  I  
quattro turchi Kenar Serhat, 
Cez Arif, Ilker Ucak ed Erbilal-
tug Bulent da quanto si è ap-
preso erano esponenti di pri-
mo piano della Indevco, In-
dustrial Development Com-
pany con sede a Beirut, azien-
da di rilevanza internaziona-
le con un attivissimo export. 
Non si tratterebbe solo di ma-
nager,  ma  di  persone  con  
una  partecipazione  impor-
tante anche nella proprietà 
sociale. I due libanesi Chadi 
Kreidy e Tarek El Tayak sareb-
bero parimenti esponenti di 
primo piano della Eczabisi,  
altra società importante nel 
settore, per quanto non ai li-
velli della Indevco. 

Avrebbero dovuto raggiun-
gere la ditta Roto-Cart di Ca-
stelminio di Resana per visio-
nare un impianto di produ-
zione  che  introduceva  una  
tecnologia molto vantaggio-
sa made in Emilia. A realizzar-
lo infatti è stata l'Elettric80 di 
Viano,  nel  Reggiano,  ditta  
specializzata nella logistica. 
Dopo aver visto in produzio-
ne l'impianto, avrebbero do-
vuto fare ritorno a Lucca nel 

giro di poche ore. Doveva es-
sere una toccata e fuga, in-
somma. Il tutto su questo Au-
gusta AW119, elicottero che 
la direzione della fiera di Luc-
ca (It's Tessue) aveva noleg-
giato dalla Avio Helicopters 
di Thiene, in provincia di Tre-
viso,  organizzando  sostan-
zialmente il viaggio per i sei 
uomini d'affari. 

A Treviso non ci sono mai 
arrivati, perché con tutta pro-
babilità non hanno nemme-
no superato il crinale tra To-
scana ed Emilia, o lo hanno 
fatto  per  pochissimo  rima-
nendo coinvolti poi in un gra-
vissimo incidente, che tutti  
ancora  sperano  possa  non  
aver avuto risvolti tragici, an-
che se man mano che passa-
no le ore le speranze di ritro-
varli in vita si fanno sempre 
più flebili. Di certo l'equipag-
gio ha dovuto fare i conti con 
un imprevisto  grave  fino  a  
condurre all'emergenza. 

E tra  gli  inquirenti  si  sta  
sempre più facendo strada l'i-
dea che sia stato un violento 
temporale, tale da condurre 
il pilota a modificare la classi-
ca linea di volo da Lucca a 
Treviso,  che  non  dovrebbe  
passare da Pievepelago. Qui 
invece la cella telefonica di 
Sant'Annapelago ha aggan-
ciato per l'ultima volta il se-
gnale del cellulare del pilota 
Levorin, alle 11.50 nella zona 
di San Pellegrino in Alpe. Poi 
il blackout. 

Perché si pensa a un tem-
porale  come  causa  dello  
schianto? Perché ieri è emer-
so che uno dei libanesi poco 
prima del blackout ha invia-
to a suo figlio via Whatsapp 
un  breve  filmato  ripreso  
dall'elicottero in cui si vede il 
mezzo affrontare in volo uno 
scenario di tempesta. Piog-
gia, tuoni e saette, ripresi per 
una ventina di secondi. Un fil-
mato mandato al figlio in Li-

bano, che però per il momen-
to non ha voluto renderlo no-
to a fronte delle indagini in 
corso. Perché fare un filmato 
di quel tipo e mandarlo al pro-
prio caro? Sicuramente per-
ché il  padre ha ritenuto in 
questo modo di documenta-
re una circostanza rilevante. 
Molto rilevante. Allo stato at-
tuale dei fatti, sa tanto di ulti-
mo messaggio mandato alla 
famiglia di fronte a uno sce-
nario molto pericoloso che si 
teme di non riuscire a supera-
re. In sostanza, il padre avreb-
be capito che con quel tem-
porale rischiava la vita sull'e-
licottero.  E  avrebbe  quindi  
voluto mandare al figlio un 
documento in  vista  di  una 
possibile tragica fine. Una di-
namica  straziante,  come  
quando i passeggeri di un ae-
reo capiscono che si sta preci-
pitando e mandano un ulti-
mo pensiero a casa. 

Non si sa se esistano anche 

dei vocali, ma non si esclude 
che possano essere stati in-
viati alle famiglie dagli altri 
passeggeri. 

Giovedì mattina la situazio-
ne meteo a cavallo del crina-
le tosco-emiliano era molto 
particolare. Sul versante mo-
denese la pioggia è stata limi-
tata, nessuno a Pievepelago 
parla di un grosso temporale. 
Sul versante lucchese invece 
lo scenario era da paura, nel-
lo spazio di  pochi  metri.  È 
dunque possibile che il giova-
ne pilota, un trentenne, ab-
bia tentato qualche manovra 
d'emergenza  finita  male  
quando ha  capito che non 
c'erano le condizioni per af-
frontare  con  l'elicottero  il  
temporale. Ma è possibile an-
che che si  sia verificato un 
guasto sul mezzo, che era sta-
to prodotto 18 anni fa. Anche 
se tutti definiscono ancora in 
ottime condizioni. 
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Sono le 17.30 quando ieri, 
dopo più di un giorno di ricer-
che, si diffonde la notizia del 
primo  elemento  concreto  
che potrebbe portare a una 
localizzazione dell'elicottero 
caduto.  Il  condizionale  è  
d'obbligo perché dagli ulte-
riori  approfondimenti  po-
trebbe emergere di tutto: che 
effettivamente  si  tratta  del  
mezzo, o che è soltanto un fal-
so allarme. 

Il fatto è questo: nel corso 
delle  ricerche  aeree  dirette  
dall'Aeronautica Militare, al-
le 17.30 si rileva in una delle 
foto scattate dall'alto un ele-
mento terzo, non vegatativo, 
in mezzo ai boschi proprio 
nella zona di confine, ma già 
in Toscana. A un chilometro 
circa dal crinale, giù verso la 
Garfagnana sono state nota-
te quelle che i ricercatori han-
no definito “tracce”. «Ora il la-
voro proseguirà per localizza-
re il punto e procedere poi al-
la verifica di cosa si  tratta» 
fanno sapere dalla macchina 
delle ricerche. Potrebbe esse-
re l'elicottero, un suo fram-
mento, o qualcosa di estra-
neo abbandonato lì per altri 
motivi. Un ritrovamento sul 
fronte toscano combacereb-
be con difficoltà legate al mal-
tempo, che in quel momento 
insisteva proprio dalla parte 
toscana. 

Già nelle prime ore di oggi 
potrebbero arrivare sviluppi 
importanti, in una direzione 
o nell'altra. Anche in seguito 
alla ricerca delle tracce telefo-
niche: si sa che il cellulare del 
pilota ha agganciato per ulti-
ma la cella di Sant'Annapela-
go. Ieri si è diffusa la notizia 
che il suo telefono continua a 
suonare, ma a vuoto. E que-
sto chiaramente è l'elemen-
to più forte che fa pensare a 
una fine tragica del volo. Si 
parla anche di un secondo 
cellulare che ha mandato se-
gnali di aggancio alla cella te-
lefonica, ma no si sa se anche 
questo continua a squillare. 
Ulteriori  sviluppi  in  que-

st'ambito potrebbero arriva-
re presto dalla tecnologia di 
ultima generazione messa in 
campo dall'Aeronautica Mili-
tare. 

Ieri ha fatto scalo all'aero-
porto di Pavullo l'elicottero 
HH-139B,  l'ultimo modello  
in  servizio  che ha  a  bordo  
una tecnologia sofisticatissi-
ma: «Ha la capacità di cerca-
re i cellulari non appena en-
triamo in possesso dei codici 
Imei e Imsi – spiega il colon-
nello dell'Aeronautica Alfon-
so Cipriano – riuscendo a da-
re informazioni particolareg-
giate sulla loro posizione. In 
questo caso però i  cellulari 
non sembrano dare segni evi-
denti, anche se sembrano an-
cora agganciati alle celle. A 
complicare ulteriormente le 
cose, il fatto che ci troviamo 
in una zona molto vasta e im-
pervia. Ma sappiamo di ave-
re messo in campo le migliori 
strumentazioni  possibili,  e  

come Aeronautica stiamo fa-
cendo ogni sforzo per coordi-
nare  al  meglio  i  mezzi  sul  
campo: non lasceremo nulla 
di intentato». C'è poi la diffi-
coltà di base con cui fare i  
conti: «Il fatto che non è parti-
to il trasmettitore della loca-
lizzazione d'emergenza, che 
si attiva automaticamente in 
caso d'incidente – continua 
Cipriano – mentre in questo 
caso non è partito alcun se-
gnale. In più, il fatto che non 
era stato dichiarato alcun pia-
no di volo. Insomma, le diffi-
coltà ci sono tutte, ma conti-
nueremo  ininterrottamente  
nelle ricerche facendo ogni 
tentativo utile». 

Anche Roberto Gianaroli,  
presidente dell'Aero Club di 
Pavullo, si sofferma sulla stra-
nezza della mancata attiva-
zione del segnalatore d'emer-
genza: «L'Elt è uno strumen-
to che si attiva automatica-
mente in caso di crash, quan-

do un aeromobile fa un inci-
dente – spiega – e manda un 
codice di allarme su moltepli-
ci  frequenze,  sia in ambito 
terrestre che via satellite. In 
questo caso non si percepi-
scono segnali né da terra né 
da satellite, ed è una situazio-
ne anomala». L'Elt è uno stru-
mento  diverso  rispetto  al  
transponder: «Il  trasponder 
dà i dati su rotta e quota – con-
tinua Gianaroli – comunican-
doli all'aeroporto di parten-
za e a quelli che si incontrano 
verso la destinazione, a con-
ferma di ciò che il pilota riferi-
sce  a  voce.  In  questo caso  
non è che lo strumento sia 
spento, semplicemente la co-
municazione non è arrivata 
negli  altri  aeroporti  perché  
con ogni probabilità il mezzo 
ha arrestato prima il viaggio. 
In questo modo non ha dato 
nessuna informazione per la 
localizzazione». 
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«La moglie di Tarek uccisa nel 2020»

Il vicesindaco
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«Tarek è sempre stato mol-
to di più di un collega di lavo-
ro. Ci conoscevamo da una 
ventina d'anni ed era ormai 
uno di famiglia per noi». 

Sono commossi al pensie-
ro di Tarek El Tayak, 55 anni, 
i due uomini venuti di prima 
mattina all'aeroporto di Pa-
vullo per avere notizie sulle 
ricerche, richiesta poi rilan-
ciata verso le 13 anche a Pie-
vepelago al campo base alle-
stito presso la palazzina di 
Protezione civile dove han-
no sede i vigili del fuoco e la 
Misericordia. Si tratta di Pao-
lo Bettelli e Michele Solazzo, 

funzionari della  Amotek di 
Zola Predosa, nel bolognese, 
collegata al gruppo Optima. 
L'azienda è specializzata nel 
packaging, e da decenni lavo-
ra con la Indevco di Tarek. Sa-
pevano che era venuto alla 
fiera di Lucca, e quando ieri 
mattina hanno letto sui gior-
nali  che l'elicottero caduto 
aveva a bordo manager che 
vi erano stati in visita, hanno 
subito pensato a lui. E facen-
do un incrocio di chiamate, 
hanno capito che sì, c'era an-
che lui a bordo di quell'elicot-
tero. E che conoscevano an-
che gli altri cinque manager.

Hanno contattato la diri-
genza della Indevco, che li  
ha pregati di tenerla informa-
ta di  qualsiasi  sviluppo,  in  
tempo reale. Da qui la corsa 
a Pavullo, a Pievepelago e fi-
no a Tagliole ieri pomeriggio 
per avere qualche tipo di ri-
scontro sulle ricerche nelle 
zone più battute. «Il primo 
pensiero è stato “ma no dai, 
non può esserci lui a bordo, 
non può essergli capitata an-
che questa sfortuna” – rac-
conta Bettelli – ma è bastato 
poco per capire che invece 
era proprio a bordo. E il pen-
siero mi è tornato subito a 

due anni fa, all'altro dram-
ma».

Era il 4 agosto 2020: l’esplo-
sione del porto di Beirut cau-
sava la morte di 214 persone, 
in uno scenario apocalittico. 
«Mandai subito un messag-
gio a Tarek per chiedergli se 
stava bene – prosegue – mi ri-
spose dopo tre ore dicendo-
mi che sì, lui era al sicuro. Ma 
che  purtroppo  sua  moglie  
era tra le vittime: fu una vera 
tragedia. E adesso è possibi-
le che sia capitata a lui. È terri-
bile pensare che nel giro di 
due anni siano stati coinvolti 
entrambi in due incidenti tra-
gici. Non ci voglio pensare, 
spero ancora che possano ri-
trovarlo vivo».

Però bisogna fare i  conti  
anche con l'amara realtà di 
possibilità sempre più labili 
di trovare ancora qualcuno 

in  vita  il  giorno  dopo  lo  
schianto  dell'elicottero  in  
un contesto estremamente 
impervio, tra montagne e bo-
sco.  Lo  testimonia  anche  
l'imprenditore  Giampaolo  
Bertoncini della Rotorwork 
di Castelnuovo in Garfagna-
na, che ha partecipato alle ri-
cerche aeree con il suo elicot-
tero privato. Anche lui ieri 
mattina era all’aeroporto di 
Pavullo, sempre più preoc-
cupato per lo scenario deli-
neato.

«Ho partecipato stamatti-
na alle ricerche dall’alba as-
sieme al Soccorso Alpino di 
Castelnuovo in Garfagnana 
– ha raccontato – abbiamo 
fatto una ricognizione in par-
ticolare sulla parte a ovest di 
San Pellegrino in Alpe rag-
giungendo il Passo del Laga-
strello, quello del Cerreto e i 

punti più probabili di ingres-
so in Emilia, ma non abbia-
mo visto nulla. La zona è mol-
to impervia: è Appennino, e 
si parla di circa 2000 metri di 
quota da superare. Nel mo-
mento in cui viaggiava l’eli-
cottero sembra che lì ci fosse 
un tempo proibitivo a causa 
del temporale, e questo ali-
menta i timori di uno schian-
to. Dopo un’ora e mezzo ab-
biamo  sospeso  le  ricerche  
perché non abbiamo trovato 
alcun elemento utile». La spe-
ranza quindi in una tecnolo-
gia  superiore,  come  quella  
militare: «So che sta decollan-
do  un  elicottero  dell'Aero-
nautica con uno strumento 
particolare a bordo per la lo-
calizzazione dei segnali cellu-
lari. Spero che riescano loro 
ad  avere  qualche  risultato,  
perché altrimenti è come cer-

care un ago in un pagliaio. È 
enorme  il  territorio,  poco  
servito da strade e con una 
vegetazione molto folta fat-
ta di alberi d'alto fusto. In 
queste condizioni, a livello 
solo visivo sarebbe davvero 
un colpo di fortuna enorme 
riuscire a individuare un eli-
cottero caduto». 

I due amici Paolo e Miche-
le hanno quindi lasciato Pie-
ve e fatto ritorno a casa nel 
tardo pomeriggio, senza al-
cun riscontro concreto. Nel 
pomeriggio a Pieve sono arri-
vati anche il padre e il fratel-
lo di Corrado Levorin, il pilo-
ta italiano dell'elicottero, e 
un ambasciatore turco. An-
che loro appesi a qualche svi-
luppo, in trepidante attesa 
di  sapere  dell’elicottero  e  
delle condizioni di chi vi era 
a bordo.  

E semre 
stato molto 
di più 
di un collega. 
Era uno
di famiglia»

Il filmato
è stato 
inviato
da uno
dei libanesi 
al figlio

La mappa
La cartina
utilizzata
dal Soccorso
Alpino per 
monitorare
la bonifica
nelle ricerche
nei 20 km
del cono
di segnale
telefonico
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Dall’elicottero in volo nel maltempo
l’ultimo video prima del blackout

Alfonso
Cipriano
Colonnello
Aeronautica
ieri a Pavullo
per seguire
da vicino
ogni sviluppo
delle ricerche
per le quali
si sono messi 
in campo
gli ultimi
ritrovati
tecnologici

«Tagli di alberi
quasi impossibili
E così è foresta»

«Le difficoltà di ricerca in que-
sta emergenza sono legate 
anche all’abbandono in cui 
versano ormai in larga parte i 
boschi di montagna».

A sottolinearlo ieri mattina, 
durante la sua visita al centro 
di Protezione civile di Pievepe-
lago, il vicesindaco Maurizio 
Micheli. «Siamo circondati da 
boschi che assomigliano a 
foreste per lo stato di incuria in 
cui sono stati lasciati – osser-
va – e questo perché i proprie-
tari sono stati scoraggiati a 
effettuare qualsiasi intervento 
dalla selva di autorizzazioni 
necessarie per fare i tagli nei 
boschi. Ci sono foto degli anni 
Cinquanta che mostrano intor-
no a Pievepelago un contesto 
di campi, e non foreste. Se sia-
mo arrivati a questa situazione 
è indubbiamente anche per 
l’eccessiva burocrazia. Credo 
che da questa ricerca persone, 
una delle più difficili mai avve-
nute sul nostro territorio, si deb-
ba trarre anche una riflessione 
sulla necessità di cambiare 
certe regole, se si vuole che 
questi posti restino vivibili».

Quanto all’esito delle ricer-
che, anche Micheli si è detto 
«molto in apprensione». 
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A sinistra,
un elicottero
impegnato
nella ricerca
delle sette
persone
che erano
a bordo
dell’Agusta
scomparso
giovedì

Avvistate tracce in Garfagnana
Un elicottero cerca i cellulari
L’Aeronautica ha messo in campo l’HH-139B che mappa i segnali 

In alto:
a sinistra
l’elicottero
con lo speciale
apparecchio
per rilevare
la posizione
di cellulari;
a destra
il centro
operativo
di Pievepelago

Il prefetto di Modena Alessandra Camporota, che sta coordinando le 
attività di ricerca dell'elicottero disperso in Appennino, nel pomeriggio 
ha ricevuto una delegazione della Turchia guidata dall'ambasciatore 
Omer Gucuk e l'ambasciatrice libanese Mira Daher. I diplomatici sono 
giunti da Roma per assistere alle attività di ricerca dei propri connaziona-
li, i passeggeri a bordo del velivolo. 

In prima linea

In azione
i mezzi hi-tech

Il prefetto Camporota
a tu per tu
con gli ambasciatori

Kenar Serhat, Cez Arif, Ilker Ucak, Erbilaltug Bulent, Cha-
di Kreidy e Tarek El Tayak, oltre al pilota italiano Corrado 
Levorin, sono i nomi degli occupanti dell'elicottero. Le 
ricerche sono proseguite per tutta la notte. In particolare, 
in queste ore si starebbero concentrando nell’area di Fras-
sinoro e nel territorio toscano a ridosso del confine. 

Nomi e luoghi
Ricerche senza sosta
tutta la notte
in un’area vastissima

Venti secondi, registrati col cellulare, documentano un violento temporale
I sei manager viaggiavano per due grandi ditte con sede in Libano e Turchia

Gli amici Paolo e Michele in ansia: «Non può essere un’altra tragedia»

10 Sabato 11 Giugno 2022 

Modena
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di Daniele Montanari

Un video. C'è un video che 
riprende gli ultimi attimi in 
cui è rimasto nei radar l'eli-
cottero Agusta AW119 di cui 
si sono perse le tracce giove-
dì mattina mentre era in volo 
sul percorso previsto da Tas-
signano (in provincia di Luc-
ca) a Castelminio di Resana, 
nel  Trevigiano.  A  bordo,  
com'è  noto,  sette  persone:  
quattro imprenditori libane-
si e due turchi, più il pilota ita-
liano Corrado Levorin. 

Erano dirigenti di aziende 
specializzate nella fabbrica-
zione  della  carta  (rotoloni)  
che venivano dall’It's Tissue, 
la fiera di Lucca dedicata alle 
tecnologie  per  il  cartario.  I  
quattro turchi Kenar Serhat, 
Cez Arif, Ilker Ucak ed Erbilal-
tug Bulent da quanto si è ap-
preso erano esponenti di pri-
mo piano della Indevco, In-
dustrial Development Com-
pany con sede a Beirut, azien-
da di rilevanza internaziona-
le con un attivissimo export. 
Non si tratterebbe solo di ma-
nager,  ma  di  persone  con  
una  partecipazione  impor-
tante anche nella proprietà 
sociale. I due libanesi Chadi 
Kreidy e Tarek El Tayak sareb-
bero parimenti esponenti di 
primo piano della Eczabisi,  
altra società importante nel 
settore, per quanto non ai li-
velli della Indevco. 

Avrebbero dovuto raggiun-
gere la ditta Roto-Cart di Ca-
stelminio di Resana per visio-
nare un impianto di produ-
zione  che  introduceva  una  
tecnologia molto vantaggio-
sa made in Emilia. A realizzar-
lo infatti è stata l'Elettric80 di 
Viano,  nel  Reggiano,  ditta  
specializzata nella logistica. 
Dopo aver visto in produzio-
ne l'impianto, avrebbero do-
vuto fare ritorno a Lucca nel 

giro di poche ore. Doveva es-
sere una toccata e fuga, in-
somma. Il tutto su questo Au-
gusta AW119, elicottero che 
la direzione della fiera di Luc-
ca (It's Tessue) aveva noleg-
giato dalla Avio Helicopters 
di Thiene, in provincia di Tre-
viso,  organizzando  sostan-
zialmente il viaggio per i sei 
uomini d'affari. 

A Treviso non ci sono mai 
arrivati, perché con tutta pro-
babilità non hanno nemme-
no superato il crinale tra To-
scana ed Emilia, o lo hanno 
fatto  per  pochissimo  rima-
nendo coinvolti poi in un gra-
vissimo incidente, che tutti  
ancora  sperano  possa  non  
aver avuto risvolti tragici, an-
che se man mano che passa-
no le ore le speranze di ritro-
varli in vita si fanno sempre 
più flebili. Di certo l'equipag-
gio ha dovuto fare i conti con 
un imprevisto  grave  fino  a  
condurre all'emergenza. 

E tra  gli  inquirenti  si  sta  
sempre più facendo strada l'i-
dea che sia stato un violento 
temporale, tale da condurre 
il pilota a modificare la classi-
ca linea di volo da Lucca a 
Treviso,  che  non  dovrebbe  
passare da Pievepelago. Qui 
invece la cella telefonica di 
Sant'Annapelago ha aggan-
ciato per l'ultima volta il se-
gnale del cellulare del pilota 
Levorin, alle 11.50 nella zona 
di San Pellegrino in Alpe. Poi 
il blackout. 

Perché si pensa a un tem-
porale  come  causa  dello  
schianto? Perché ieri è emer-
so che uno dei libanesi poco 
prima del blackout ha invia-
to a suo figlio via Whatsapp 
un  breve  filmato  ripreso  
dall'elicottero in cui si vede il 
mezzo affrontare in volo uno 
scenario di tempesta. Piog-
gia, tuoni e saette, ripresi per 
una ventina di secondi. Un fil-
mato mandato al figlio in Li-

bano, che però per il momen-
to non ha voluto renderlo no-
to a fronte delle indagini in 
corso. Perché fare un filmato 
di quel tipo e mandarlo al pro-
prio caro? Sicuramente per-
ché il  padre ha ritenuto in 
questo modo di documenta-
re una circostanza rilevante. 
Molto rilevante. Allo stato at-
tuale dei fatti, sa tanto di ulti-
mo messaggio mandato alla 
famiglia di fronte a uno sce-
nario molto pericoloso che si 
teme di non riuscire a supera-
re. In sostanza, il padre avreb-
be capito che con quel tem-
porale rischiava la vita sull'e-
licottero.  E  avrebbe  quindi  
voluto mandare al figlio un 
documento in  vista  di  una 
possibile tragica fine. Una di-
namica  straziante,  come  
quando i passeggeri di un ae-
reo capiscono che si sta preci-
pitando e mandano un ulti-
mo pensiero a casa. 

Non si sa se esistano anche 

dei vocali, ma non si esclude 
che possano essere stati in-
viati alle famiglie dagli altri 
passeggeri. 

Giovedì mattina la situazio-
ne meteo a cavallo del crina-
le tosco-emiliano era molto 
particolare. Sul versante mo-
denese la pioggia è stata limi-
tata, nessuno a Pievepelago 
parla di un grosso temporale. 
Sul versante lucchese invece 
lo scenario era da paura, nel-
lo spazio di  pochi  metri.  È 
dunque possibile che il giova-
ne pilota, un trentenne, ab-
bia tentato qualche manovra 
d'emergenza  finita  male  
quando ha  capito che non 
c'erano le condizioni per af-
frontare  con  l'elicottero  il  
temporale. Ma è possibile an-
che che si  sia verificato un 
guasto sul mezzo, che era sta-
to prodotto 18 anni fa. Anche 
se tutti definiscono ancora in 
ottime condizioni. 
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Sono le 17.30 quando ieri, 
dopo più di un giorno di ricer-
che, si diffonde la notizia del 
primo  elemento  concreto  
che potrebbe portare a una 
localizzazione dell'elicottero 
caduto.  Il  condizionale  è  
d'obbligo perché dagli ulte-
riori  approfondimenti  po-
trebbe emergere di tutto: che 
effettivamente  si  tratta  del  
mezzo, o che è soltanto un fal-
so allarme. 

Il fatto è questo: nel corso 
delle  ricerche  aeree  dirette  
dall'Aeronautica Militare, al-
le 17.30 si rileva in una delle 
foto scattate dall'alto un ele-
mento terzo, non vegatativo, 
in mezzo ai boschi proprio 
nella zona di confine, ma già 
in Toscana. A un chilometro 
circa dal crinale, giù verso la 
Garfagnana sono state nota-
te quelle che i ricercatori han-
no definito “tracce”. «Ora il la-
voro proseguirà per localizza-
re il punto e procedere poi al-
la verifica di cosa si  tratta» 
fanno sapere dalla macchina 
delle ricerche. Potrebbe esse-
re l'elicottero, un suo fram-
mento, o qualcosa di estra-
neo abbandonato lì per altri 
motivi. Un ritrovamento sul 
fronte toscano combacereb-
be con difficoltà legate al mal-
tempo, che in quel momento 
insisteva proprio dalla parte 
toscana. 

Già nelle prime ore di oggi 
potrebbero arrivare sviluppi 
importanti, in una direzione 
o nell'altra. Anche in seguito 
alla ricerca delle tracce telefo-
niche: si sa che il cellulare del 
pilota ha agganciato per ulti-
ma la cella di Sant'Annapela-
go. Ieri si è diffusa la notizia 
che il suo telefono continua a 
suonare, ma a vuoto. E que-
sto chiaramente è l'elemen-
to più forte che fa pensare a 
una fine tragica del volo. Si 
parla anche di un secondo 
cellulare che ha mandato se-
gnali di aggancio alla cella te-
lefonica, ma no si sa se anche 
questo continua a squillare. 
Ulteriori  sviluppi  in  que-

st'ambito potrebbero arriva-
re presto dalla tecnologia di 
ultima generazione messa in 
campo dall'Aeronautica Mili-
tare. 

Ieri ha fatto scalo all'aero-
porto di Pavullo l'elicottero 
HH-139B,  l'ultimo modello  
in  servizio  che ha  a  bordo  
una tecnologia sofisticatissi-
ma: «Ha la capacità di cerca-
re i cellulari non appena en-
triamo in possesso dei codici 
Imei e Imsi – spiega il colon-
nello dell'Aeronautica Alfon-
so Cipriano – riuscendo a da-
re informazioni particolareg-
giate sulla loro posizione. In 
questo caso però i  cellulari 
non sembrano dare segni evi-
denti, anche se sembrano an-
cora agganciati alle celle. A 
complicare ulteriormente le 
cose, il fatto che ci troviamo 
in una zona molto vasta e im-
pervia. Ma sappiamo di ave-
re messo in campo le migliori 
strumentazioni  possibili,  e  

come Aeronautica stiamo fa-
cendo ogni sforzo per coordi-
nare  al  meglio  i  mezzi  sul  
campo: non lasceremo nulla 
di intentato». C'è poi la diffi-
coltà di base con cui fare i  
conti: «Il fatto che non è parti-
to il trasmettitore della loca-
lizzazione d'emergenza, che 
si attiva automaticamente in 
caso d'incidente – continua 
Cipriano – mentre in questo 
caso non è partito alcun se-
gnale. In più, il fatto che non 
era stato dichiarato alcun pia-
no di volo. Insomma, le diffi-
coltà ci sono tutte, ma conti-
nueremo  ininterrottamente  
nelle ricerche facendo ogni 
tentativo utile». 

Anche Roberto Gianaroli,  
presidente dell'Aero Club di 
Pavullo, si sofferma sulla stra-
nezza della mancata attiva-
zione del segnalatore d'emer-
genza: «L'Elt è uno strumen-
to che si attiva automatica-
mente in caso di crash, quan-

do un aeromobile fa un inci-
dente – spiega – e manda un 
codice di allarme su moltepli-
ci  frequenze,  sia in ambito 
terrestre che via satellite. In 
questo caso non si percepi-
scono segnali né da terra né 
da satellite, ed è una situazio-
ne anomala». L'Elt è uno stru-
mento  diverso  rispetto  al  
transponder: «Il  trasponder 
dà i dati su rotta e quota – con-
tinua Gianaroli – comunican-
doli all'aeroporto di parten-
za e a quelli che si incontrano 
verso la destinazione, a con-
ferma di ciò che il pilota riferi-
sce  a  voce.  In  questo caso  
non è che lo strumento sia 
spento, semplicemente la co-
municazione non è arrivata 
negli  altri  aeroporti  perché  
con ogni probabilità il mezzo 
ha arrestato prima il viaggio. 
In questo modo non ha dato 
nessuna informazione per la 
localizzazione». 
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«La moglie di Tarek uccisa nel 2020»

Il vicesindaco

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

«Tarek è sempre stato mol-
to di più di un collega di lavo-
ro. Ci conoscevamo da una 
ventina d'anni ed era ormai 
uno di famiglia per noi». 

Sono commossi al pensie-
ro di Tarek El Tayak, 55 anni, 
i due uomini venuti di prima 
mattina all'aeroporto di Pa-
vullo per avere notizie sulle 
ricerche, richiesta poi rilan-
ciata verso le 13 anche a Pie-
vepelago al campo base alle-
stito presso la palazzina di 
Protezione civile dove han-
no sede i vigili del fuoco e la 
Misericordia. Si tratta di Pao-
lo Bettelli e Michele Solazzo, 

funzionari della  Amotek di 
Zola Predosa, nel bolognese, 
collegata al gruppo Optima. 
L'azienda è specializzata nel 
packaging, e da decenni lavo-
ra con la Indevco di Tarek. Sa-
pevano che era venuto alla 
fiera di Lucca, e quando ieri 
mattina hanno letto sui gior-
nali  che l'elicottero caduto 
aveva a bordo manager che 
vi erano stati in visita, hanno 
subito pensato a lui. E facen-
do un incrocio di chiamate, 
hanno capito che sì, c'era an-
che lui a bordo di quell'elicot-
tero. E che conoscevano an-
che gli altri cinque manager.

Hanno contattato la diri-
genza della Indevco, che li  
ha pregati di tenerla informa-
ta di  qualsiasi  sviluppo,  in  
tempo reale. Da qui la corsa 
a Pavullo, a Pievepelago e fi-
no a Tagliole ieri pomeriggio 
per avere qualche tipo di ri-
scontro sulle ricerche nelle 
zone più battute. «Il primo 
pensiero è stato “ma no dai, 
non può esserci lui a bordo, 
non può essergli capitata an-
che questa sfortuna” – rac-
conta Bettelli – ma è bastato 
poco per capire che invece 
era proprio a bordo. E il pen-
siero mi è tornato subito a 

due anni fa, all'altro dram-
ma».

Era il 4 agosto 2020: l’esplo-
sione del porto di Beirut cau-
sava la morte di 214 persone, 
in uno scenario apocalittico. 
«Mandai subito un messag-
gio a Tarek per chiedergli se 
stava bene – prosegue – mi ri-
spose dopo tre ore dicendo-
mi che sì, lui era al sicuro. Ma 
che  purtroppo  sua  moglie  
era tra le vittime: fu una vera 
tragedia. E adesso è possibi-
le che sia capitata a lui. È terri-
bile pensare che nel giro di 
due anni siano stati coinvolti 
entrambi in due incidenti tra-
gici. Non ci voglio pensare, 
spero ancora che possano ri-
trovarlo vivo».

Però bisogna fare i  conti  
anche con l'amara realtà di 
possibilità sempre più labili 
di trovare ancora qualcuno 

in  vita  il  giorno  dopo  lo  
schianto  dell'elicottero  in  
un contesto estremamente 
impervio, tra montagne e bo-
sco.  Lo  testimonia  anche  
l'imprenditore  Giampaolo  
Bertoncini della Rotorwork 
di Castelnuovo in Garfagna-
na, che ha partecipato alle ri-
cerche aeree con il suo elicot-
tero privato. Anche lui ieri 
mattina era all’aeroporto di 
Pavullo, sempre più preoc-
cupato per lo scenario deli-
neato.

«Ho partecipato stamatti-
na alle ricerche dall’alba as-
sieme al Soccorso Alpino di 
Castelnuovo in Garfagnana 
– ha raccontato – abbiamo 
fatto una ricognizione in par-
ticolare sulla parte a ovest di 
San Pellegrino in Alpe rag-
giungendo il Passo del Laga-
strello, quello del Cerreto e i 

punti più probabili di ingres-
so in Emilia, ma non abbia-
mo visto nulla. La zona è mol-
to impervia: è Appennino, e 
si parla di circa 2000 metri di 
quota da superare. Nel mo-
mento in cui viaggiava l’eli-
cottero sembra che lì ci fosse 
un tempo proibitivo a causa 
del temporale, e questo ali-
menta i timori di uno schian-
to. Dopo un’ora e mezzo ab-
biamo  sospeso  le  ricerche  
perché non abbiamo trovato 
alcun elemento utile». La spe-
ranza quindi in una tecnolo-
gia  superiore,  come  quella  
militare: «So che sta decollan-
do  un  elicottero  dell'Aero-
nautica con uno strumento 
particolare a bordo per la lo-
calizzazione dei segnali cellu-
lari. Spero che riescano loro 
ad  avere  qualche  risultato,  
perché altrimenti è come cer-

care un ago in un pagliaio. È 
enorme  il  territorio,  poco  
servito da strade e con una 
vegetazione molto folta fat-
ta di alberi d'alto fusto. In 
queste condizioni, a livello 
solo visivo sarebbe davvero 
un colpo di fortuna enorme 
riuscire a individuare un eli-
cottero caduto». 

I due amici Paolo e Miche-
le hanno quindi lasciato Pie-
ve e fatto ritorno a casa nel 
tardo pomeriggio, senza al-
cun riscontro concreto. Nel 
pomeriggio a Pieve sono arri-
vati anche il padre e il fratel-
lo di Corrado Levorin, il pilo-
ta italiano dell'elicottero, e 
un ambasciatore turco. An-
che loro appesi a qualche svi-
luppo, in trepidante attesa 
di  sapere  dell’elicottero  e  
delle condizioni di chi vi era 
a bordo. ● 

E semre 
stato molto 
di più 
di un collega. 
Era uno
di famiglia»

Il filmato
è stato 
inviato
da uno
dei libanesi 
al figlio

La mappa
La cartina
utilizzata
dal Soccorso
Alpino per 
monitorare
la bonifica
nelle ricerche
nei 20 km
del cono
di segnale
telefonico

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Dall’elicottero in volo nel maltempo
l’ultimo video prima del blackout

Alfonso
Cipriano
Colonnello
Aeronautica
ieri a Pavullo
per seguire
da vicino
ogni sviluppo
delle ricerche
per le quali
si sono messi 
in campo
gli ultimi
ritrovati
tecnologici

«Tagli di alberi
quasi impossibili
E così è foresta»

«Le difficoltà di ricerca in que-
sta emergenza sono legate 
anche all’abbandono in cui 
versano ormai in larga parte i 
boschi di montagna».

A sottolinearlo ieri mattina, 
durante la sua visita al centro 
di Protezione civile di Pievepe-
lago, il vicesindaco Maurizio 
Micheli. «Siamo circondati da 
boschi che assomigliano a 
foreste per lo stato di incuria in 
cui sono stati lasciati – osser-
va – e questo perché i proprie-
tari sono stati scoraggiati a 
effettuare qualsiasi intervento 
dalla selva di autorizzazioni 
necessarie per fare i tagli nei 
boschi. Ci sono foto degli anni 
Cinquanta che mostrano intor-
no a Pievepelago un contesto 
di campi, e non foreste. Se sia-
mo arrivati a questa situazione 
è indubbiamente anche per 
l’eccessiva burocrazia. Credo 
che da questa ricerca persone, 
una delle più difficili mai avve-
nute sul nostro territorio, si deb-
ba trarre anche una riflessione 
sulla necessità di cambiare 
certe regole, se si vuole che 
questi posti restino vivibili».

Quanto all’esito delle ricer-
che, anche Micheli si è detto 
«molto in apprensione». 

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

A sinistra,
un elicottero
impegnato
nella ricerca
delle sette
persone
che erano
a bordo
dell’Agusta
scomparso
giovedì

Avvistate tracce in Garfagnana
Un elicottero cerca i cellulari
L’Aeronautica ha messo in campo l’HH-139B che mappa i segnali 

In alto:
a sinistra
l’elicottero
con lo speciale
apparecchio
per rilevare
la posizione
di cellulari;
a destra
il centro
operativo
di Pievepelago

Il prefetto di Modena Alessandra Camporota, che sta coordinando le 
attività di ricerca dell'elicottero disperso in Appennino, nel pomeriggio 
ha ricevuto una delegazione della Turchia guidata dall'ambasciatore 
Omer Gucuk e l'ambasciatrice libanese Mira Daher. I diplomatici sono 
giunti da Roma per assistere alle attività di ricerca dei propri connaziona-
li, i passeggeri a bordo del velivolo. 

In prima linea

In azione
i mezzi hi-tech

Il prefetto Camporota
a tu per tu
con gli ambasciatori

Kenar Serhat, Cez Arif, Ilker Ucak, Erbilaltug Bulent, Cha-
di Kreidy e Tarek El Tayak, oltre al pilota italiano Corrado 
Levorin, sono i nomi degli occupanti dell'elicottero. Le 
ricerche sono proseguite per tutta la notte. In particolare, 
in queste ore si starebbero concentrando nell’area di Fras-
sinoro e nel territorio toscano a ridosso del confine. 

Nomi e luoghi
Ricerche senza sosta
tutta la notte
in un’area vastissima

Venti secondi, registrati col cellulare, documentano un violento temporale
I sei manager viaggiavano per due grandi ditte con sede in Libano e Turchia

Gli amici Paolo e Michele in ansia: «Non può essere un’altra tragedia»
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Anche la Turchia si è attiva-
ta  per  mettere  in  campo i  
suoi  ricercatori,  che  nelle  
prossime  ore  potrebbero  
giungere  a  dare  manforte  
agli italiani. 

In uno scenario così vasto 
e impervio come quello in 
cui è avvenuto lo schianto, 
servono più forze possibili. E 
la Turchia, avendo anch'es-
sa un'ampia rete di monta-
gne, ha i suoi specialisti che 
possono essere molto utili in 
questa situazione. I “caccia-
tori”  di  dispersi  turchi  po-
trebbero  arrivare  già  oggi,  
confrontandosi con i nostri 
su ciò che è stato fatto finora 
e ciò che resta da fare per 
non lasciare nulla di intenta-
to. A chiedere il loro interven-
to è stata la stessa ambascia-
ta turca,  che sta  seguendo 
passo dopo passo le ricerche 
assieme a quella libanese, de-
cidendo di mettere in cam-
po anche  le  proprie  forze,  
nel dialogo diretto con i fami-
gliari dell'equipaggio e delle 
ditte dei manager. Lo scena-
rio però è ovviamente in con-
tinua evoluzione, e potreb-
be anche essere che la situa-
zione si risolva con un ritro-
vamento  prima  dell'arrivo  
dei rinforzi.

Per prima cosa, si attendo-
no  sviluppi  dalla  “traccia”  
non  meglio  specificata  in  
Garfagnana. E oltre agli uo-
mini sul campo, oggi ci si po-

trà  giocare  anche  un'altra  
carta tecnologica: ieri nel tar-
do  pomeriggio  è  atterrato  
all'aeroporto di Pavullo un 
elicottero  speciale  B3  del  
Soccorso Alpino arrivato da 
Trento con un sonar per la ri-
levazione dei dispersi. Si trat-
ta di uno dei soli tre mezzi di 
questo tipo presenti in Italia, 
a conferma del fatto che il no-
stro Paese sta mettendo in 
campo ogni sforzo in questa 
ricerca, che ha assunto un ri-
lievo  internazionale.  Il  so-
nar, chiamato Recco, è un ap-
parecchio che da lontano as-
somiglia un po' a un cestello: 
è quello che viene utilizzato 
di solito per individuare i di-
spersi in valanga. La campa-
na sonica viene messa in fun-
zione da un'altezza di circa 
100 metri: le onde emanate 
raggiungono una superficie 
ampia 200 metri quadrati, e 

segnalano la presenza di ma-
teriale metallico. 

Sempre  ieri,  a  ulteriore  
conferma dello sforzo massi-
mo che si sta facendo, l'arri-
vo,  disposto dal  Comando 
centrale dei vigili del fuoco 
di  Roma, degli  uomini  del  
nucleo  Sapr,  specializzato  
nei Sistemi Aeromobili a Pi-
lotaggio Remoto. I droni, in-
somma, per rinforzare le ri-
cerche areee. Gli specialisti 
sono arrivati da Venezia, Pa-
dova, Milano e Bergamo.

Tutto questo si va a som-
mare alla grande macchina 
delle  ricerche,  coordinata  
dalla Prefettura di Modena, 
già in campo dal primo gior-

no, con il coinvolgimento di 
vigili del fuoco, carabinieri, 
guardia di finanza (sia via ae-
rea che con il Soccorso Alpi-
no), Soccorso Alpino dell'E-
milia Romagna con tutte le 
stazioni della provincia, e vo-
lontari  di  Protezione  civile  
coordinati dal centro di Mar-
zaglia. Le ricerche sono ripre-
se  all'alba,  ruotando  nella  
nostra provincia sui due sce-
nari principali che si erano 
delineati già giovedì: l'area 
di  Pievepelago  attorno  a  
Sant'Anna,  legata  al  fatto  
che qui c'è la cella che per ul-
tima ha agganciato il segnale 
telefonico, e la zona di Pian-
delagotti a ridosso di Vacca-

recce. Sul versante di Pieve 
ieri pomeriggio si è pratica-
mente finito di passare tutti i 
20 km circa del cono svilup-
pato dal raggio di segnale del-
la cella, senza esito. 

Sul fronte frassinorese si è 
deciso di insistere sempre di 
più con l'attivazione ieri po-
meriggio di un campo base 
nella vecchia scuola, il secon-
do  dopo  quello  attivato  al  
centro di Protezione civile di 
Pieve. Ieri a notte fonda la 
macchina delle ricerche era 
ancora attiva, una prova in 
più del fatto che nulla è la-
sciato di intentato.  ●

D.M.
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Secondo campo base
È stato allestito
ieri pomeriggio
a Piandelagotti
nella vecchia scuola

Un’intera comunità con 
il fiato sospeso e unita nella 
speranza. Ci sono momenti 
come questo che, specie in 
realtà dove ancora nomi e 
volti hanno il sapore di un 
tempo, il dramma e la pre-
occupazione diventano col-
lettivi. 

In paese a Polverara, pro-
vincia di Padova, la famiglia 
Levorin, che abita da sem-
pre nella zona centrale, la 
conoscono  infatti  un  po’  
tutti.  Graziano  Levorin,  il  
papà di Corrado (che è fi-
glio unico), ha un’impresa 
di pulizie nella vicina Legna-
ro.  Una famiglia  riservata 
ma ben inserita nel conte-
sto sociale del piccolo abita-
to. «I genitori sono davvero 
molto provati», esordisce il 
sindaco  Alice  Bulgarello  
«Sono subito partiti per rag-
giungere le località dove si 
stanno effettuando le ricer-
che. Il momento è davvero 
delicato per tutti. Vorrem-
mo, in cuor nostro, che que-
sta vicenda si concludesse 
nel miglior modo possibile. 
Non ci resta che aspettare». 

Alice Bulgarello è stata tra 
le prime a mettersi in con-
tatto proprio con i familiari 
con  i  quali  in  queste  ore  
drammatiche mantiene un 
filo diretto. «Il papà di Cor-
rado mi ha detto che sono 
molto preoccupati - riferi-
sce il primo cittadino - ma 
che si aggrappano alla spe-

ranza  di  ritrovare  loro  fi-
glio, magari malmesso, ma 
ancora vivo. Che sia riusci-
to, insieme agli altri passeg-
geri, al mettersi in salvo e al 
sicuro». 

Il tempo che passa da una 
parte lascia spazio alla spe-
ranza,  dall’altra  carica  di  
tensione  un’attesa  sfian-
cante. «Corrado lo conosco 
da quando  era  un  adole-
scente», dice sempre la Bul-
garello.  «Frequentavamo  
gli ambienti parrocchiali e 
io gli facevo da animatrice 

nelle attività che venivano 
organizzate. Crescendo poi 
abbiamo percorso strade di-
verse ma l’amicizia è rima-
sta. È una bravissima perso-
na, seria, disponibile e at-
tenta. Fin da piccolo ha col-
tivato questo suo sogno di 
diventare  un  pilota che è  
riuscito,  con  tanto  impe-
gno e dedizione, a realizza-
re». 

Da Polverara Corrado era 
partito per Lugo di Roma-
gna, dove aveva studiato al-
la Scuola Nazionale Elicot-

teri “Guido Baracca”, otte-
nendo la licenza di pilota 
commerciale  di  elicotteri,  
la più alta e difficile, quella 
che permette non solo di fa-
re l’istruttore ma anche di 
trasportare passeggeri.

Alle spalle tante ore di vo-
lo e di lezione, che ne han-
no fatto un professionista 
cui tutti riconoscono gran-
di qualità tecniche, cura dei 
particolari,  meticolosità  e  
mai un azzardo. 

In paese Corrado ha anco-
ra  gli  amici  dell’infanzia  
con i quali, nonostante i tan-
ti impegni, continua a con-
dividere i  momenti  liberi.  
Loro, come quelli del giro 
del basket delle varie squa-
dre dove ha militato in giro 
per la provincia, sono tutti 
in  comprensibile  appren-
sione. 

«Quelli del paese - dice an-
cora il sindaco - li ho sentiti 
direttamente,  anche  per-
ché ci conosciamo. Tutti so-
no profondamente preoc-
cupati per le sorti di Corra-
do e pregano per un miraco-
lo e possano tornare ad ab-
bracciarlo. Da parte nostra 
come Comune, ci siamo im-
mediatamente  messi,  per  
le nostre possibilità, a com-
pleta disposizione della fa-
miglia. Questo è il momen-
to di stare loro vicini e fare 
sentire forte il sostegno di 
tutti». ●
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«Siamo  allibiti.  Non  riu-
sciamo a dare una spiegazio-
ne a quanto accaduto». 

A parlare è Giacomo Stec-
chini, presidente della scuo-
la di volo Asd Ala Salese, do-
ve Levorin ha lavorato come 
istruttore fino alla fine dello 
scorso anno, quando l’avio-
superficie  è  stata  spostata  
operativamente a San Stino 
di Livenza.

Tra una telefonata e l’altra 
Stecchini non riesce a capaci-
tarsi. Il telefono squilla inces-
santemente e la domanda è 
sempre la stessa: ma come è 
possibile? E in effetti è que-
sto che nell’ambiente anco-
ra oggi ci si chiede. Come sia 
possibile.

Troppi elementi anomali, 
tasselli di un quadro per nul-
la comprensibile. 

«Sono in continuo contat-
to con persone che stanno ef-
fettuando i soccorsi» raccon-
ta. «Un aggiornamento co-
stante in tempo praticamen-
te reale. Personalmente non 
posso che essere sempre più 
perplesso».

Il presidente fonda le sue 
considerazioni  partendo  
proprio dalla professionalità 
di Corrado, in possesso non 
solo della licenza di pilota di 
elicottero  privato  (Ppl-H)  
ma anche del brevetto com-
merciale. «Lo conosco bene 
come pilota - spiega - Non è 
assolutamente  superficiale  
e ha una grande cura dei det-

tagli. Se le condizioni di volo, 
da un punto di vista atmosfe-
rico, non fossero state adat-
te, sicuramente non sarebbe 
partito e, nel caso, si sarebbe 
fermato optando per un at-
terraggio». 

Il secondo ordine di consi-
derazioni riguarda la macchi-
na che Levorin stava utiliz-
zando. «Sono elicotteri estre-
mamente  sofisticati»,  dice  
Stecchini.

E  a  proposito  di  questo  
spiega  chiaramente  che  si  
tratta di apparecchiature in 

grado di «lanciare segnali di 
allarme in autonomia appe-
na c’è una minima anoma-
lia. Lo fanno anche se viene 
effettuato un normale atter-
raggio di emergenza che non 
sia stato previsto nel piano 
di volo. Faccio fatica a capire 
come possa esserci stato que-
sto vuoto radio. Anche a noi, 
da chi sta portando avanti le 
ricerche, sono stati chiesti i 
numeri di telefono che ave-
vamo a disposizione nel ten-
tativo di  ricostruire  la  rete  
dei ponti radio, ma al mo-
mento non ci sono riscontri 
di sorta». Ed è stato così per 
tutta la giornata di ieri, cer-
cando di contribuire a rico-
struire una situazione tutt’al-
tro che scontata.

Altri dubbi nascono dal di-
latarsi dei tempi di ricerca: 
«Questo tipo di elicotteri de-
ve presentare un piano di vo-
lo minuzioso e da quello non 
possono discostarsi. Non si 
tratta  di  quelli  da  diporto  
sportivo per i quali basta co-
municare le intenzioni di vo-
lo e la destinazione. Il tragit-
to, tra l’altro ripetuto più vol-
te negli ultimi giorni, quello 
è e da quello non si può disco-
stare. Al massimo ci si può di-
scostare di poche centinaia 
di metri, anche perché i siste-
mi radar, quello di Milano in 
primis, avrebbero richiama-
to immediatamente Corra-
do a riprendere la rotta». 
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Anche la Turchia si è attiva-
ta  per  mettere  in  campo i  
suoi  ricercatori,  che  nelle  
prossime  ore  potrebbero  
giungere  a  dare  manforte  
agli italiani. 

In uno scenario così vasto 
e impervio come quello in 
cui è avvenuto lo schianto, 
servono più forze possibili. E 
la Turchia, avendo anch'es-
sa un'ampia rete di monta-
gne, ha i suoi specialisti che 
possono essere molto utili in 
questa situazione. I “caccia-
tori”  di  dispersi  turchi  po-
trebbero  arrivare  già  oggi,  
confrontandosi con i nostri 
su ciò che è stato fatto finora 
e ciò che resta da fare per 
non lasciare nulla di intenta-
to. A chiedere il loro interven-
to è stata la stessa ambascia-
ta turca,  che sta  seguendo 
passo dopo passo le ricerche 
assieme a quella libanese, de-
cidendo di mettere in cam-
po anche  le  proprie  forze,  
nel dialogo diretto con i fami-
gliari dell'equipaggio e delle 
ditte dei manager. Lo scena-
rio però è ovviamente in con-
tinua evoluzione, e potreb-
be anche essere che la situa-
zione si risolva con un ritro-
vamento  prima  dell'arrivo  
dei rinforzi.

Per prima cosa, si attendo-
no  sviluppi  dalla  “traccia”  
non  meglio  specificata  in  
Garfagnana. E oltre agli uo-
mini sul campo, oggi ci si po-

trà  giocare  anche  un'altra  
carta tecnologica: ieri nel tar-
do  pomeriggio  è  atterrato  
all'aeroporto di Pavullo un 
elicottero  speciale  B3  del  
Soccorso Alpino arrivato da 
Trento con un sonar per la ri-
levazione dei dispersi. Si trat-
ta di uno dei soli tre mezzi di 
questo tipo presenti in Italia, 
a conferma del fatto che il no-
stro Paese sta mettendo in 
campo ogni sforzo in questa 
ricerca, che ha assunto un ri-
lievo  internazionale.  Il  so-
nar, chiamato Recco, è un ap-
parecchio che da lontano as-
somiglia un po' a un cestello: 
è quello che viene utilizzato 
di solito per individuare i di-
spersi in valanga. La campa-
na sonica viene messa in fun-
zione da un'altezza di circa 
100 metri: le onde emanate 
raggiungono una superficie 
ampia 200 metri quadrati, e 

segnalano la presenza di ma-
teriale metallico. 

Sempre  ieri,  a  ulteriore  
conferma dello sforzo massi-
mo che si sta facendo, l'arri-
vo,  disposto dal  Comando 
centrale dei vigili del fuoco 
di  Roma, degli  uomini  del  
nucleo  Sapr,  specializzato  
nei Sistemi Aeromobili a Pi-
lotaggio Remoto. I droni, in-
somma, per rinforzare le ri-
cerche areee. Gli specialisti 
sono arrivati da Venezia, Pa-
dova, Milano e Bergamo.

Tutto questo si va a som-
mare alla grande macchina 
delle  ricerche,  coordinata  
dalla Prefettura di Modena, 
già in campo dal primo gior-

no, con il coinvolgimento di 
vigili del fuoco, carabinieri, 
guardia di finanza (sia via ae-
rea che con il Soccorso Alpi-
no), Soccorso Alpino dell'E-
milia Romagna con tutte le 
stazioni della provincia, e vo-
lontari  di  Protezione  civile  
coordinati dal centro di Mar-
zaglia. Le ricerche sono ripre-
se  all'alba,  ruotando  nella  
nostra provincia sui due sce-
nari principali che si erano 
delineati già giovedì: l'area 
di  Pievepelago  attorno  a  
Sant'Anna,  legata  al  fatto  
che qui c'è la cella che per ul-
tima ha agganciato il segnale 
telefonico, e la zona di Pian-
delagotti a ridosso di Vacca-

recce. Sul versante di Pieve 
ieri pomeriggio si è pratica-
mente finito di passare tutti i 
20 km circa del cono svilup-
pato dal raggio di segnale del-
la cella, senza esito. 

Sul fronte frassinorese si è 
deciso di insistere sempre di 
più con l'attivazione ieri po-
meriggio di un campo base 
nella vecchia scuola, il secon-
do  dopo  quello  attivato  al  
centro di Protezione civile di 
Pieve. Ieri a notte fonda la 
macchina delle ricerche era 
ancora attiva, una prova in 
più del fatto che nulla è la-
sciato di intentato.  

D.M.
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Secondo campo base
È stato allestito
ieri pomeriggio
a Piandelagotti
nella vecchia scuola

Un’intera comunità con 
il fiato sospeso e unita nella 
speranza. Ci sono momenti 
come questo che, specie in 
realtà dove ancora nomi e 
volti hanno il sapore di un 
tempo, il dramma e la pre-
occupazione diventano col-
lettivi. 

In paese a Polverara, pro-
vincia di Padova, la famiglia 
Levorin, che abita da sem-
pre nella zona centrale, la 
conoscono  infatti  un  po’  
tutti.  Graziano  Levorin,  il  
papà di Corrado (che è fi-
glio unico), ha un’impresa 
di pulizie nella vicina Legna-
ro.  Una famiglia  riservata 
ma ben inserita nel conte-
sto sociale del piccolo abita-
to. «I genitori sono davvero 
molto provati», esordisce il 
sindaco  Alice  Bulgarello  
«Sono subito partiti per rag-
giungere le località dove si 
stanno effettuando le ricer-
che. Il momento è davvero 
delicato per tutti. Vorrem-
mo, in cuor nostro, che que-
sta vicenda si concludesse 
nel miglior modo possibile. 
Non ci resta che aspettare». 

Alice Bulgarello è stata tra 
le prime a mettersi in con-
tatto proprio con i familiari 
con  i  quali  in  queste  ore  
drammatiche mantiene un 
filo diretto. «Il papà di Cor-
rado mi ha detto che sono 
molto preoccupati - riferi-
sce il primo cittadino - ma 
che si aggrappano alla spe-

ranza  di  ritrovare  loro  fi-
glio, magari malmesso, ma 
ancora vivo. Che sia riusci-
to, insieme agli altri passeg-
geri, al mettersi in salvo e al 
sicuro». 

Il tempo che passa da una 
parte lascia spazio alla spe-
ranza,  dall’altra  carica  di  
tensione  un’attesa  sfian-
cante. «Corrado lo conosco 
da quando  era  un  adole-
scente», dice sempre la Bul-
garello.  «Frequentavamo  
gli ambienti parrocchiali e 
io gli facevo da animatrice 

nelle attività che venivano 
organizzate. Crescendo poi 
abbiamo percorso strade di-
verse ma l’amicizia è rima-
sta. È una bravissima perso-
na, seria, disponibile e at-
tenta. Fin da piccolo ha col-
tivato questo suo sogno di 
diventare  un  pilota che è  
riuscito,  con  tanto  impe-
gno e dedizione, a realizza-
re». 

Da Polverara Corrado era 
partito per Lugo di Roma-
gna, dove aveva studiato al-
la Scuola Nazionale Elicot-

teri “Guido Baracca”, otte-
nendo la licenza di pilota 
commerciale  di  elicotteri,  
la più alta e difficile, quella 
che permette non solo di fa-
re l’istruttore ma anche di 
trasportare passeggeri.

Alle spalle tante ore di vo-
lo e di lezione, che ne han-
no fatto un professionista 
cui tutti riconoscono gran-
di qualità tecniche, cura dei 
particolari,  meticolosità  e  
mai un azzardo. 

In paese Corrado ha anco-
ra  gli  amici  dell’infanzia  
con i quali, nonostante i tan-
ti impegni, continua a con-
dividere i  momenti  liberi.  
Loro, come quelli del giro 
del basket delle varie squa-
dre dove ha militato in giro 
per la provincia, sono tutti 
in  comprensibile  appren-
sione. 

«Quelli del paese - dice an-
cora il sindaco - li ho sentiti 
direttamente,  anche  per-
ché ci conosciamo. Tutti so-
no profondamente preoc-
cupati per le sorti di Corra-
do e pregano per un miraco-
lo e possano tornare ad ab-
bracciarlo. Da parte nostra 
come Comune, ci siamo im-
mediatamente  messi,  per  
le nostre possibilità, a com-
pleta disposizione della fa-
miglia. Questo è il momen-
to di stare loro vicini e fare 
sentire forte il sostegno di 
tutti». 
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«Siamo  allibiti.  Non  riu-
sciamo a dare una spiegazio-
ne a quanto accaduto». 

A parlare è Giacomo Stec-
chini, presidente della scuo-
la di volo Asd Ala Salese, do-
ve Levorin ha lavorato come 
istruttore fino alla fine dello 
scorso anno, quando l’avio-
superficie  è  stata  spostata  
operativamente a San Stino 
di Livenza.

Tra una telefonata e l’altra 
Stecchini non riesce a capaci-
tarsi. Il telefono squilla inces-
santemente e la domanda è 
sempre la stessa: ma come è 
possibile? E in effetti è que-
sto che nell’ambiente anco-
ra oggi ci si chiede. Come sia 
possibile.

Troppi elementi anomali, 
tasselli di un quadro per nul-
la comprensibile. 

«Sono in continuo contat-
to con persone che stanno ef-
fettuando i soccorsi» raccon-
ta. «Un aggiornamento co-
stante in tempo praticamen-
te reale. Personalmente non 
posso che essere sempre più 
perplesso».

Il presidente fonda le sue 
considerazioni  partendo  
proprio dalla professionalità 
di Corrado, in possesso non 
solo della licenza di pilota di 
elicottero  privato  (Ppl-H)  
ma anche del brevetto com-
merciale. «Lo conosco bene 
come pilota - spiega - Non è 
assolutamente  superficiale  
e ha una grande cura dei det-

tagli. Se le condizioni di volo, 
da un punto di vista atmosfe-
rico, non fossero state adat-
te, sicuramente non sarebbe 
partito e, nel caso, si sarebbe 
fermato optando per un at-
terraggio». 

Il secondo ordine di consi-
derazioni riguarda la macchi-
na che Levorin stava utiliz-
zando. «Sono elicotteri estre-
mamente  sofisticati»,  dice  
Stecchini.

E  a  proposito  di  questo  
spiega  chiaramente  che  si  
tratta di apparecchiature in 

grado di «lanciare segnali di 
allarme in autonomia appe-
na c’è una minima anoma-
lia. Lo fanno anche se viene 
effettuato un normale atter-
raggio di emergenza che non 
sia stato previsto nel piano 
di volo. Faccio fatica a capire 
come possa esserci stato que-
sto vuoto radio. Anche a noi, 
da chi sta portando avanti le 
ricerche, sono stati chiesti i 
numeri di telefono che ave-
vamo a disposizione nel ten-
tativo di  ricostruire  la  rete  
dei ponti radio, ma al mo-
mento non ci sono riscontri 
di sorta». Ed è stato così per 
tutta la giornata di ieri, cer-
cando di contribuire a rico-
struire una situazione tutt’al-
tro che scontata.

Altri dubbi nascono dal di-
latarsi dei tempi di ricerca: 
«Questo tipo di elicotteri de-
ve presentare un piano di vo-
lo minuzioso e da quello non 
possono discostarsi. Non si 
tratta  di  quelli  da  diporto  
sportivo per i quali basta co-
municare le intenzioni di vo-
lo e la destinazione. Il tragit-
to, tra l’altro ripetuto più vol-
te negli ultimi giorni, quello 
è e da quello non si può disco-
stare. Al massimo ci si può di-
scostare di poche centinaia 
di metri, anche perché i siste-
mi radar, quello di Milano in 
primis, avrebbero richiama-
to immediatamente Corra-
do a riprendere la rotta». ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le testimonianze

L’arrivo
Al centro
l’elicottero
del Soccorso
Alpino mentre
atterra
a Pavullo.
A destra,
l’ambascia-
tore turco
a colloquio
con chi
coordina
le ricerche
dell’Agusta

La Turchia mobilita
i suoi ricercatori
Un sonar dal Trentino

||||||||||||||||||||||||||||||||||

L’esperienza
Alle spalle
il pilota
Corrado
Levorin
ha tante
ore di volo
ed è
conosciuto
come un
professionista
minuzioso

I genitori arrivati sul posto
«Speriamo ancora che sia vivo»
Corrado Levorin, il pilota, è molto conosciuto: «Volare è il suo sogno»di Alessandro Cesarato

Squadre estere pronte a lavorare con quelle italiane
Il Soccorso alpino manda Recco, che ricerca in valanga

La formazione
Ha studiato
a Lugo
alla scuola
nazionale
elicotteristi
con licenza
commerciale

La tecnologia
Dovrebbe
lanciare
segnali
di allarme
in modo
automatico

Il modello
Non si tratta
di elicotteri
da diporto
sportivo
per i quali
basta
l’intenzione
di volo
Qui invece
è tutto 
schedato
nei dettagli

I dubbi degli amici del pilota
«Un vuoto radio inspiegabile»
Sui radar: «Il tragitto era millimetrico, non ci si può sbagliare»

 Sabato 11 Giugno 2022 13

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 18 / 42

http://www.tcpdf.org


 

Data: 11/06/2022 | Pagina: 9 | Autore: di Gianmarco Lotti
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Non si trova l’elicottero
sparito sull’Appennino

a bordo sei manager
Quattro lavorano per il gruppo turco Eczacibasi, due sono libanesi

Alla guida del velivolo Corrado Levorin, di Avio Helicopters

di Gianmarco Lotti

Un giorno e mezzo di ricerche e 
ancora nessun segnale. Si affie-
voliscono col passare delle ore le 
speranze per i 6 passeggeri e il 
pilota dell’elicottero scomparso 
dai  radar  giovedì  pomeriggio  
sull’Appennino tra la Toscana e 
l’Emilia. Anche ieri, polizia, cara-
binieri e vigili del fuoco hanno 
sorvolato una vasta area — parti-
colarmente impervia — tra le pro-
vince di Lucca e Modena: anche 
un elicottero della protezione ci-
vile, con una squadra del soccor-
so alpino e speleologico, ha ispe-
zionato le zone sul versante to-
scano attraversate dal velivolo, 
ma a tarda sera, per il secondo 
giorno  consecutivo,  nessuna  
traccia utile alle ricerche.

Nel frattempo emergono i det-
tagli sulle persone disperse, il pi-
lota Corrado Levorin e 6 impren-
ditori (4 cittadini turchi e 2 liba-
nesi) del settore della carta, tutti 
diretti a Treviso per un icnontro 
di  affari  presso  l’azienda  Roto  
Cart.

I quattro cittadini turchi sono 
manager della Eczacibasi, grup-
po industriale con sede a Istan-
bul che svaria tra molti settori di 
mercato tra cui proprio la carta: 
ecco spiegato il motivo della lo-
ro presenza all’evento It’s Tissue 
di Lucca, e il volo verso l’azienda 
di Castelminio di Resana, in pro-
vincia di Treviso. Uno dei quat-
tro dispersi è Arif Cez, manager 
di una cartiera a sud di Istanbul 
che fa riferimento alla holding 
turca, gli altri sono Ilker Uçak, 
Serhat Kenar, Erbilaltug Bulent. 
Ieri la holding turca è intervenu-
ta con una nota: «Quattro dei no-
stri dipendenti erano sull’elicot-
tero. Sono state contattate le au-
torità italiane che continuano le 
ricerche  dell’elicottero  disper-
so.  La  questione  viene  seguita  

da vicino». 
Il portavoce del ministero de-

gli Esteri turco, Tanju Bilgiç, ha 
rilasciato  una  dichiarazione:  
«Continuano le attività di ricer-
ca e soccorso in elicottero delle 
squadre di esperti italiani. Que-
sti lavori sono seguiti in loco dal-
la nostra Ambasciata a Roma e 
dal Consolato Generale di Mila-
no, in contatto con le autorità ita-
liane. La nostra speranza è che 
tutti i passeggeri e l’equipaggio 

siano  raggiunti  in  sicurezza  il  
prima possibile».

I cittadini libanesi si chiama-
no Chadi Kreidy e Tarek El Ta-
yak, anche loro imprenditori del 
settore della carta. Riguardo il pi-
lota, guidatore esperto, ha stu-
diato  per  diventare  pilota  alla  
scuola nazionale Baracca in Ro-
magna; ex cestista, lavora per la 
Avio Helicopters,  società vene-
ta. 

L’elicottero,  un monomotore 

da 8 posti, ha preso il volo da Tas-
signano (Capannori) alle 9.30 di 
giovedì 9 giugno con destinazio-
ne Treviso. Non era la prima vol-
ta che il mezzo, un Augusta Koa-
la, faceva la spola tra la Lucche-
sia e Resana, dato che nei giorni 
dell’It’s  Tissue  erano  almeno  

due i voi quotidiani per portare i 
clienti  dalla  manifestazione  di  
Lucca all’azienda Roto Cart. 

La stessa azienda pochi giorni 
prima aveva inaugurato il nuovo 
impianto che automatizza tutte 
le fasi della lavorazione. Giulia-
no Gelain, il titolare, si dice «con-
vinto  che  il  mezzo  non  si  sia  
schiantato»,  altrimenti  «secon-
do i tecnici sarebbe partito un se-
gnale di allarme che non abbia-
mo mai ricevuto». 

Si è fotografato con un 
cappio al collo e ha inviato 
l’immagine ai genitori. Pochi 
minuti e i carabinieri lo hanno 
raggiunto, su indicazione del 
padre e della madre che 
avevano riconosciuto 
l’abitazione, togliendogli la 
corda dal collo pochi istanti 
prima che fosse troppo tardi. 
E’ accaduto nella notte tra 
mercoledì e giovedì scors, in 
un comune del Mugello. 
Secondo la ricostruzione, alla 
vista dei militari l’uomo si è 
buttato giù da una sedia, 
restando per alcuni istanti 
senza fiato. I carabinieri lo 
hanno sollevato e liberato 
dal cappio, per poi affidarlo 
alle cure dei sanitari del 
118.l.s. 

k Il pilota Qui è a bordo 
dell’elicottero di cui non si 
hanno più notizie

I carabinieri
Foto col cappio al collo
salvato dal suicidio
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Dramma a Castionetto, uomo trovato senza vita
CHIURO (brc) Quando i primi
soccorritori sono riusciti a
raggiungerlo ai piedi del pon-
te per lui ormai non c’era più
nulla da fare. Un dramma che
ha scosso profondamente di-
versi paesi della zona e che si
è consumato nella mattinata
di martedì quando un uomo
di 42 anni, di San Giacomo di
Teglio è stato trovato senza
vita sul fondo di un dirupo,
nella zona del viadotto che
collega la località di Castio-
netto di Chiuro a Ponte.

L’allarme è scattato attorno
alle 11 e la mobilitazione dei
soccorritori è stata immedia-
ta. Non appena ricevuta la
segnalazione, infatti, la cen-
trale operativa del servizio di
emergenza e urgenza ha fatto
scattare le operazioni. Sul po-
sto sono inviate un’a mbu -
lanza e l’auto con a bordo il
medico. Visto che si trattava
di una zona particolarmente
impervia è stato chiesto an-
che l’intervento dell’elis oc-
corso decollato dalla base di
Caiolo. A Castionetto sono
intervenuti anche i Vigili del
fuoco di Sondrio e il per-
sonale del Soccorso alpino.

Purtroppo, come detto,
quando i soccorritori sono
riusciti non senza difficoltà a

raggiungere il punto in cui si
trovava il 42enne per lui non
c’era più nulla da fare. Trop-
po gravi le ferite che aveva
riportato nella caduta tanto

che il medico non ha potuto
fare altro che constatarne il
decess o.

Spetterà ora ai Carabinieri
ricostruire con esattezza

quanto accaduto e capire co-
me sia avvenuta la morte del
valtellinese. Al momento non
viene scartata nessuna ipo-
tesi anche se quella che pare

la più plausibile è che a pro-
vocare la tragedia sia stato un
gesto estremo della vittima.

La notizia dell’accaduto si
è rapidamente diffusa sia a

Castionetto che a San Gia-
como, provocando profondo
cordoglio e grande commo-
z i o n e.
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Invece che libri e lezioni ci sono state tre giornate a tema in cui i ragazzi della Primaria hanno potuto dar sfogo alla propria emotività

A Piateda la fine dell’anno scolastico è stata davvero speciale
PIATEDA (llo) Gli ultimi tre giorni
di scuola, dal 6 all’8 giugno, le
classi Terza e Quarta della pri-
maria “Fo l l i” di Piateda sono
state protagoniste di un’esp e-
rienza fantastica e indimenti-
cabile. Messi da parte i libri,
l’aula è diventata il parco giochi,
la palestra e il campetto dove,
ogni giorno, è stato scelto un
tema ad hoc.

Ed ecco quindi il lunedì as-
soluto relax con un pigiama par-
ty in cui ogni alunno aveva il suo
orsacchiotto e l’i nt ra m o nt ab i l e
coperta, sorvegliati dall’ombra di
maestosi alberi. Il giorno suc-
cessivo filo conduttore la prei-
storia con 35 bambini travestiti
per l’occasione, intenti a co-

struire capanne, a radunarsi at-
torno al fuoco, a simulare la
caccia con armi finte, a rea-
lizzare infine un graffito ricordo.
Mercoledì la parola chiave ha
r iguardato l’estate attivata con
giochi d’acqua e tanto diver-
t i m e nto.

«Dopo due anni, durante i
quali i saluti finali sono sempre
stati resi difficili dalla pandemia
che ha stravolto le nostre abi-
tudini - spiegano le docenti - ab-
biamo voluto dar loro un segno
tangibile di positività e di spe-
ra n z a.   E ’ stato meraviglioso ve-
dere la libertà con cui ciascun
scolaro ha potuto esprimere la
propria emotività».

© RIPRODUZIONE RISERVATAUna delle attività proposte alla Primaria di Piateda per il fine anno scolastico

La tragedia si è consumata nella mattinata di martedì nella zona del viadotto tra la frazione di Chiuro e Ponte
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Cristina ritrovata senza vita a Tartano
«Era amata da tutti per la sua gentilezza»
TARTANO (dns) Purtroppo si sono
concluse con l’epilogo più tragico,
con il ritrovamento del corpo sen-
za vita, le ricerche di Cristina Bu-
la nt i , 58 anni, commerciante sto-
rica di Tartano.

La donna risultava dispersa da
mercoledì mattina, quando si è
allontanata da casa per la sua con-
sueta passeggiata mattutina. At-
torno a mezzogiorno i famigliari si
sono preoccupati per il suo man-
cato rientro e hanno lanciato l’al -
lar me.

Un giorno dopo, giovedì attorno
alle 11.40, il drammatico ritrova-
mento. Il cadavere della donna è
stato trovato nel torrente Tartano.
Il medico ne ha constatato il de-
cesso e la salma è stata ricomposta
nella camera mortuaria dell’ospe -
dale di Morbegno, a disposizione
d e l l’Autorità Giudiziaria.

La macchina delle ricerche si è
messa subito in moto dopo l’al -
larme. Insieme ad alcuni com-
paesani, è intervenuta la VII De-
legazione Valtellina - Valchiaven-
na del Soccorso alpino fin dalle 13
di mercoledì. Sono stati impegnati
una quindicina di tecnici delle
Stazioni di Morbegno e di Val-
masino, insieme con il Sagf - Soc-
corso alpino Guardia di finanza, i
Vigili del fuoco, la Protezione ci-
vile, i volontari del comune di
Tartano, l’Associazione nazionale
Carabinieri e lo Sci Club Val Tar-

t a n o.
«Tutte le realtà intervenute han-

no dimostrato notevole impegno
e collaborazione, è doveroso rin-
graziarle - hanno riferito dal Soc-
corso Alpino -. Le ricerche hanno
interessato le aree nei dintorni del
paese e sono andate avanti fino a
tarda notte mercoledì; all'alba di
giovedì, le squadre hanno rico-
minciato a perlustrare la zona, poi
il ritrovamento del corpo della
sig nora».

Cristina era conosciuta e amata
da tutti in paese.

«Da anni gestiva il negozio di

alimentari a Tartano - riferisce il
vice sindaco Osvaldo Bianchini -.
Era amata da tutti per la sua gen-
tilezza e disponibilità. Il paese è
davvero scosso da questa trage-
dia, siamo senza parole. Giovedì
avremmo voluto che le ricerche si
concludessero con un esito to-
talmente diverso, ma purtroppo
non è stato così. Cristina fa parte
di una famiglia apprezzata in tutta
la valle. Avremo sempre nel nostro
cuore il ricordo di una persona
speciale per noi».

E conclude: «A nome dell’Am -
ministrazione comunale siamo

molto vicini ai famigliari. Il cor-
doglio per la morte di Cristina è
condiviso davvero da tutto il pae-
se. Voglio anche ringraziare le ol-
tre cento persone che si sono date
da fare nelle ricerche, dal Soc-
corso Alpino alla Protezione ci-
vile, dai Vigili del Fuoco, alle tante
associazioni che hanno collabo-
rato. Tutti sono stati molto di-
sponibili e si sono adoperati per il
r itrovamento».

La cerimonia funebre di Cri-
stina Bulanti si svolgerà sabato
mattina alle 9.30 a Tartano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ingente macchina delle ricerche per Cristina Bulanti, già al lavoro da mercoledì tra associazioni e gruppi

Commerciante storica del paese era apprezzata e ben voluta, mancava da casa da un giorno
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vedona, ma non ha subito affatto 
traumi o conseguenze.

 Era solo un po’ confusa. Si era 
evidentemente svegliata all’alba 
ed era uscita senza avvisare al-
cuno; pur conoscendo la ten-
denza della madre a fare lunghe 
passeggiate, il figlio si è sorpreso 
nel non trovarla in casa alle 6.30. 
«È confortante sapere che in Al-
to Lario c’è sempre un nutrito 
schieramento di volontari pron-
to a intervenire – commenta il 
vicesindaco   Davide Marchio-
ni –  Vigili del fuoco, Protezione 
civile e Soccorso alpino, oltre ai 
carabinieri, hanno garantito un 
puntuale supporto per le ricer-
che e la nostra compaesana è 
stata presto ritrovata sana e sal-
va». Gianpiero Riva

d’azione fra sentieri, mulattiere, 
prati e boschi. A Stazzona è sali-
to con un’ambulanza anche il 
Lariosoccorso di Dongo.  Il soc-
corso alpino aveva allertato an-
che l’unità con i cani molecolari 
e le unità cinofile.

Alcune ore dopo, come detto, 
l’anziana dispersa è stata indivi-
duata lungo la carrareccia che 
conduce a Vergosio, dove  sorge 
anche un’antica chiesetta. Con-
siderata l’età e la temperatura, la 
donna è stata trasportata per 
precauzione all’ospedale  di Gra-

paese o percorrere addirittura la  
provinciale fino a Dongo, per poi 
risalire. Ieri  alle 6.30, il figlio non 
l’ha trovata in casa e si è  allarma-
to, chiamando i soccorsi.

E a Stazzona c’è stato così uno 
spiegamento di forze che non è 
passato certo inosservato. Una 
squadra del soccorso alpino di 
Dongo, i vigili del fuoco dello 
stesso paese e un gruppo di vo-
lontari della protezione civile 
comunitaria hanno subito in-
trapreso le ricerche, allargando 
progressivamente il raggio 

Stazzona
La preoccupazione del figlio

Rintracciata a metà mattina

da soccorso alpino, pompieri

e protezione civile

Le squadre di ricerca 
l’hanno trovata seduta su un 
muretto della mulattiera che da 
Stazzona sale a Vergosio, frazio-
ne da tempo disabitata.

 Lei, 86 anni, a dispetto del-
l’età, è nota per le sue quotidiana 
camminate: la si vede girare in 

Non la trovano in casa, allarme all’alba
La donna di 86 anni era a Vergosio
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Soccorso in montagna nella notte
Escursionista si perde e non aspetta dopo l’allarme lanciato, finendo per farsi male

Massa Mancano 35 milioni 
di euro nelle casse del gruppo 
Sanac, il che renderà “operati-
ve” le fabbriche al massimo fi-
no a settembre. E, intanto, di 
dieci manifestazioni di inte-
resse per l’acquisizione della 
società ne è rimasta in piedi 
soltanto una: a voler compra-
re Sanac sono, al momento, 
gli indiani della Dalmia Re-
fractories Limited. La prova 
del nove, dunque, sulle reali 
intenzioni dei potenziali ac-
quirenti  è  arrivata  presto  e  
senza i risultati sperati. Di tut-
to questo le sigle sindacali di 
Cgil, Cisl e Uil hanno reso par-
tecipi gli operai dello stabili-
mento di Massa, ieri mattina 
durante  una  assemblea  in  
piazza Aranci, prima di essere 
ricevuti dal presidente della 
Provincia Gianni Lorenzetti. 
Ai lavoratori i sindacati han-
no spiegato che durante l’ulti-
mo incontro  con l’ammini-
strazione straordinaria di Sa-
nac è stata confermata la pre-
sentazione di un’unica propo-
sta credibile per l’acquisizio-
ne della società (ne erano ri-
maste solo due di dieci iniziali 
e tra queste comunque non 
c’era Acciaierie d’Italia): quel-
la della multinazionale india-
na Dalmia, dal 1939 leader-
ship in settori chiave come ce-
mento, refrattari e zucchero. 

Tradizionalmente  presente  
nell’India meridionale, orien-
tale,  settentrionale  e  
nord-orientale, il gruppo ne-
gli ultimi anni, attraverso la 
sua  attività  di  refrattari,  ha  
ampliato le sue impronte a li-
vello globale effettuando va-
rie acquisizioni in Germania 
e in altri paesi europei, impie-
gando nel gruppo varie socie-
tà per oltre 8500 persone. 

Ma riguardo a Sanac siamo 
soltanto agli albori di una pro-
posta:  le  sigle  sindacali  si  
aspettano  che  prosegua  la  
new diligence (l’attività di ap-
profondimento di dati e infor-
mazioni relative ad una tratta-
tiva,  per  valutare  la  conve-
nienza di un affare) e che que-
sta porti all’effettiva acquisi-

zione della società. Il fatto che 
ci sia un privato interessato a 
Sanac (con l’auspicio che sia 
un interessamento serio) non 
toglie però il Governo dall’im-
barazzo di  aver garantito la  

presenza di Acciaierie d’Italia 
nell’affare (e di averlo anche 
caldeggiato) e di trovarsi ades-
so con una partecipata dello 
Stato che deve a Sanac 35 mi-
lioni di euro, soldi necessari 

per i prossimi pagamenti di 
fornitori e per gli stipendi dei 
lavoratori. Un buco nelle cas-
se di Sanac che ne fa prevede-
re l’agibilità massimo fino al-
la fine di settembre; e un Go-
verno che di fatto si è reso in-
capace di far rispettare gli im-
pegni, legittimando un com-
portamento «inaudito» – co-
me dicono i sindacati – da par-
te di una propria controllata. 

Dopo l’assemblea in piazza 
i rappresentanti delle sigle sin-
dacali sono stati ricevuti dal 
presidente della provincia Lo-
renzetti, il quale ha espresso 
la sua solidarietà e promesso 
un interessamento e monito-
raggio  della  situazione  per  
quanto di sua competenza. Il 
14 giugno i sindacati saranno 

nuovamente a Roma per in-
contrare  l’amministrazione  
straordinaria di Sanac che do-
vrebbe aver avuto nuovi in-
contri con la multinazionale 
indiana. Alla Camera, invece, 
Stefano Fassina e Nicola Fra-
toianni  hanno  presentato  
una interrogazione a risposta 
scritta al ministro dello Svilup-
po economico e dell’econo-
mia  e  finanze  per  chiedere  
chiarimenti sul mancato in-
tervento di AI nella vicenda 
dell’acquisizione di Sanac, no-
nostante Giorgetti avesse di-
chiarato: «Credo che Acciaie-
rie d’Italia  sia  disponibile  a  
partecipare ad una nuova ga-
ra predisposta dai commissa-
ri».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Massa Se l’è cavata con 
un trauma alla caviglia un 
escursionista che percorre-
va il sentiero 167 in direzio-
ne  Case  Carpano  (quota  
1.047 metri  sul  livello del  
mare) e che nel corso dell’e-
scursione è scivolato. Un in-
cidente non grave, fortuna-
tamente, ma che ha impe-
gnato i  soccorritori  alpini  
della stazione di Massa (Sa-
st) per tutta la notte tra gio-
vedì e venerdì.

L’allarme è arrivato alla 
stazione di Massa del Sast 
giovedì sera alle 23,20: un 
escursionista,  stanco  e  

spossato,  aveva  necessità  
di aiuto mentre si trovava 
sul sentiero che stava per-
correndo. L’uomo è stato 
avvertito dai soccorritori di 
rimanere  tranquillo  e  di  
non  muoversi:  che  una  
squadra i  stava mettendo 
in moto e l’avrebbe raggiun-
to.  L’escursionista,  però,  
non si è fermato nel punto 
in cui si trovava attenden-
do i soccorsi. Ha deciso di 
proseguire  nel  cammino  
ed è scivolato procurando-
si un trauma alla caviglia. 

Tre  tecnici  e  il  medico  
hanno raggiunto l'infortu-

nato, mentre un’altra squa-
dra si era posizionata alla 
base del sentiero per forni-
re supporto. 

È  stato  anche  richiesto  
l'intervento  dell’elicottero  
della  Marina  militare  di  
stanza a Luni che ha rag-
giunto il luogo delle opera-
zioni e tramite verricello ha 
proceduto  al  recupero  
dell’infortunato.

Il Soccorso alpino ricor-
da: «Quando si è in difficol-
tà, in maniera particolare 
di notte e anche in caso di 
smarrimento del sentiero, 
non bisogna mai cercare di 

proseguire il cammino. Ma 
occorre  attendere  l’arrivo  
dei soccorsi per non aggra-
vare la situazione».

In questo caso la vicenda 
ha avuto un esito positivo 
perché il  trauma non era 

grave. Ma avventurarsi da 
soli e di notte in montagna, 
anche se si è esperti cammi-
natori, è fortemente sconsi-
gliato anche dal semplice 
buonsenso.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’elicottero
della Marina
militare 
partito
da Luni
ha 
trasportato
l’escursionsi-
ta 
a valle

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Ieri i lavoratori hanno manifestato sotto la Provincia

Per Sanac una sola offerta
E in cassa mancano 35 milioni 

I sindacati definiscono
«inaudito»
il comportamento 
del Governo
sulla vicenda massese

Nella foto,
l’intervento
di recupero
del 
Soccorso
Alpino
durato 
quasi 
tutta la notte

di Manuela D’Angelo 

Il presidente

della

Provincia,

Gianni

Lorenzetti, 

ha promesso 

il proprio 

interessamen-
to 

e il 

monitoraggio 
della 

situazione

per quanto 

di propria

competenza

Alla Camera, 
Stefano 
Fassina 
e Nicola 
Fratoianni 
hanno 
presentato una 
interrogazione 
al ministro 
dello Sviluppo 
economico 
per chiedere 
chiarimenti 
sul mancato 
intervento 
di Acciaierie 
d’Italia 
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Approfittando della chiusura della linea Lucca-Aulla dal 13 giugno al 31 agosto
A Castelnuovo saranno realizzati il sottopasso, nuove pensiline e il terzo binario

Castelnuovo  Non  tutti  i  
mali vengono per nuocere 
e, accanto agli inevitabili di-
sagi che provocherà, la tem-
poranea  interruzione  del  
passaggio dei treni lungo la 
linea Lucca-Aulla, permet-
terà di realizzare una serie 
di interventi migliorativi al-
la stazione di Castelnuovo 
(oltre a quelli per cui è stata 
decisa la chiusura stessa al-
la galleria del Rio Cavo e al 
viadotto sul Tassonaro).

Durante le attività di can-
tiere in programma dal 13 
giugno al 31 agosto (quan-
do nel tratto Fornaci Aulla i 
treni saranno sostituiti dai 
bus), Rete Ferroviaria Italia-
na realizzerà infatti il nuo-
vo sottopasso pedonale di 
stazione,  comprensivo  di  
nuovi  vani  scale  e  di  un  
ascensore.

Inoltre il secondo marcia-
piede sarà rialzato a 55 cen-
timetri,  secondo  lo  stan-
dard europeo previsto per i 
servizi ferroviari metropoli-
tani, per consentire ai viag-
giatori un più agevole acces-
so ai treni.

A tutto questi va aggiunta 

la realizzazione di due nuo-
ve pensiline. Una a prote-
zione dei vani scale e dell’a-
scensore, l’altra sul secon-
do marciapiede per il ripa-
ro dagli agenti atmosferici 
dei viaggiatori.

È prevista inoltre la realiz-
zazione del terzo binario a 
servizio  del  nuovo  scalo  
merci.

Durante le attività di can-
tiere si renderà però neces-
saria la chiusura al transito 
carrabile  e  pedonale  del  
passaggio a livello sulla stra-
da comunale in via Enrico 
Fermi, chiusura che sarà in 
vigore dalle 7 del 13 giugno 
fino alla mezzanotte del 31 
agosto. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Viabilità

Durante
il cantiere
sarà chiuso
il passaggio
a livello
di via Enrico 
Fermi 

Il cordoglio Soccorso Alpino

La stazione
ferroviaria
di Castelnuovo

L’Asl si stringe 
ai familiari 
di Massimo 

◗Un messaggio di cordoglio e 
di ringraziamento è stato invia-
to dall’Asl ai familiari di Massi-
mo Fantoni, il 19enne di Fo-
sciandora deceduto nei giorni 
scorsi dopo un incidente in mo-
to: «La direzione sanitaria dell’A-
sl Toscana nord ovest desidera 
esprimere la partecipazione al 
dolore alla famiglia di Massi-
mo, deceduto nei giorni scorsi 
in circostanze tragiche, e gran-
dissima stima per aver saputo 
mettere in atto, in un momento 
così tragico, un gesto di alto 
valore etico, che ha permesso 
– con la donazione delle cor-
nee – di restituire la vista a chi 
ormai l’aveva perduta. Un senti-
to ringraziamento anche ai pro-
fessionisti dell’ospedale di Ca-
stelnuovo che hanno gestito il 
delicato e complesso percorso 
di donazione».  

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Portati in salvo
due escursionisti
che si erano persi

◗Ancora una giornata di gran-
de lavoro per i volontari del 
Soccorso Alpino e Speleologi-
co della Toscana. Oltre a es-
sere impegnati nelle com-
plesse attività di ricerca 
dell’elicottero scomparso 
giovedì sull’Appennino To-
sco-Emiliano, i soccorritori 
sono chiamati anche all’ordi-
naria attività di aiuto degli 
escursionisti. Ieri pomeriggio 
infatti i soccorritori della sta-
zione di Lucca sono stati atti-
vati per intervenire sul sentie-
ro che da Isola Santa sale a 
Col di Favilla e Mosceta, per 
aiutare una coppia di escur-
sionisti originari di Brescia 
che avevano perso l’orienta-
mento. Sul posto si sono di-
retti due tecnici che li hanno 
velocemente raggiunti e ripor-
tati a Isola Santa. ●

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Nuovo look per la stazione

XVIII Sabato 11 Giugno 2022 

MEDIAVALLE GARFAGNANA
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 Massa

Tutto Massa

La Provincia di Massa Carrara e la sezione Anpi di Massa, Patrioti apuani Linea Gotica,
rinnovano la loro collaborazione per tramandare i valori della Resistenza e della lotta
per la libertà attraverso iniziative organizzate in sinergia sul territorio e la manutenzio-
ne di luoghi simbolo della memoria. La convenzione è stata firmata dal presidente
della Provincia, Gianni Lorenzetti, e dalla presidente dell’Anpi di Massa, Elena Cordo-
ni. Nel dettaglio l’amministrazione di Palazzo Ducale affida all’associazione dei parti-
giani la sorveglianza e manutenzione dell’area della Chiesetta di San Leonardo alle
Fosse del Frigido a Massa e la gestione organizzativa delle manifestazioni provinciali
della Resistenza, compresa la provvista di corone di alloro e altri simboli di onoranza
per la commemorazione delle Fosse del Frigido, eccidio di San Terenzo Bardine, ecci-
dio di Vinca, eccidio di Bergiola Foscalina, anniversario della Liberazione di Montigno-
so e rastrellamento di Zeri.
La Provincia con la convenzione si impegna a corrispondere all’Anpi, dopo la rendicon-
tazione e l’accertamento delle attività svolte, la somma di 2 mila euro a concorso e
ristoro delle spese sostenute. Bisogna ricordare che per i fatti di guerra alla Provincia
di Massa-Carrara, decorata di medaglia d’oro al valor militare, viene annualmente cor-
risposta dal Ministero dell’Economia e delle Finanze una somma di circa 4.800 euro.

Rinnovata la convenzione dalla Provincia

I valori e i luoghi simbolo della Resistenza
affidati alle cure dei volontari di Anpi
Continua l’impegno delle sezioni di Massa e Patrioti apuani Linea Gotica

Appello del Parco Apuane: «Segnalate subito gli incendi»

Il soccorso alpino della stazione di Massa è stato
impegnato tutta la notte di giovedì per recupera-
re un escursionista in difficoltà sul sentiero 167 in
direzione di Case Carpano a 1047 di altezza. L’al-
larme è scattato alle 23.20: l’uomo, stanco e spos-
sato, è stato avvertito dai soccorritori di rimanere
tranquillo e non muoversi ma ha proseguito nel
cammino ed è scivolato procurandosi un trauma
alla caviglia. Tre tecnici e il medico lo hanno rag-
giunto mentre un’altra squadra era alla base del
sentiero per fornire supporto. È stato chiesto l’in-
tervento dell’elicottero della Marina Militare di Lu-
ni che ha poi ha recuperato l’infortunato.

Intervento dell’elicottero

Escursionista infortunato
recuperato di notte
dal Soccorso alpino

C’è una grande perdita di acqua che fuoriesce
sotto da Viottolo dei Mulini a Castagnetola e pre-
occupa i residenti. Perdita che non dipende da Ga-
ia, assicura il gestore, ma dal Comune e a chiede-
re chiarimenti sulla situazione ora è il collettivo
Massa città in Comune: «Chiediamo che verifichi
al più presto la situazione e rassicuri i cittadini che
non vi è nessun pericolo. Un intervento celere è
auspicabile perché c’è un’enorme quantità di ac-
qua che viene dispersa e in momenti come que-
sto di rischio siccità non dovrebbe essere. Ci im-
pegneremo a monitorare la situazione».

Allarme a Castagnetola

Grave perdita d’acqua
dal viottolo dei Mulini:
«Il Comune intervenga»

Il parco dell’Ugo Pisa attende ormai da
circa un anno ‘giustizia’: una riapertura
completa per permettere a residenti e tu-
risti di fare due passi immersi nel verde e
magari allenarsi correndo fin dentro la pi-
neta. Ma a oggi i pini malati delle due
grandi ali lato Viareggio e Carrara devo-
no ancora essere curati, abbattuti o mes-
si in sicurezza così resta aperta solo la fa-
scia centrale, quella meno verde. «Il gran-
de bluff», scrivono i consiglieri del Parti-
to democratico Gabriele Carioli, Alessan-
dro Volpi, Giovanni Giusti e Stefano Al-
berti. E affondano il colpo: «Il parco si tro-
va ora in uno stato pietoso, con erba sec-
ca, alta, con attrezzature circondate da
nastro perché non utilizzabili. E’ un disa-
stro di fronte al quale continuiamo ad
ascoltare nelle commissioni le scusanti
degli attuali amministratori che come uni-
ca argomentazione, dopo 4 anni, punta-

no il dito su quelli di prima. ‘Quelli di pri-
ma’ non hanno mai chiuso per cosi tanto
tempo il parco che ha sempre visto le re-
lative manutenzioni».
I consiglieri ricordano anche l’interven-
to di «pulizia e messa in sicurezza dell’in-
tera pineta» prima dell’estate del 2016
«seguito da agronomi e dalla commissio-
ne di pubblico spettacolo prefettizia, il
tutto in vista del Revolution Camp, un
campeggio di migliaia giovani studenti
universitari che per una settimana venne-
ro ospitati nel parco con molti artisti Ita-
liani tra cui Max Gazzè, i Pinguini Tattici
Nucleari». E il gruppo del Pd chiede alla
giunta di «impiegare le risorse necessa-
rie per aprire l’intero parco; basta butta-
re risorse per concedere assessorati e de-
leghe. Non si può aspettare l’esito di un
bando con tempi lunghi e non certi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il gruppo Pd attacca la giunta per la mancanza di interventi

«Il parco dell’Ugo Pisa in uno stato pietoso
Riaprite l’area a studenti, sportivi e turisti»

Il Parco delle Apuane ricorda il divieto di abbruciamento
e accensione di fuochi disposto dalla Regione Toscana e
chiede ai fruitori dell’area protetta di effettuare tempesti-
ve segnalazioni (Numero Verde emergenze 800425425).

Donatori di musica nuovamen-
te protagonisti all’ospedale
Apuane, con un evento straordi-
nario, che vedrà la partecipazio-
ne di un grande nome della mu-
sica italiana: Mario Lavezzi. L’ap-
puntamento è per venerdì alle
17 nella Sala Policonfessionale
dell’ospedale Apuane. «E’ una
grande soddisfazione – sottoli-
nea il direttore dell’Oncologia
di Massa, Andrea Mambrini – po-
ter ospitare artisti di questo li-
vello. Grazie al loro gesto di soli-
darietà, ancora una volta la mu-
sica sarà protagonista di un
evento importante per la nostra
comunità, per trasmettere un
messaggio di benessere e di
speranza per il futuro». E ringra-
zia il direttore sanitario
dell’ospedale Apuane Giuliano
Biselli, che ha ancora una volta
concesso gli spazi dell’ospeda-
le «per continuare a donare mo-
menti di rara bellezza ai nostri
pazienti e al nostro personale sa-
nitario, sempre e comunque nel
pieno rispetto delle disposizioni
anti-Covid».
Donatori di Musica è una rete di
musicisti, medici e volontari, na-
ta nel 2009 per realizzare e
coordinare stagioni di concerti
negli ospedali. L’esperienza
emotiva e umana dell’ascolto
della musica dal vivo è infatti un
diritto di tutti e in particolare di
chi si trova ad affrontare situa-
zioni critiche. A Massa e Carrara
l’associazione offre momenti di
svago e sollievo ai pazienti on-
cologici, alle loro famiglie e al
personale sanitario ed è divenu-
ta nel tempo presenza costante
per momenti di condivisione e
umanizzazione delle cure. Ma-
rio Lavezzi, compositore, can-
tautore e produttore discografi-
co, ha anche scritto e prodotto
molti successi per vari artisti.

“Donatori di musica”

Mario Lavezzi al Noa:
un concerto-messaggio
per malati e sanitari
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Ricerche senza sosta dall’alba
«Così setacciamo le montagne»
Giornata di attesa
e preoccupazione
all’aeroporto di Pavullo
Al ’Paolucci’ il campo-base per i soccorsi
Nel pomeriggio una segnalazione errata
porta l’attenzione sul versante toscano

Militari e volontari all’aeroporto Paolucci di Pavullo, base per la gestione delle ricerche

L’AMICO DI UN DISPERSO

«Ci conosciamo
da quindici anni,
eravamo a pranzo
insieme
la settimana scorsa»

Giornata intensa quella di ie-
ri anche al ‘campo base’ delle
ricerche dell’elicottero scom-
parso al centro di Protezione
civile/vigili del fuoco/ambu-
lanze di Pievepelago. Qui ve-
niva data la destinazione alle
squadre di ricerca a terra nel-
la vasta area del crinalemode-
nese, alcune del soccorso al-
pino trasportate in quota da-
gli elicotteri. «Uno sforzo al
massimo delle forze disponi-
bili» commentavano dal coor-
dinamento soccorsi impegna-
ti a verificare attentamente
tutte le segnalazioni che era-
no giunte di avvistamenti di
elicotteri nella mattinata di
giovedì e verificando pure al-
cune segnalazioni giunte da-

gli elicotteri che hanno solca-
to il cielo. Inmattinata le ricer-
che si sono intensificate sul
versante toscano, ma non per
questo è calato l’impegno nel
Modenese’: «Siamo giunti da
tutta la provincia – dicevano
volontari del soccorso alpino
– mettendo a disposizione la
nostra conoscenza del territo-
rio, ma si tratta di ricerche va-
stissime». Sul posto uomini e

mezzi di vigili del fuoco, cara-
binieri, Finanza, Saer, Prote-
zione civile e volontari della
Fraternita di Misericordia ed
altre associazioni, anche con
uinità cinofile. Brevi i turni di
riposo, con un pasto consu-
mato frugalmente preso il
campo base. «Mai – commen-
tavano i paesani – abbiamo vi-
sto un simile dispiegamento
di forze, davvero encomiabi-
le l’impegno che ci stanno
mettendo, giorno e notte, nel-
le ricerche. Di più difficilmen-
te si poteva fare». Commento
che riecheggiava anche sui
social che seguivano la vicen-
da, assieme alle principali te-
state televisive e giornalisti-
che italiane.

Giuliano Pasquesi

Ilmistero dell’elicottero

IL SOCCORSO ALPINO

Il racconto
del personale:
«Qui da tutta
la provincia
per contribuire»

A sinistra il centro per le ricerche di Pievepelago e a destra il pilota padovano di 33 anni Corrado Levorin

di Riccardo Pugliese

Ieri, già dalle prime luci dell’al-
ba, l’aeroporto ’Paolucci’ di Pa-
vullo è tornato operativo come
hub di riferimento per le ricer-
che aeree dell’elicottero scom-
parso giovedì, nella zona dell’al-
to Frignano, al confine con la To-
scana. Un’altra giornata, dopo
quella di giovedì, dove purtrop-
po non si hanno avuto notizie
dei sette dispersi (oltre al pilota,
due passeggeri libanesi e quat-
tro turchi).
Dal ‘Comando operazioni aero-
spaziali’ di Poggiorenatico, in
provincia di Ferrara, sono arriva-
ti al Paolucci diversi mezzi e uo-
mini dell’Aeronautica Militare,
coordinati dal colonnello Alfon-
so Cipriano. Qui si è istituito il
centro di coordinamento degli
assetti aerei, con i militari nei
furgoni, davanti ai monitor e in
costante collegamento con tut-
ti gli elicotteri impegnati. Oltre
al mezzo del 15° stormo di Cer-
via, sono accorsi in supporto
due velivoli dei vigili del fuoco
(da Bologna e anche Trento con
un radar per individuare pezzi in
metallo) e uno della guardia di
finanza. La zona battuta è rima-
sta la stessa di giovedì, anche
se le compagnie telefoniche sa-
rebbero riuscite a restringere
l’area dove i cellulari di 2 pas-
seggeri si sarebbero agganciati
per l’ultima volta: interessa i co-
muni di Sestola, Fiumalbo, Fras-
sinoro, Pievepelago e la parte di
Toscana vicina al Passo delle Ra-
dici. «Le compagnie telefoni-
che ci hanno assicurato che

l’area è quella», spiega il colon-
nello Cipriano. Tuttavia, come
messo subito in chiaro dalle for-
ze dell’ordine, questo non pre-
clude ricerche altrove e ogni
strada rimane ancora plausibile.
Verso metà pomeriggio, le
squadre di terra in azione nell’Al-
to Frignano, tra i comuni di Fras-
sinoro e Pievepelago, avrebbe-
ro avvistato con il binocolo «un
luccichio e qualcosa di rosso»
sul versante toscano, vicino a
Casone di Profecchia. Segnala-
zione rivelatasi non fondanta
una volta raggiunta dalle squa-
dre la posizione individuata. Tra
Pavullo e Pievepelago, preoccu-
pati per le condizioni dei disper-
si, anche alcuni amici dei disper-
si. Come Paolo Bettelli, impren-
ditore vignolese, particolarmen-
te legato ad uno dei due libane-
si di cui non si hanno più noti-
zie: «Lavoriamo nello stesso set-
tore, ci conosciamo da 15 anni e
siamo particolarmente amici –
racconta –. Con lui ero a pranzo
venerdì scorso; gli ho telefona-
to mercoledì ed è stata l’ultima
volta che l’ho sentito». Paolo si
occupa anche di tenere aggior-
nati i colleghi in Libano, facen-
do da ‘ponte’ per le informazio-
ni raccolte direttamente sul luo-
go, e racconta che le famiglie
dei dispersi non sarebbero an-
cora state informate. Non prima
di avere notizie: «È da stamatti-
na che sono qui e non faccio al-
tro che guardare il telefono. Ri-
mango costantemente in con-
tatto con il Libano». In serata, a
sorpresa, al Paolucci è arrivato
anche l’ambasciatore turco. In
prima persona ha parlato[/EMP-
TYTAG] con il colonnello coordi-
natore, interessandosi alle ope-
razioni di ricerca e al loro stato
d’avanzamento. In serata anco-
ra nessuna notizia sui dispersi,
però. Per questo, il monitorag-
gio è proseguito anche durante
la notte.

IL CENTRO DI PIEVEPELAGO

«Verifichiamo ogni segnalazione, ma si tratta di un’area davvero vastissima»
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Prima la visita istituzionale, là
dove si stanno coordinando tut-
te le attività di ricerca in corso
fra le montagne della nostra pro-
vincia, poi, nel tardo pomerig-
gio, un ringraziamento portato
di persona a chi è impegnato
nel tentativo collettivo di indivi-
duare l’elicottero scomparso in-
sieme ai suoi sette passeggeri.
Quanto sta accadendo al confi-
ne tosco-emiliano ha interessa-
to direttamente anche la diplo-
mazia. Nel primo pomeriggio di
ieri, infatti, il prefetto Alessan-
dra Camporota, che si sta occu-
pando personalmente del coor-
dinamento della macchina della
ricerca e dei soccorsi, ha ricevu-
to una delegazione della Tur-
chia, guidata dall’ambasciatore
Ömer Gücük e successivamen-
te l’ambasciatrice libanese Mira
Daher, giunti appositamente da
Roma per assistere alle attività
in corso in montagna. Come or-
mai noto, infatti, a bordo dell’Au-
gusta Koala oltre al pilota italia-
no Corrado Levorin (33 anni di
Padova) viaggiavano sei impren-
ditori, ovvero quattro cittadini
turchi e due libanesi. Si tratta di
Kenar Serhat, Cez Arif, Ilker
Ucar, Altug Bulent Erbil, dipen-
denti di un’importante azienda
turca, la Eczacibasi; e di Chadi
Kreidy e Tarek Tayah, rispettiva-
mente della ditta Sanita e Ge-
spa del gruppo libanese Indev-
co. L’ambasciatore turco Ömer

Gücük ha poi voluto portare di
persona il proprio ringraziamen-
to a chi tanto si sta dando da fa-
re nel cercare il velivolo tra i bo-
schi dell’Alto Appennino. Güc-
ük per questo dopo essere stato
in città si è recato a Pievepelago
e successivamente all’aeropor-
to civile statale ’Giulio Paolucci’
di Pavullo. Visite dall’alto valore
simbolico. «Le ricerche – ha con-
fermato ieri la prefettura che
proprio nella giornata di ieri ha
attivato un ulteriore Posto di co-
mando avanzato nella frazione
Piandelagotti a Frassinoro – con-
tinueranno finchè il velivolo non
sarà ritrovato, salvo un’interru-
zione dovuta all’oscurità per ga-
rantire la sicurezza degli opera-
tori». Finora sono stati coinvolti
più di dieci elicotteri e numero-
so personale a terra di vari enti
militari e della Protezione Civile.
I reparti di volo interessati sono
quelli dei Vigili del fuoco di Bolo-
gna ed Arezzo, dell’Aeronautica
militare di Cervia e Pratica di Ma-
re e della Guardia di finanza di
Pisa e di Pratica di Mare. Le
squadre di ricerca terrestre so-
no state ulteriormente potenzia-
te e attualmente superano le
100 unità. Sul campo sono atti-
ve squadre dei Vigili del fuoco,
del Corpo Nazionale del Soccor-
so Alpino e Speleologico, dei ca-
rabinieri, della Guardia di finan-
za nonché 26 unità del volonta-
riato della Protezione Civile Re-
gionale. Delle sorti dell’elicotte-
ro con le sette persone a bordo
si parla, e si scrive, anche in Tur-
chia, dove viene dedicato am-
pio spazio alle notizie in arrivo
dalla nostra provincia. A Lucca,
dove l’elicottero è partito giove-
dì, è intanto atteso dal Libano il
fratello di Tarek El Tayak, uno
dei dispersi, che nel 2020 perse
la moglie nella tragica esplosio-
ne a Beirut.Arif Cez

Ilmistero dell’elicottero

L’ambasciatrice libanese Mira Daher in prefettura (FotoFiocchi)

Tarek Tayah

L’ESPERTO

«Forse un urto
contro qualcosa»

Base logistica per il decol-
lo e il rifornimento di mezzi
aerei di soccorso è l’aero-
porto di Pavullo. Abbiamo
parlato con Roberto Giana-
roli, presidente dell’aero-
club che ha seguito da vici-
no le operazioni di ricerca.
«Le condizioni meteo non
erano delle migliori, quindi
può essere andato in una
nube, avere avuto un diso-
rientamento spaziale oppu-
re essersi trovato ad una
quota troppo bassa ed ave-
re impattato contro qualco-
sa nella montagna; è vero
che – dice ancora Gianaroli
– se c’è vegetazione e in
questomomento è partico-
larmente rigogliosa, ed è fi-
nito all’interno di un’area
molto boschiva è difficile
da individuare». Gianaroli,
il transponder, lo strumen-
to che entra in contatto
con i radar sembra fosse
spento: «Il transponder per-
mette di mettersi in contat-
to con gli enti di controllo
e rilascia la traccia della
propria rotta e la quota.
Può non essere acceso. È
vero però che è abbastan-
za inusuale che non venga
acceso su un volo da Lucca
a Treviso perché attraver-
sando spazi aerei controlla-
ti è obbligatorio e la torre
lo richiede, ma lo si accen-
de per sicurezza anche nel-
lo spazio ‘Golf’, vale a dire
quello non riservato a pro-
cedure particolari che so-
no spazi intorno agli aero-
porti anche molto ampi».

Emanuela Zanasi

Chadi Kreidy

Il colonnello Cipriano e l’ambasciatore turco a Pavullo

Altug Bulent ErbilKenar Serhat

Sei imprenditori dispersi,
summit con i diplomatici
Gli ambasciatori Omer Gücük, Turchia, e Mira Daher, Libano, in prefettura
Attivato un Posto di comando avanzato anche a Piandelagotti (Frassinoro)

Ilker Ucar
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PISTOIA

Aveva visitato lo stabilimento
Roto Cart di Pescia, il giorno pri-
ma di scomparire nelle prime
ore del mattino a bordo di un eli-
cottero insieme al pilota, il grup-
po composto da sei imprendito-
ri, quattro turchi e due libanesi,
che ora risultano dispersi. Per lo-
ro, abituati a viaggiare con una
certa frequenza, si trattava di
una giornata di lavoro come
un’altra. Durante il tour pesciati-
no hanno potuto vedere la pro-
duzione di carta igienica e tova-
glioli, al centro di varie campa-
gne pubblicitarie, dando un’oc-
chiata particolare anche ai mac-
chinari utilizzati. Forse volevano
avviare una trattativa per l’ac-
quisto di apparecchi simili, con-
siderati di grande qualità. Una vi-
sita commerciale da cui sareb-
bero potuto nascere nuovi affa-
ri o confermare rapporti già con-
solidati. I visitatori hanno guar-
dato con grande attenzione i
prodotti e i macchinari, prima di
andarsene. L’elicottero sparito

dai radar era stato ingaggiato
dalla Elettric80, produttrice an-
che di tessuto non tessuto, con
sede a Viano (Reggio Emilia) per
portare il gruppo alla sede prin-
cipale di Roto Cart, a Castelmi-
nio di Resana, nel Trevigiano. Il
mezzo, un Agusta Koala rosso,
stava facendo la spola due volte
al giorno tra l’aeroporto di Tassi-
gnano e Treviso.
Intanto le ricerche dell’elicotte-

ro scomparso sono andate avan-
ti per tutta la giornata di ieri toc-
cando anche la zona di sorvolo
dell’Abetone, dove ha destato
molta curiosità il notevole di-
spiegamento di forze impiega-
te. Importante anche il numero
di macchine delle forze dell’or-
dine, a iniziare da quelle della
Guardia di Finanza di stanza nel
paese fino a carabinieri, vigili
del fuoco e Soccorso alpino, il

traffico in paese è stato vera-
mente intenso anche se il cam-
po base è a Pievepelago. Fino al
tardo pomeriggio il Sast aveva
due squadre, una di Lucca e
quella dell’Appennino, tenute in
stand by, mentre i soccorritori
dell’Emilia Romagna sono attivi
sia a terra che a bordo degli eli-
cotteri impegnati nella ricerca. I
mezzi che hanno sorvolato
l’Abetone sono stati diversi, tra
Aeronautica Militare, elisoccor-
so 118, Guardia di finanza e vigili
del fuoco.
Un dispiegamento di forze ve-
ramente notevole, pur nella pre-
occupazione generata da una
scomparsa che ancora resta un
mistero. Un mezzo di quelle di-
mensioni, in caso d’impatto con
il terreno lascia tracce visibili e,
mentre giovedì la ricerca a vista
può essere stata ostacolata da
banchi di nebbia bassa, in quel-
la di ieri la visibilità era perfetta.
Forse il velivolo potrebbe esse-
re finito in un canalone e questo
renderebbe ancora più difficile
la sua individuazione. Nella zo-
na (non lontana) dell’Orrido di
Botri questa conformazione si
trova con facilità.

Andrea Nannini
Daniele Bernardini

V
Impegnata anche la
Guardia di Finanza
La base operativa
a Pievepelago
Attività senza sosta

Ilmistero nei cieli

Elicottero scomparso, tutti in allerta
Volontari pistoiesi pronti ad aiutare
Ieri diversi mezzi hanno sorvolato l’Abetone, a terra invece ci si concentra ancora fuori provincia
Gli imprenditori a bordo avevano visitato anche la Roto Cart di Pescia prima di partire da Tassignano

I volontari del Sast sono impegnati
nelle ricerche. La squadra
dell’Appennino è in stand by

BOLLETTINO COVID

Contagi sotto cento
Tredici i ricoverati

Contagi di nuovo sotto
quota cento mentre la
situazione all’interno
dell’ospedale di Pistoia
si fa ogni giorno
sempre meno pesante.
Sono 471 i nuovi casi
di positività che sono
stati rilevati dai laboratori
aggregati dell’Asl
Toscana Centro: 308
a Firenze; 67 a Prato;
87 a Pistoia e 9 a Pisa.
Così sono distribuiti i
nuovi casi di contagio
monitorati a domicilio nei
vari comuni del territorio
provinciale: 32 a Pistoia;
12 a Quarrata; 9 ad
Agliana; 7 a Montecatini;
5 a Pescia; 5 a Serravalle;
3 a Chiesina Uzzanese;
3 a Pieve a Nievole;
2 a Massa e Cozzile;
2 a Montale; 1 ad
Abetone Cutigliano;
1 a Lamporecchio;
1 a Larciano; 1 a
Monsummano; 1 a Ponte
Bugianese; 1 a San
Marcello Piteglio
e 1 a Uzzano. Fino a ieri
pomeriggio le persone
ricoverate all’ospedale
San Jacopo erano in tutto
13: 12 in isolamento in
area covid e 1 in terapia
intensiva. I nuovi ingressi
dal pronto soccorso ieri
sono stati tre e altrettante
sono state le dimissioni.

LAVORI

Transito e sosta stop
in via Palestro

Lunedì dalle 7 alle 8 in via
Palestro (tratto da via
Filippo Pacini a via Santo
Stefano), saranno vietati
il transito e la sosta con
rimozione forzata.
Il provvedimento è
necessario per permettere
a un autocarro di sostare
per operazioni di scarico
e montaggio di una gru
in piazzetta Sant’Atto.
Il percorso alternativo
per le auto si snoda lungo
via San Pietro, via Laudesi,
corso Amendola,
corso Silvano Fedi, via
Panciatichi e via Cavour.
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SUGLI APPENNINI FRA MODENA E LUCCA

Elicottero sparito, si cerca ancora
Utilizzati pure cani e droni. A bordo c’erano 8 persone

MODENA. Per tutto il giorno sono
state seguite segnalazioni e tracce, ma
l’elicottero con sette persone a bordo,
che si pensa sia precipitato ieri matti-
na sull’Appennino tosco-emiliano,
ancora non è stato individuato.

Verso la fine del secondo giorno di
ricerche aeree e via terra, il raggio di
perlustrazione sembra essersi ri-
stretto prevalentemente alla zona del
comune modenese di Frassinoro, non
lontano da Piandelagotti e San Pelle-
grino in Alpe, dove c’è il confine tra
Emilia e Toscana e dove, in un orario
compatibile con il volo, ieri si è abbat-
tuta una tempesta. È l’area in cui sa-
rebbero stati captati gli ultimi segnali
dei cellulari.

Sul velivolo, un Agusta Koala color
amaranto della società Avio Helicop-
ters Srl di Thiene (Vicenza) c’erano
quattro turchi, Kenar Serhat, Cez A-
rif, Ilker Ucak, Erbilaltug Bulent, e
due libanesi, Chadi Kreidy e Tarek El
Tayak, oltre al pilota italiano Corrado
Levorin, 33 anni.

Il mezzo era stato ingaggiato dalla
Elettric80, azienda produttrice di
Viano (Reggio Emilia) per portare i
propri clienti dalla fiera It’s Tissue di

Lucca alla Roto Cart di Castelminio di
Resana, nel Trevigiano.

Il velivolo era decollato alle 9.30
dall’aeroporto di Tassignano, da una
zona che è considerata una delle capi-
tali europee della carta, dove in questi
giorni c’è una manifestazione che ri-
chiama persone da tutto il mondo.

Ieri, ultimo giorno della kermesse
internazionale, le iniziative si sono
concluse in sordina come segno di ri-
spetto per quanto accaduto, con i
macchinari delle industrie della carta
tenuti spenti.

La Turchia, intanto, segue la vicen-
da, tenendosi in contatto con le auto-
rità italiane. E gli ambasciatori turco e
libanese sono stati ricevuti dalla pre-
fetta di Modena, Alessandra Campo-
rota, che sta coordinando le operazio-
ni.

Anche Avio è «in contatto in tempo
reale con le forze dell’ordine», come
riferito dalla società proprietaria del-
l’elicottero. «Uno dei nostri uomini -
è stato spiegato - si trova in quelle lo-
calità, nell’area dove si stanno con-
centrando le ricerche, anche con lui
siamo in contatto diretto».

Da quanto si è appreso il pilota, Cor-

rado Levorin viene definito «esper-
to» dall’azienda e in questi giorni ave-
va percorso altre volte senza alcun
problema il tragitto tra Toscana e Ve-
neto.

A Pievepelago è stato allestito il
campo base che ospita dai Vigili del
fuoco, 118, Guardia di finanza, Prote-
zione civile e il Soccorso alpino, che
stanno battendo l’aerea con diverse
squadre territoriali di tecnici e spe-
leologi, alcune delle quali imbarcate
su velivoli dell’Aeronautica, che
coordina le operazioni, per la ricerca
dall’alto.

Le ricerche sono andate avanti per
tutta la serata ma l’area è vasta, im-
pervia e piena di boschi fitti e burroni,
una morfologia del territorio che
rende particolarmente complicate le
operazioni degli operatori. l

generale di Perugia, Sergio Sottani, il

appello,

Sottani.

insussistenti

dai legali di
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Sull’Appennino traLucca eModena

Squadre di ricerca
a terra e in volo,
ma dell’elicottero
scomparso
nessuna traccia

Vigili del fuoco Un elicottero in volo sulla zona degli Appennini tra Toscana ed Emilia Romagna

LUCCA Altra giornata di frene-
tiche ricerche senza esito,
quella di ieri, per l’elicottero
privato decollato giovedìmat-
tina dall’aeroporto lucchese
di Tassignano — nel comune
di Capannori — e poi scom-
parso nel nulla dopo circa
mezzora di volo quando, in li-
nea teorica, si sarebbe dovuto
trovare sull’Appennino tosco
emiliano, a confine fra le pro-
vince di Lucca e Modena.
Squadre a terra di entram-

be le regioni del Soccorso Al-
pino, dei vigili del fuoco e
della protezione civile, coa-
diuvate da elicotteri dell’Ae-
ronautica militare, dell’eli-
soccorso 118, dei pompieri
stessi e della Guardia di fi-
nanza hanno battuto a piedi e
sorvolato la zona già a partire
dalle 6.30 del mattino e fino a
sera sotto il coordinamento
delle Prefetture di Lucca e
Modena, senza però esito.
Le ricerche si sono concen-

trate soprattutto sui crinali
dell’Appennino fra San Pelle-
grino in Alpe, in provincia di
Lucca, e Pievepelago e Pavul-
lo nel Frignano, nel modene-
se. E proprio alla cella di San
Pellegrino in Alpe si è aggan-
ciato per l’ultima volta il cel-

lulare del pilota Corrado Le-
vorin, 33 anni e originario di
Padova, l’uomo che si trovava
ai comandi del velivolo di
proprietà della società veneta
Avio Srl e ingaggiato per l’oc-
casione da Electric80, azien-
da emiliana ospite in questi
giorni di un importante even-
to a Lucca dedicato al mondo

del tessile dal titolo «It’s tis-
sue», che proprio ieri si è
concluso come da program-
ma.
E dalla fiera erano passati

anche i 6 buyer — 4 di nazio-
nalità turca e 2 libanesi—per
poi muoversi, giovedì matti-
na, verso la provincia di Trevi-
so, dove avrebbero dovuto vi-

sitare uno dei due stabili-
menti Roto Cart di proprietà
della famiglia Gelain, per os-
servare un macchinario di ul-
tima generazione prodotto da
Electric80. Nel trevigiano, pe-
rò, non sono mai arrivati.
Senza che sia stato lanciato
alcun segnale di allarme o ri-
chiesta d’aiuto dall’elicottero.
L’incertezza e l’angoscia

per il destino di queste 7 per-
sone ha avuto ripercussioni
sul finale di «It’s tissue» e in
generale sulle aziende del
mondo del cartario, che ieri
hanno annullato omodificato
eventi da loro organizzati in
segno di rispetto. È il caso
della Faper Group Spa di Via-
reggio, che ha rimandato
un’iniziativa pubblica annun-
ciata da tempo, ma non solo.
Diverse «open house» nelle
aziende partecipanti alla fiera
lucchese già programmate
per ieri si sono svolte egual-
mente, ma con i macchinari
spenti: i potenziali acquirenti
(circa mille quelli provenienti
da tutto il mondo che hanno
preso parte a «It’s tissue»)
hanno potuto visitarli, ma
senza vederli in funzione.

Simone Dinelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fuoristrada Continuano le ricerche

Appello alla Regione

La protesta delle Rsa:
«Mancano quote sanitarie»

Troppe poche quote sanitarie e costi Covid a carico delle
case di riposo. Il coordinamento dei gestori delle Rsa
toscane torna alla carica per denunciare lo stato di
difficoltà del settore: «La carenza di quote sanitarie (a
carico della Regione, ndr) provoca attese per l’accesso degli
anziani non autosufficienti nelle strutture— che invece al
loro interno hanno posti vuoti— con difficoltà per le
famiglie, lasciate senza assistenza e costrette a rivolgersi
alle residenze private», recita una nota del coordinamento,
che spiega che la situazione è peggiorata: sulle Rsa, infatti,
gravano delle bolle Covid, i cui maggiori costi «anziché a
carico delle Asl sono scaricati sul settore sociosanitario,
benché siano relativi a un problema di natura sanitaria».

G.G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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vedona, ma non ha subito affatto 
traumi o conseguenze.

 Era solo un po’ confusa. Si era 
evidentemente svegliata all’alba 
ed era uscita senza avvisare al-
cuno; pur conoscendo la ten-
denza della madre a fare lunghe 
passeggiate, il figlio si è sorpreso 
nel non trovarla in casa alle 6.30. 
«È confortante sapere che in Al-
to Lario c’è sempre un nutrito 
schieramento di volontari pron-
to a intervenire – commenta il 
vicesindaco   Davide Marchio-
ni –  Vigili del fuoco, Protezione 
civile e Soccorso alpino, oltre ai 
carabinieri, hanno garantito un 
puntuale supporto per le ricer-
che e la nostra compaesana è 
stata presto ritrovata sana e sal-
va». Gianpiero Riva

d’azione fra sentieri, mulattiere, 
prati e boschi. A Stazzona è sali-
to con un’ambulanza anche il 
Lariosoccorso di Dongo.  Il soc-
corso alpino aveva allertato an-
che l’unità con i cani molecolari 
e le unità cinofile.

Alcune ore dopo, come detto, 
l’anziana dispersa è stata indivi-
duata lungo la carrareccia che 
conduce a Vergosio, dove  sorge 
anche un’antica chiesetta. Con-
siderata l’età e la temperatura, la 
donna è stata trasportata per 
precauzione all’ospedale  di Gra-

paese o percorrere addirittura la  
provinciale fino a Dongo, per poi 
risalire. Ieri  alle 6.30, il figlio non 
l’ha trovata in casa e si è  allarma-
to, chiamando i soccorsi.

E a Stazzona c’è stato così uno 
spiegamento di forze che non è 
passato certo inosservato. Una 
squadra del soccorso alpino di 
Dongo, i vigili del fuoco dello 
stesso paese e un gruppo di vo-
lontari della protezione civile 
comunitaria hanno subito in-
trapreso le ricerche, allargando 
progressivamente il raggio 

Stazzona
La preoccupazione del figlio

Rintracciata a metà mattina

da soccorso alpino, pompieri

e protezione civile

Le squadre di ricerca 
l’hanno trovata seduta su un 
muretto della mulattiera che da 
Stazzona sale a Vergosio, frazio-
ne da tempo disabitata.

 Lei, 86 anni, a dispetto del-
l’età, è nota per le sue quotidiana 
camminate: la si vede girare in 

Non la trovano in casa, allarme all’alba
La donna di 86 anni era a Vergosio
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Le ricerche

Trovata senza vita
la commerciante
dispersa a Tartano

n È stato trovato giovedì senza vita il cor-
po di Cristina Bulanti, commerciante 
59enne di Tartano che risultava dispersa da 
mercoledì mattina. La donna era uscita di 
casa presto per la consueta passeggiata 
mattutina, ma non è mai rientrata. A lancia-
re l’allarme attorno a mezzogiorno sono 
stati i familiari. Quando, infatti, la donna 
non è tornata a casa come al solito, prima 
dell’ora di pranzo, i parenti si sono preoc-
cupati e hanno deciso di chiedere aiuto. 
Subito si è messa in moto l’imponente mac-
china dei soccorsi e dalle 13 di mercoledì 
sono stati impegnati una quindicina di tec-
nici delle Stazioni di Morbegno e di Valma-
sino del Corpo nazionale soccorso alpino e 
speleologico, insieme con il Sagf - Soccor-
so alpino Guardia di finanza, i Vigili del 
fuoco, la Protezione civile, i volontari del 
Comune di Tartano e lo Sci club Val Tarta-
no. 
Le ricerche hanno interessato le aree nei 
dintorni del paese e sono andate avanti fino 
a tarda notte; all’alba di ieri le squadre han-
no ricominciato a perlustrare la zona. Poi il 
tragico ritrovamento: il cadavere della don-
na è stato rinvenuto nel torrente Tartano.  Il 
medico ne ha constatato il decesso e la 
salma è stata ricomposta presso la camera 
mortuaria dell’ospedale di Morbegno, a di-
sposizione dell’autorità giudiziaria. 
Non ci sono al momento certezze in merito 
alla dinamica del decesso, la donna potreb-
be essere scivolata durante la passeggiata, 
ma non si escludono altre ipotesi.

La squadra dei soccorritori 
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Lucca

«La fitta vegetazione rende tutto complesso»
Il responsabile del punto di comando avanzato dei Vigili del Fuoco spiega le avversità che si stanno incontrando sull’Appennino

LUCCA

Ancora infruttuosa la ricerca
dell’elicottero scomparso da
giovedì con sei passeggeri a
bordo più il pilota nella zona ap-
penninica, si presume quella
compresa tra il modenese e la
Garfagnana.
Nei due versanti montani si stan-
no concentrando i controlli più
serrati ai quali stanno parteci-
pando uomini e mezzi dei Vigili

del Fuoco, Emilia Romagna e
Modena, Toscana e Lucca, del
Soccorso Alpino e Speleologi-
co Toscano, Lucca e Querceta,
dei carabinieri delle stazioni del-
la Compagnia di Castelnuovo di
Garfagnana e dei tanti volonta-
ri.
«La prima criticità presente è
l’ampiezza dell’area di ricerca -
spiega Riccardo Tosoni del co-
mando provinciale dei Vigili del
Fuoco di Lucca, responsabile
del punto di comando avanzato

distaccato sul posto, nel comu-
ne di Castiglione di Garfagnana
– Oltre alla sua morfologia, con-
traddistinta da grandi zone co-
perte da una fitta vegetazione,
che rende molto problematica
la visibilità anche ai mezzi aerei
in ricognizione. Stiamo impie-
gando tutte le tecnologie a di-
sposizione per questa ricerca a
persone scomparse, mentre so-
no attivi tutti gli altri circuiti di
coordinamento con i mezzi che
stanno sorvolando le aree consi-

derate dei possibili target, tra i
quali l’elicottero Drago. Sono
presenti le unità cinofile, il per-
sonale esperto di topografia ap-
plicata al soccorso e stiamo ope-
rando con il sistema di ricerca
Dedalo che, in assenza di segna-
le da parte dei gestori di telefo-
nia mobile, consente di creare
una infrastruttura Gsm tempora-
nea».
In base a una di queste segnala-
zioni e dopo che si era sparsa la
voce di un avvistamento nella
zona del Casone di Profecchia.
Purtroppo, la comunicazione
non ha retto alla realtà delle veri-
fiche sul posto e i lavori sono ri-
presi con tutte le forze in azio-
ne. Nella mattina di ieri la prefet-
tura di Lucca ha autorizzato una
ricerca con l’elicottero della Pro-
tezione Civile Garfagnana della

ditta Rotorwork che si è alzato il
volo verso le prime luci dell’al-
ba. A bordo una squadra della
stazione di Lucca del Soccorso
alpino e speleologico toscano
che ha verificatominuziosamen-
te il territorio, sorvolando per
circa 90’ le zone dove l’elicotte-
ro è scomparso. Purtroppo, an-
che in questo caso, le ricerche,
che hanno insistito sul versante
toscano fino al Passo di Pradare-
na, Cerreto, Lagastrello, con
rientro dal versante emiliano,
hanno dato esito negativo. In se-
rata, poi, altri due tecnici sono
decollati per continuare la ricer-
ca a bordo dell’elicottero
dell’antincendio boschivo della
Regione, ma anche questo ten-
tativo non ha dato il risultato
sperato.

Fiorella Corti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ilmistero dell’elicottero scomparso

Il caposervizio Tosoni con l’ingegner Giunti coordinano le ricerche (foto Borghesi)

Il versante modenese

Pavullo, hub per i soccorritori
I velivoli impegnati fanno base all’aeroporto modenese

LUCCA

Sul versante modenese l’Aero-
porto civile ‘Paolucci’ di Pavullo
si è trasformato in poche ore in
hub di riferimento per tutti i
mezzi di soccorso aerei. Così è
stato fino alla tarda serata di ie-
ri. La macchina dei soccorsi è
stata allestita in pochissime ore
con mezzi arrivati da tutta Itlia.
Oltre all’elicottero del 118 di Pa-
vullo, per i vigili del fuoco si so-
no alzati in volo unmezzo da Bo-

logna e uno dalla Toscana, per
l’Aeronautica Militare un elicot-
tero da Cervia e, in serata, si è
aggiunto un velivolo della Guar-
dia di Finanza partito da Pratica
di Mare. Sul posto anche la Pro-
tezione Civile con mezzi di ter-
ra.
Nella tarda serata le ricerche so-
no continuate nella zona di Pie-
ve e Riolunato, ma si sono spin-
te anche verso Frassinoro e Pala-
gano.

Riccardo Pugliese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LIQUIDITÀ PER LE AZIENDE

DIAMO ENERGIA 
ALLA TUA IMPRESA.
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Lucca

LUCCA

It’s Tissue spegne i riflettori. Lo
fa prima del capolinea ufficiale,
in una ultima giornata, quella di
ieri, colma di angoscia e attesa.
L’interruttore sull’evento princi-
pe riservato al mondo dei mac-
chinari per la produzione del tis-
sue, carta per uso igienico, sem-
brava spento già ieri mattina al
Real Collegio, quando invece
era prevista una prosecuzione
“naturale“ anche fino a mezza-
notte. Nel rispetto di clienti che
hanno attraversato mezzo pia-
neta pur di non mancare a que-
sto importante appuntamento,
gli open house nelle aziende so-
no proseguiti anche ieri, voluta-
mente spogliati però degli
aspetti “scenografici“ – che fan-
no parte dell’accoglienza – e an-
che dei naturali momenti convi-
viali. Una notizia – quella dell’eli-
cottero precipitato con sei im-
prenditori a bordo oltre al pilota
– che ha gelato gli imprenditori,
la città tutta. Una notizia che an-
che per la vasta eco dell’evento
ha rimbalzato in tutto il mondo.
“Sono ore di apprensione, di at-
tesa e di grande speranza – così
i vertici di It’s Tissue – . Le ricer-
che da parte del Soccorso Alpi-
no, dell’Aeronautica e dei vigili
del fuoco sono in corso. È l’ulti-
mo giorno dell’evento iT’s Tis-
sue, ma già dal giorno prece-
dente la preoccupazione ha
coinvolto tutti, dopo la notizia
della scomparsa dell’elicottero:
organizzatori, partecipanti,
sponsor e tutte le aziende della
Rete Tissue Italy (A.Celli, E80,
Futura, Gambini, Koerber, Ima-
Tmc, Omet, Pcmc, Pulsar, Re-
card, Toscotec)“. “A bordo del
velivolo, oltre al pilota, ci sono
colleghi, grandi professionisti
nel mondo del tissue – continua
la nota – , con i quali sono stati
condivisi momenti di incontro e
di lavoro“. Erano state giornate
intense, anche per loro, che
con grande entusiasmo aveva-
no partecipato, come tantissimi
altri operatori, all’evento orga-
nizzato all’interno della storica
azienda Gambini insieme Elec-
tric 80 di Reggio Emilia che ave-

va noleggiato il velivolo proprio
per consentire la spola dei clien-
ti agli stabilimenti dopo poter vi-
sionare di persona i macchinari
per la carta e le loro innovazio-
ni. L’elicottero era decollato gio-
vedì mattina intorno alle 9.30
dall’aeroporto di Tassignano. A
bordo c’erano appunto i sei im-

prenditori, quattro cittadini turi-
chi e due libanesi, che erano di-
retti a Treviso. Si erano trattenu-
ti a Lucca alcuni giorni, proprio
per darsi il tempo di mettere in-
sieme un proficuo tour azienda-
le. E’ la formula dell’It’s Tissue,
quest’anno per la prima volta
traslocato al Real Collegio, men-

tre di solito si svolgeva al Caffè
delle Mura, dove gli imprendito-
ri e operatori possono partecipa-
re ma solo su invito o per accre-
dito. Un evento riservato agli ad-
detti del settore che gli dedica-
no almeno due-tre giornate,
con tappa almeno a 2-3 open
house aziendali ogni giorni per
poi ritrovarsi in serata al Real
Collegio, dovemercoledì sera si
è svolto anche un bellissimo
evento con aperitivo. Una festa
a tutti gli effetti, stroncata im-
provvisamente dalla notizia del-
la scomparsa dell’elicottero.
“Ora è il tempo della speranza,
nell’attesa dell’esito delle ricer-
che – dichiarano i vertici di It’s
Tissue mentre cala il sipario
sull’evento 2022 –. La chiusura
odierna dell’evento doveva es-
sere di ben altro tenore, ma la
notizia dell’elicottero disperso
ha imposto il massimo rispetto
per quanto sta accadendo. Da
giovedì e con il passare delle
ore, apprensione e preoccupa-
zione sono sui volti di tutti: orga-
nizzatori, clienti, aziende della
Rete, sponsor. Nel momento in
cui iT’s Tissue spegne i riflettori,
le ricerche sono ancora in corso
ed è un’attesa lunga e ancora di
grande speranza“.

Laura Sartini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il bilancio

Cala il sipario sull’evento che in 5 giorni ha portato oltre mille addetti
Numeri che hanno addirittura
superato quelli pre pandemia
L’appuntamento è al 2025
per la quinta edizione

It’s Tissue ferma le ‘macchine‘
«Restiamo in attesa e speriamo»
Riflettori spenti sull’evento che ha calamitato in città oltre mille operatori del tissue da tutto il mondo
La notizia dell’elicottero scomparso con il pilota e i sei imprenditori a bordo getta in angoscia l’intera città

Atmosfera pesante ieri al Real Collegio che ha ospitato It’s Tissue 2022

Ilmistero dell’elicottero scomparso

L’ORGANIZZAZIONE

«Sono ore di grande
apprensione
A bordo del velivolo
grandi professionisti
del tissue»

LUCCA

IT’s Tissue 2022 ha chiuso i bat-
tenti ieri sera al Real Collegio,
un finale che nessuno poteva
aspettarsi. Resta il fatto che è
stato un evento importante, e,
nei primi giorni, una festa bellis-
sima all’insegna della riparten-
za. Dà l’arrivederci alla prossi-
ma edizione, nel 2025, chiuden-
do con un bilancio positivo dal
punto di vista delle presenze e
dei feedback positivi. Sono sta-

te sei giornate intense di incon-
tri, networking, dimostrazioni
che hanno dato nuovo impulso
al mercato del tissue da parte
delle aziende della Rete. La
quarta edizione dell’evento ha
già confermato l’interesse del
mercato per le innovazioni tec-
nologiche presentate nelle
Open House.
Dal 5 giugno ad oggi, iT’s Tis-
sue ha accolto i rappresentanti
di oltre 70 Paesi provenienti da
tutti e 5 continenti. Solo Russia
e Ucraina e Cina sono mancate,
salvo sparute presenze, ma tut-
to il mondo della tecnologia per
la carta in questa settimana si è
dato appuntamento nella no-
stra città. Oltre mille i registrati,
più della metà costituiti da clien-
ti importanti e da delegazioni di

grande qualità, in rappresentan-
za di 250 aziende dell’industria
cartaria di tutto il mondo. Le
aziende della Rete Tissue Italy
hanno fatto la loro parte, apren-
do i propri stabilimenti per pre-
sentare le innovazioni tecnologi-
che “made in Italy” per l’Indu-
stria 4.0 e per il Customer Servi-
ce.
A.Celli, E80, Futura, Gambini,
Koerber, Ima-Tmc, Omet,
Pcmc, Pulsar, Recard, Toscotec
sono la Rete Tissue Italy e rap-
presentano l’eccellenza per l’in-
tero comparto cartario mondia-
le, nel proporre le soluzioni più
all’avanguardia per la produzio-
ne, la trasformazione, l’imballag-
gio e lamovimentazione dei pro-
dotti tissue per la salute e l’igie-

ne (rotoli igienici, rotoli da cuci-
na, veline per il viso, tovaglioli e
fazzolettini, prodotti in rotolo
multiuso e piegati). IT’s Tissue
ringrazia per la collaborazione il
Real Collegio di Lucca, dove è
stata allestita la Tissue Home e i
prestigiosi Partners di questa
edizione: Rockwell Automation
(Global partner), Henkel (Main
partner), NCR Biochemical,
Saueressig, SKF. Media part-
ners: Tissue First, Tissue Online,
Pulp & Paper Africa, Conver-
ting, Met Magazine, PA Paper
Advance, Le Maître Papetier.
Con il contributo di The Lands
of Giacomo Puccini, Lucca Pro-
mos e il patrocinio della città di
Lucca.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LUCCA

IT’s Tissue 2022 era
iniziato lunedì per questa
quarta edizione con
numeri che sono andati
oltre quelli del pre
pandemia. Un evento che
ogni volta di più dà la
misura di quanto Lucca
sia nota nel mondo e
quanto lo sia il nostro
distretto cartario.
La cerimonia del
tradizionale taglio del
nastro si era svolta in
presenza dei
rappresentanti delle
aziende della Rete Tissue
Italy, un settore che non
si ferma mai nella ricerca
e nell’evoluzione. Hanno
aderito a questa edizione
oltre 60 Paesi. Solo
all’evento di mercoledì,
uno spettacolare
momento conviviale tra i
chiostri del Real Collegio,
avevano partecipato,
sempre su invito, 300
operatori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

QUARTA EDIZIONE

Cinque giornate
per la “ripartenza“
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Siena

di Marco Brogi
POGGIBONSI

E’ volato via a 24 anni, lascian-
do nella disperazione i genitori,
il fratello e tutti quelli che lo ave-
vano conosciuto e gli volevano
un gran bene. Pasquale Del Sor-
bo, originario di Boscotrecase,
provincia di Napoli, ma domici-
liato da qualche anno a Poggi-
bonsi, è l’ennesima vittima della
strada. La sua vita si è spezzata
nelle notte in un terribile fuori
strada a Maltraverso, all’imme-
diata periferia di Poggibonsi. Il
ragazzo ha perso improvvisa-
mente il controllo della sua au-
to, che è finita nel campo, rove-

sciandosi su un fianco. Pasqua-
le è morto quasi subito, nono-
stante il disperato tentativo del
118 di strapparlo a un destino
che purtroppo era già scritto.
Era l’una, e il 24enne, dopo ave-
re trascorso la serata in un loca-
le degli impianti sportivi di Mal-
traverso, è salito in auto per tor-
nare a casa. Percorse poche
centinaia di metri della strada
sterrata che poi immette sulla
68, ha perso il controllo del mez-
zo, che si è adagiato su un fian-
co. Alcuni automobilisti, veden-
do l’auto rovesciata con i fari ac-
cesi, hanno dato l’allarme. Nel
giro di qualche minuto sono
giunti il 118, i vigili del fuoco del
distaccamento di Campostag-
gia e i carabinieri della compa-
gna di Poggibonsi. Pasquale era
incastrato tra le lamiere della
sua auto, privo di sensi. Per libe-
rarlo i pompieri hanno rotto il ve-
tro anteriore, consentendo ai sa-
nitari di prestare soccorso al gio-
vane. Hanno provato più volte a
rianimarlo, ma invano. La noti-
zia del dramma, anche se avve-
nuto nel cuore della notte, si è
diffusa rapidamente e in tanti
hanno voluto lasciare messaggi
in ricordo di questo ragazzoma-
gro, con i capelli neri e
un’espressione dolce, arrivato
in Toscana per lavorare dopo
avere frequentato l’istituto tec-
nico Pacinotti a Scafati. ‘Ciao Pa-
squale, eri davvero un bravo ra-

gazzo’. ‘Eri bello dentro e fuori’:
queste sono sono alcune delle
frasi apparse sui social inmemo-
ria di questo ragazzo capace di
grandi slanci, con uno spiccato
senso dell’amicizia, portatore di
valori e di perle di saggezza. Co-
me quelle postate sul suo profi-
lo facebook: ‘ Non importa se
per il mondo non sei nessuno.
Ricorda che per qualcuno sei il
mondo’. Oppure: ‘Chi lotta può

perdere, chi non lotta ha già per-
so’. Pasquale era nato il 25 mar-
zo, all’inizio della primavera. E
come la primavera era pieno di
vita, di colori. Una primavera
che si è trasformata nel più tri-
ste e freddo degli inverni. Un ra-
gazzo positivo, solare, che ama-
va il mare e le serate con gli ami-
ci. Che non lo dimenticheranno
mai. Ognuno lascia un segno
nelle persone più sensibili.

SIENA

Ancora droga. Ancora giova-
nissimi coinvolti, nel cuore
del centro storico, in Salicot-
to, una delle aree delicate del-
la città anche per le baby
gang, ora debellate. Emerge
dai controlli svolti dalla poli-
zia il 7 giugno scorso, dispo-
sti dal questore Pietro Milone
nel centro della città, finaliz-
zati al contrasto del consumo
e dello spaccio di stupefacen-
ti soprattutto nel giro dei gio-
vanissimi.
Sono gli uomini delle Volanti,
a notte inoltrata, intorno alle
3.30, a individuare tre ragaz-
zi nella zona di Salicotto. Alla
vista dell’auto della polizia i
tre si sono messi in fuga ver-
so piazza del Campo. Uno dei
tre, nel frattempo, è riuscito
a disfarsi di un barattolo in ve-
tro, buttandolo sotto un’auto
parcheggiata. Bloccati dagli
agenti è emerso che all’inter-
no del contenitore, nel frat-
tempo recuperato, ci fosse
della sostanza stupefacente,
circa 15 grammi di marijuana,
sequestrata dai poliziotti. Un
24enne, colui che se n’era di-
sfatto, è stato quindi sanzio-
nato e segnalato alla prefettu-
ra per i provvedimenti di com-
petenza.

Sempre nel pomeriggio, i po-
liziotti delle Volanti hanno
controllato, all’interno della
Fortezza, un gruppo di sei ra-
gazzi, alcuni anche minoren-
ni che stazionavano, defilati,
quasi a nascondersi da occhi
indiscreti. Al controllo è
emerso che quasi tutti anno-
veravano segnalazioni per
consumo e spaccio di stupe-
facenti e quindi, gli agenti,
hanno approfondito. Addos-
so a un 24enne di nazionalità
afgana, con a carico numero-
si precedenti, hanno trovato
un involucro contenente 25
grammi di hashish, verosimil-
mente destinato allo spaccio
proprio nel circuito dei giova-
nissimi. La sostanza è stata
naturalmente, sequestrata, e
il giovane è stato denunciato
alla procura per spaccio di
stupefacenti.

Serata da brivido

Cena con gli amici, poi si perde a Lecceto
Minorenne di Siena cercato per quasi 4 ore anche con i cani dei vigili del fuoco. Poi alle 5.40 è riapparso

Le storie di nera

Dramma aMaltraverso nella notte
Con l’auto nel campo: muore 24enne
Pasquale Del Sorbo viveva da qualche anno in Valdelsa. Pioggia di messaggi su Facebook
I pompieri hanno spaccato il vetro della vettura per consentire i soccorsi: tutto inutile

IL SUO MOTTO

«Non importa
se per il mondo non
sei nessuno, ricorda
che per qualcuno
sei il mondo»

Pasquale Del Sorbo era originario della Campania

ALLARME

In Fortezza con la droga: denunciato
Barattolo con il ’fumo’ in Salicotto

Il questore Milone

SIENA

Alzi la mano chi non ha festeg-
giato la fine della scuola. Magari
al mare oppure fra amici, a ce-
na. In tutta la provincia, fra gio-
vedì sera e nell’intera giornata
di ieri, i giovanissimi hanno salu-
tato l’arrivo delle vacanze diver-
tendosi dopo due anni di distan-
ziamento e privazioni. Ma il 17en-
ne senese che si era allontanato
dal gruppo con cui aveva rag-

giunto l’area attrezzata a Lecce-
to sembra per una braciata ha
passato alcune ore da incubo,
nel bosco, nel cuore della notte.
E quando è stato ritrovato l’han-
no accompagnato in ospedale.
Nulla di grave, si era graffiato.
Il gruppo era affiatato. Tutti ra-
gazzi che frequentano un istitu-
to superiore della città. Hanno
raggiunto Lecceto con motorini
e macchine per divertirsi e tra-
scorrere una bella serata. Final-
mente liberi dalle restrizioni e

dalle lezioni. Ma quando un gio-
vane si è allontanato e non riu-
scivano più a trovarlo, gli amici
si sono spaventati. Così, verso
le 2.15 hanno dato l’allarme ed è
scattata la macchina delle ricer-
che attivata dal 118. Sul posto i
vigili del fuoco che hanno fatto
arrivare i cani da Livorno e da
Grosseto per seguire le tracce,
allertata anche una squadra di
tecnici della Stazione Monte
Amiata del soccorso alpino e

speleologico locale che ha rag-
giunto il luogo ed ha perlustrato
la zona boschiva intorno all’area
attrezzata insieme appunto a
pompieri e polizia. Soltanto ver-
so le 5.40, però, mentre saliva il
timore che si fosse fatto male, il
ragazzo è riapparso, raggiun-
gendo da sé la strada principale
e il campo base. Stava bene, an-
che se per scrupolo è stato por-
tato alle Scotte.

La.Valde.
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MARIO BERTOLDI

BOLZANO.  La  disperazione  per  
una famiglia distrutta in pochi 
attimi con la moglie e la figlia tra-
volte da una slavina in una mat-
tinata sbagliata di sci alpinismo 
nella zona di San Valentino alla 
Muta in alta val Venosta. A di-
stanza di quattro anni ( i fatti ri-
salgono al 3 gennaio 2018) il pa-
dre e marito delle due vittime è 
ora sotto processo in tribunale a 
Bolzano per rispondere di con-
corso in omicidio colposo pluri-
mo e valanga colposa. Comples-
sivamente gli imputati trascina-
ti in giudizio dalla Procura sono 
cinque. Nella mattina della tra-
gedia persero la vita Petra Theu-
rer, germanica di 45 anni e la fi-
glioletta Mia di appena 11 anni. 
La donna venne trovata sopra la 
ragazzina, con le braccia aperte 
in un estremo tentativo di prote-
zione.  Purtroppo  non  servì  a  
nulla. La bambina venne recupe-
rata dalle squadre di soccorso or-
mai priva di vita. La madre, in-
vece, respirava ancora e venne 
trasportata d’urgenza all’ospe-
dale di Silandro ove però spirò 
poco dopo. L’inchiesta (affidata 
al sostituto procuratore Andrea 
Sacchetti)  appurò  che  non  si  
trattò  di  una  fatalità.  Proprio  
per questo ora cinque compo-
nenti del gruppo di sette perso-
ne (del quale facevano parte an-
che le due vittime) rischiano la 
condanna. Anche i primi testi-
moni sentiti ieri in aula (cioè al-
cuni soccorritori) hanno confer-
mato che tutti i bollettini mete-
reologici specializzati diffusi dal-
la Provincia indicavano un note-
vole rischio di valanghe in quo-
ta. Nonostante ciò il gruppo ave-
va deciso di  sciare fuori  pista  
lungo un pendio molto ripido 
(con pendenze sino a 40 gradi) 

nonostante  fossero  facilmente  
intuibile i rischi del momento. 
Tra il resto quel giorno il tempo 
era perturbato con forti nevica-
te in  atto  (e  nebbia fitta)  che 
avrebbero aumentato ulterior-
mente  il  pericolo.  Nel  corso  
dell’inchiesta fu severa (e proba-
bilmente decisiva per arrivare al 
rinvio a giudizio) la valutazione 
di Jürg Schweizer professore el-
vetico (e grande esperto di va-
langhe che deporrà il 2 novem-
bre prossimo) su quanto avve-
nuto in quota. Quella di cui face-
vano parte anche le due vittime 
sarebbe  stata  una  comitiva  
«mal organizzata e sostanzial-
mente incosciente». Ieri è stato 
confermato  in  aula  davanti  al  

giudice Ivan Perathoner che, no-
nostante l’elevato pericolo di va-
langhe, solamente un paio di sci 
alpinisti del gruppo erano dotati 
dall’Arva,  l’apparecchiatura  
elettronica che può essere decisi-
va nella ricerca di persone even-
tualmente sepolte  da metri  di  
neve. La gita in quota era stata 
orgnizzata  da  uno  sci  club  di  
Ludwigsburg, cittadina del Ba-
den-Württemberg.  Il  giorno  
della  tragedia  fu  evidente  un’  
imprudenza imbarazzante con-
fermata  dal  consulente  della  
Procura che però non ha saputo 
indicare con certezza se la slavi-
na si sia staccata autonomamen-
te o sia stata provocata dal pas-
saggio degli stessi scialpinisti. 

Perse la moglie e la figlia
Tra gli accusati c’è il marito
Valanga colposa. Iniziato il processo per la tragedia del 3 gennaio 2018 in alta val Venosta. 
Una slavina travolse e uccise una donna germanica di 45 anni e la figlioletta undicenne 

• I soccorsi furono molto rapidi ma purtroppo si rivelarono inutili. Nel riquadro il giudice Ivan Perathoner

•Le testimonianze

Ieri alcuni testimoni 
hanno confermato che
il pericolo era elevato

•Non fu una fatalità

Il gruppo ignorò quanto
riportato in tutti
i bollettini specializzati

•Il consulente

“Quel gruppo era “mal 
organizzato 
e incosciente” 
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UnserHolz für unsereKinder
FORSTINSPEKTORAT:Abschluss desWaldtageprojektesmit Vorführungdesdazugestalteten Films –EinBeitrag imSinnederNachhaltigkeit

OBERPUSTERTAL (ru). Aus
welchem Holz ihr neues Bü-
cherregal, ihre neue Wandver-
kleidung oder ihr neuer Tisch
gefertigt ist, das wissen die
Kinder der Grundschulen und
einiger Kindergärten im Ein-
zugsgebiet des Forstinspekto-
rates Welsberg ganz genau. Im
Rahmen des Projektes „Unser
Holz für unsre Kinder“ haben
sie im heurigen Schuljahr die
einzelnen Stationen vom Fällen
eines Baumes bis hin zu ihrem
neuen Möbel miterlebt und da-
bei teils auch selbst Hand an-
gelegt.

Die Initiative zu dem Projekt war
vom Forstinspektorat Welsberg
mit Amtsdirektor Günther Pörn-
bacher (im Bild) ausgegangen
und von den Grundschulen, den
Fraktions- und Gemeindever-
waltungenmit Begeisterungmit-
getragen worden (die „Dolomi-
ten“ berichteten, siehe digitale
Ausgabe).

Bedeutung desWaldes

Kurz vor Schulschluss wurde
das Projekt nun im Kulturzen-
trumGrandHotel in Toblachmit
der Vorführung eines von Ama-
teurfilmer Helmut Titz und
Amtsdirektor Günther Pörnba-
cher gestalteten Film abge-
schlossen. Darin wird nicht nur
gezeigt, wie die Kinder den Weg
vom Fällen eine Baumes über
das Schneiden der Bretter im Sä-
gewerk bis hin zur Arbeit in der
Tischlerei miterlebt haben, son-
dern Förster bringen ihnen auch
die Zusammenhänge imÖkosys-
tem näher, erklären ihnen, wie
wertvoll ein gesunder Wald ist,
welch vielfältige Aufgaben er als
Schutz vor Lawinen, Muren und
Steinschlag hat, wie wichtig er
für unser Klima ist usw.

Pörnbacher dankte bei dieser
Abschlussveranstaltung den
Fraktions- und Gemeindever-
waltungen, die aus ihren Wäl-
dern bereitwillig das Holz für das
Projekt zur Verfügung gestellt
haben, den Grundschulen und
Kindergärten, die sofort begeis-
tert mitgemacht haben, den
Raiffeisenkassen, die die Kosten

für die Trocknung des Holzes
übernommen haben, den Förs-
tern und Forstarbeitern, die das
Projekt engagiert begleitet haben
und allen, die beim Projekt mit-
gewirkt und es unterstützt ha-
ben.

Verantwortung

„Wir haben die Welt nicht von
unseren Vorfahren ererbt, son-
dern von unseren Kindern gelie-
hen“, zitierte er ein indianisches
Sprichwort. In dieser Verpflich-
tung, den blauen Planeten en-
keltauglich zu erhalten, laufe
aber vieles in die falsche Rich-
tung, zeigte er auf. So verwies er
unter anderem auf den teils re-
spektlosen Umgang mit der Na-
tur, den großen Bodenverbrauch
und die zunehmende Verdich-
tung fruchtbarer Flächen, den
immensen Verbrauch von kost-
barem Trinkwasser, die Ausbeu-
tung von Rohstoffen, die Tro-
ckenlegung vonwertvollenMoo-
ren usw. Klimakrise, Artenster-
ben, zunehmende Armut in vie-
len Ländern und weitere noch
gar nicht abzuschätzende Aus-
wirkungen sind Folgen davon.

Was also tun, um der Ver-
pflichtung gegenüber der Erde
und gegenüber nächsten Gene-
rationen nachzukommen? „Je-
der kann etwas tun“, vertrat
Pörnbacher und sah dazu auch
ganz besonders die Politik in der
Verpflichtung, „jede Entschei-
dung, die sie trifft, vorab auf die
von den Vereinten Nationen vor-
gegebenen Nachhaltigkeitsziele
abzuklopfen.“

Ganz in dem Sinne, einen Bei-
trag zur Förderung und Stärkung
regionaler Kreisläufe und für
Nachhaltigkeit zu leisten, war
das Waldtage-Projekt „Unser
Holz für unsere Kinder“ gestaltet
worden.Wie sehr es denKindern
gefallen hat und wie viel Wert-
volles für ihr weiteres Leben sie
dabei gelernt haben, erzählen sie
in dem Film selbst. Und in so
manchen ihrer Aussagen sind
Appelle zu mehr Respekt und
Demut gegenüber Natur und
Umwelt unüberhörbar.

Wertvolle Initiative

„In diesem Projekt haben die
Kinder erlebt, was Nachhaltig-
keit heißt – und was man erlebt,

das bleibt auch“, sagte Ulrike
Mair, die Direktorin des Schul-
sprengels Welsberg und dankte
auch im Namen ihrer Direkto-
ren-Kolleginnen dem Forstin-
spektorat für diese wertvolle In-
itiative.

Dem schloss sich Stephanie
Lahner, die Leiterin der Grund-
schule Wahlen an: „Es war ein
tolles Projekt, das Schüler wie
Lehrpersonen begeistert hat“.
Und da Pörnbacher mit Bedau-
ern angemerkt hatte, dass es in
Südtirol bislang noch keine aus-
schließlich aus Südtiroler Holz
errichtete Schule gibt, brachte
sie sogleich einen Bitte vor: „Un-
sere Schule in Wahlen ist in die
Jahre gekommen. Wir könnten
eine neue Schule brauchen. Es
wäre schön, wenn unsere Schule
dann die erste ganz aus Südtiro-
ler Holz errichtete Schule im
Land wäre, meinte sie und
wandte sich, „weil es sich so gut
ergibt“, an Toblachs Bürgermeis-
ter Martin Rienzner mit der Fra-
ge, ob dies nicht eine Überle-
gung wert wäre.

So, wie die Vertreter und Ver-
treterinnen der Schulen, der
Fraktions- und der Gemeinde-

verwaltungen, die Förster, Wald-
arbeiter, Sägewerker und Tisch-
ler im Saale, befand auch Rienz-
ner Lahners Vorstoß als gut und
als Auftrag, „zu schauen, was
möglich ist“. Zum Projekt „Unser
Holz für unsere Kinder“ zeigte er
auf, wie viel Wertvolles die Kin-
der daraus gelernt haben, wie
sehr ihnen nahe gebracht wurde,
wie wichtig der Wald ist und wie
verantwortungsvoll mit ihm und
mit der Natur und ihren Schät-
zen insgesamt umgegangen wer-
den sollte.

Nachahmenswertes Projekt

Auch Erich Gollmitzer, der
Amtsdirektor der Bezirksforstin-
spektion Osttirol zeigte sich be-
eindruckt und begeistert von
demdurchgeführten Projekt und
dem dazu gestalteten Film. Er
nehme davon die Anregung mit,
etwas in dieser Art auch in Ostti-
rol zu bewerkstelligen, sagt er.
Der Film, so seine Anregung,
sollte in möglichst vielen Schu-
len und einer breiten Öffentlich-
keit gezeigt werden

Andreas Sapelza, der Obmann
der Raiffeisenkasse Welsberg-
Gsies-Taisten dankte allen, die
das Projekt auf die Beine gestellt
und umgesetzt haben und be-
tonte, „dass die Raiffeisenkassen
von Bruneck aufwärts das Pro-
jekt gerne unterstützt haben, da
wir von Anfang an, davon über-
zeugt waren und überzeugt sind,
dass damit ein Beitrag im Sinne
der Nachhaltigkeit und zur Stär-
kung regionaler Kreisläufe ge-
leistet wurde und über den Film
viele Menschen zum Nachden-
ken angeregt werden.

© Alle Rechte vorbehalten

Blick in die Runde der Gäste und der am Projekt Beteiligten bei der Abschlussveranstaltung im Grand Hotel. ru

Lediglich 0,5 Promille des im November 2019 und Anfang Dezember 2020 im Einzugsgebiet des Forstinspektorates Welsberg aufgrund des starken
Schneedruckes angefallenen Schadholzes wurden für das Projekt benötigt. Für alle Grundschulen und einige Kindergärten wurden daraus kleine
und größere Möbel hergestellt, wie (von links) Chromebookschränke für die Grundschule Oberrasen, Hocker und ein Schrankregal für die Grund-
schule Geiselsberg, eine Werkbank für die Grundschule Prags usw.

BILDER auf 
abo.dolomiten.it

INHALTE auf 
abo.dolomiten.it
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von Thomas Vikoler 

 

D
as Lawinenunglück auf der 
Haider Alm ereignete sich 
am 3. Jänner 2018 abseits 

der gesicherten Pisten. Dabei ka-
men zwei Teilnehmer einer Ski-
Gruppe aus Ludwigsburg unter 
den meterhohen Schneemassen 
ums Leben: Die 45-jährige Petra 
Theurer und ihre elfjährige Toch-
ter Mia. 
„Wir konnten rasch an den Unfall-
ort gelangen und die beiden Ver-
schütteten vergleichsweise schnell 
aus den Schneemassen bergen. 
Doch es war nichts mehr zu ma-
chen“, sagte gestern einer der im 
Einsatz befindlichen Bergretter 
bei seiner Zeugenaussage in einem 
Hauptverfahren am Bozner Lan-
desgericht.  
Dort fand die zweite Verhandlung 
zur Klärung der strafrechtlichen 
Schuldfrage zu diesem winterli-
chen Drama satt. Wegen fahrlässi-
gen Auslösens einer Lawine ange-
klagt sind die übrigen fünf Mitglie-
der der Gruppe, mit der Petra 
Theurer und ihre Tochter unter-
wegs waren. Darunter auch: Dirk  
Theurer, 53, der Ehemann und Va-
ter.  
Die Staatsanwaltschaft geht ge-
wissermaßen von einer Kollektiv-
schuld der Teilnehmer der Gruppe 
aus Ludwigsburg aus. Denn der 
Davoser Glaziologe Jürg Schwei-
zer konnte in seinem Gerichtsgut-
achten im Rahmen eines Beweissi-

cherungsverfahrens nicht zwei-
felsfrei feststellen, welcher der 
Teilnehmer der gemeinsamen Ab-
fahrt die 300 Meter lange und hun-
dert Meter breite Lawine ausge-
löst hatte. Schweizer hält es für 
„wahrscheinlich“, dass die 300 Me-
ter lange und 150 Meter breite La-
wine vom zuletzt abfahrenden Mit-
glied der siebenköpfigen Gruppe 
ausgelöst wurde. 
Andererseits konnte der Gutach-
ter aber auch nicht ausschließen, 
dass sich die Schneelawine von 
selbst ausgelöst hat.  
Eines der Argumente für die Ver-
teidigung, die in der Vorverhand-

lung die Einstellung des Verfah-
rens gegen die fünf Beschuldigten 
forderte. Vier von ihnen werden 
von Oskar Plörer verteidigt, Dirk 
Theurer von Juli Mathà. „Es kann 
nicht sein, dass alle gleich straf-
rechtlich haftbar gemacht wer-
den“, sagt Plörer.  
Die beiden Verteidiger weisen 
auch darauf hin, dass das Wetter 
an jenem 3. Jänner 2018 äußerst 
rasch umgeschlagen habe. Von 
Schönwetter auf starken Wind und 
Nebel. Auch dadurch zeige sich, 
dass die Beschuldigten nicht fahr-
lässig gehandelt hätten.  
Oder doch? Ein mögliches Szenario 

für den Ausgang des Prozesses 
deutet sich an, nämlich die Unter-
scheidung der strafrechtlichen 
Profile zwischen dem Ehemann/Va-
ter Dirk Theurer und den übrigen 
vier Angeklagten. Während zweite-
ren angesichts des vagen Gutach-
tens zur Lawinenauslösung wohl 
kaum ein spezifisch zuordenbares 
rechtswidriges Verhalten bewiesen 
werden kann, könnte es für den 
Hinterbliebenen der Familie Theu-
rer am Ende – tragischerweise – zu 
einer Verurteilung wegen fahrlässi-
ger Tötung kommen.  
Und zwar deshalb, weil er als Er-
ziehungsberechtigter seine elfjäh-
rige Tochter einer uneinschätzba-
ren Gefahr ausgesetzt habe. Hier-

für müsste die Staatsanwaltschaft 
allerdings die Anklage im Laufe 
des Hauptverfahrens entspre-
chend abändern. Die Staatsanwalt-
schaft hält derzeit allen Angeklag-
ten vor, Warnschilder an der Berg-
station des Sessellifts und die La-
winenwarnung (Stufe 3 bzw. 4) 
missachtet zu haben.  
Der Prozess vor Einzelrichter Ivan 
Perathoner wird am 2. November 
mit der Einvernahme des Sachver-
ständigen der Staatsanwaltschaft 
fortgesetzt. Dann sind die Zeugen 
der Verteidigung am Zug.  
Ein Urteil zu diesem aufsehenerre-
genden Unglück ist nicht vor dem 
kommenden Jahr zu erwarten. 

Das Finanzschiedsgericht der 
Börsenaufsichtsbehörde Con-

sob stellte in seiner Entscheidung 
Nr. 5116 vom 16. Februar fest, dass 
die Süditroler Volksbank gegen die 
Finanzvorschriften (verstoßen hat-
te, und verurteilte sie zur Zahlung 

von 5.075,26  Euro zuzuglich Zin-
sen. Das Geld sollte einer jungen 
Frau gezahlt werden, die Volks-
bank-Aktien gekauft hatte. Laut 
Consob-Schiedsgericht hätten die 
verkauften Aktien nicht „eindeutig 
mit dem Risikoprofil der Kundin“ 
übereingestimmt, die Bank habe 
es verabsäumt, die Angemessen-
heit der Investition zu „erkennen“.  
Weil die Bank nach dem Schieds-
spruch nicht zahlen wollte – dazu be-
stand auch keine bindende Ver-
pflichtung –, zog die junge Frau über 
das Aktionarskomitee Sudtirol und 
dessen Anwälten Massimo Cerni-
glia, Alessandro Caponi und Rober-
to Ciammarughi vor das Landesge-

richt Bozen, um einen Zahlungsbe-
fehl gegen die Bank zu erwirken.  
Mit Erfolg, wie das Aktionärsko-
mitee nun mitteilt. Das Gericht hat 
einen Zahlungsbefehl zugestan-
den. Will sie weiter nicht zahlen 
oder eine Zwangsvollstreckung ab-
wenden, kann doe Bank dagegen 
innerhalb von 40 Tagen Wider-
spruch einlegen.  
„Es setzt sich immer mehr die 
Uberzeugung durch, dass diese Fi-
nanzschiedsgerichts-Entscheidun-
gen wirkliche Schiedssprüche 
sind“, findet Walther Andreaus, 
Vorsitzender des Aktionärskomi-
tees. Die Volksbank sieht es offen-
sichtlich anders. (tom) 

Der Zahlungsbefehl  
Der Streit zwischen einer jungen Aktionärin und der Südtiroler Volksbank.  

Südtiroler Volksbank

Der Lawinen-Prozess 
Ein mögliches Szenario für den Ausgang des Strafprozesses zur Todeslawine auf der Haider Alm: Wird am Ende 

allein der Ehemann/Vater der verstorbenen Petra Theurer und ihrer elfjährigen Tochter Mia verurteilt? 

„Es kann nicht sein, dass alle 
gleich strafrechtlich haftbar  

gemacht werden“ 
Oskar Plörer 

Todeslawine auf der Haider Alm:  
300 Meter lang, 150 Meter breit  
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di Stefania Piscitello

La vertenza Pam Panora-
ma approda al Ministero del 
Lavoro. Non si è ancora tro-
vato un accordo tra sindaca-
ti e azienda per una risoluzio-
ne e in città continuano ad es-
sere a rischio 16 posti di lavo-
ro. Ma la procedura di licen-
ziamento collettivo parla di 
255 esuberi tra Lazio, Tosca-
na ed Emilia.  Mercoledì  la  
vertenza approda al Ministe-
ro: è una delle ultime fasi, e il 
tempo stringe.

Sempre il 15 infatti è il gior-
no di chiusura della fase mi-
nisteriale; per questo il gior-
no prima, martedì, anche a 
Sassuolo i sindacati incontre-
ranno l’azienda. 

«Abbiamo fatto diversi in-
contri in questi mesi – così 
Cinzia Pinton di Filcams Cgil 
–  e  in  tutto  questo  tempo  
non è stato fatto nessun pas-
so avanti. Anche mercoledì 

c’è stato un incontro a livello 
nazionale, ma si è arrivati a 
un nulla di fatto». Diversi i 
passaggi e i confronti, e il 15 
c’è quello che si può definire 
un ultimatum. 

Il tempo è agli sgoccioli e i 
licenziamenti sembrano es-
sere ormai sempre più vici-
ni: «Dopo i primi 45 giorni di 
“fase sindacale”, che ha avu-
to un esito negativo – conti-

nua Pinton –, si è aperta quel-
la ministeriale che si conclu-
de il 15. Se anche mercoledì 
non si dovesse trovare un ac-
cordo, a quel punto ci sarà 
un ulteriore passaggio. Il mi-
nistero prenderà il mano la 
situazione e andrà a verifica-
re se ci sono realmente esu-

beri nelle qualifiche da loro 
identificate». 

L’azienda infatti ha avvia-
to la procedura di licenzia-
mento collettivo parlando di 
esuberi.  Nel punto vendita 
locale i dipendenti – compre-
si capi reparto e direttore – 
sono 83: ciò significa che se 

non si riuscirà a trovare un 
accordo, quasi il 20 per cento 
di loro perderà il posto di la-
voro.  I  lavoratori  spiegano  
come già adesso, con 83 di-
pendenti,  dei  reparti  siano 
scoperti in determinati ora-
ri: licenziare 16 persone vor-
rebbe dire ridurre all’osso il 
personale. «Loro parlano di 
esuberi  –  attacca  Pinton  –  
ma questi esuberi non ci so-
no, facciamo già fatica a co-
prire i turni». 

Non si conoscono ancora i 
nomi di chi tra i dipendenti 
di Sassuolo rischia di perde-
re il posto; al momento l’a-
zienda ha individuato figure 
relative  a  certi  reparti.  «Al  
momento siamo lontani dal 
trovare un’intesa. Tra l’altro 
già lo scorso anno abbiamo 
avuto sei uscite. Chi ci assicu-
ra che tra qualche mese non 
iniziano a parlare di altri esu-
beri?». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Domani

◗di Alfonso Scibona

Tre attestati con assegno 
ed una menzione speciale 
per ricordare la figura della 
insegnante di spagnolo Ele-
na Pellegrini,  la sfortunata 
docente di 26 anni dell'istitu-
to Baggi scomparsa improv-
visamente  nell'autunno  
scorso sulle  montagne del  
Trentino. La dirigente scola-
stica Maria Cristina Grazioli 
e  la  professoressa  Saman-
tha Taglini, collega di Pelle-
grini, hanno accolto i genito-
ri e le sorelle di Elena Pelle-
grini,  altri  docenti  ed  un  

buon numero  di  studenti,  
nell'aula magna della scuo-
la sassolese.

Palpabile, nel corso della 
breve cerimonia, la commo-
zione per il ricordo di una vi-
ta così presto rubata agli af-
fetti di famiglia e scuola. Tre 
i premi assegnati agli elabo-
rati sul tema della pace, in 
particolare dal motto di Ma-
dre Teresa di Calcutta “La 
pace comincia con sorriso”, 
e una menzione speciale. 

Gli studenti premiati Alice 
Randazzo,  prima,  Lezie  
Mae Ortega, seconda, e Sara 
Formisano, terza; la menzio-

ne speciale all'elaborato vi-
deo di Sofia Cerretti, che ha 
incluso  anche  l'immagine  
della  docente  scomparsa,  
accentuando così il tasso di 
emozione dei presenti, fami-
glia in testa.

«Nostra figlia –  ha detto 
Marco  Pellegrini,  il  padre  
della docente scomparsa – 
era  solare,  appassionata  e  
piena di entusiasmo per l'in-
segnamento. Questi ragazzi 
sono ammirevoli per come 
hanno voluto ricordarla». 

Come ha ricordato la pro-
fessoressa Taglini per arriva-
re alla classifica finale «sono 

stati effettuati passaggi che 
hanno messo in mostra so-
prattutto l'impegno dei ra-
gazzi per questo progetto».

La stesura finale è stata ar-
dua ed ha preso in conside-
razione anche la votazione 
degli scrutini di fine anno. 

In ogni caso i vincitori han-
no manifestato una buona 
padronanza  della  lingua  
spagnola nell'esporre i pro-
pri elaborati: e questo avreb-
be fatto grande piacere ad 
Elena Pellegrini. ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La gara
Il super trattore
sassolese
corre a Pezzolo

I motori iniziano a scalpitare 
nelle officine e nei garage, 
“Stars & Stripes” della scude-
ria sassolese Piede Pesante 
è pronto ad iniziare una nuo-
va stagione. Mancano pochi 
giorni alla prima tappa del 
Campionato Power Pulling 
Italia e i “puller” sono ansiosi 
di scendere nella storica e 
gioiosa pista che ha visto na-
scere questa disciplina in 
Italia, più di 20 anni fa: la Pez-
zolo Pulling Arena di Pezzolo, 
in provincia di Ravenna, dove 
inizierà il campionato doma-
ni. Cos’è il power pulling? Si 
tratta di una disciplina anco-
ra poco conosciuta nel no-
stro paese, molto di più all’e-
stero, che vede protagonisti 
dei trattori dai motori partico-
larmente potenti. I mezzi si 
sfidano trascinando un peso 
su un tracciato retto in terra 
battuta dalla lunghezza pre-
stabilita. A vincere, è il tratto-
re che trascina il “peso” per la 
distanza più lunga. Si tratta 
di una disciplina in grado di 
richiamare numerosi appas-
sionati e tanti bambini affa-
scinati dai super trattori. Lo 
scorso anno, la Scuderia Pie-
de Pesante ha guadagnato 
ottimi risultati portando in 
alto il nome di Sassuolo. Otto 
le tappe del Campionato, di 
cui una in Svizzera.

Dopo la gara di Pezzolo di 
domani, i trattori si ritroveran-
no a Villanova Solaro (Cu-
neo) il 2 Luglio, Sabbioneta 
(Mantova) il 16 Luglio, Casa-
tenovo (Lecco) il 30 Luglio, 
Trecasali (Parma) il 6 Agosto, 
Knutwil, in Svizzera, dal 12 al 
14 Agosto, Babano (Torino) il 
4 Settembre, Villafranca Pa-
dovana (Padova) il 24 Set-
tembre. 

Il caso
L’azienda
ha comunicato
16 esuberi
nel punto 
vendita
di Sassuolo
In tutta Italia
sono previsti
ben 255
licenziamenti
tra Lazio,
Toscana
ed Emilia
Mercoledì
ci sarà 
un incontro
al Ministero
del Lavoro
per cercare
di raggiungere
un accordo
In questi mesi
i confronti
sono stati
numerosi
senza però
alcuna 
soluzione

«Siamo già pochi 
a lavorare a Sassuolo:
licenziare 16 persone
renderebbe 
tutto più difficile»

Tragedia

La docente
del Baggi
è morta
a 26 anni
in autunno
in Trentino
Si trovava
in montagna
quando
durante 
un’escursione
è caduta
scivolando
per alcuni metri

Tre premi in memoria di Elena Pellegrini

Le fasi
Se il 15
l’incontro
non dovesse
andare
a buon fine
Toccherà
al ministero
prendere
in mano
la difficile
situazione

Concluso il concorso in onore della docente morta in un incidente in montagna 

La vertenza del Panorama
arriva fino al Ministero

Elena 
Pellegrini
La sua scuola
ha voluto
ricordarla
Grande
partecipazione
da parte
di studenti
e colleghi

20 Sabato 11 Giugno 2022 

Sassuolo
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Zeuge: ExtremesSchlechtwetter bei Einsatz
SKIUNGLÜCK HAIDER ALM:Hauptverfahren für 5Personen–Nicht eindeutig geklärt, ob LawinedurchSelbstauslösungoder nachmenschlichemZutunabgegangen ist

BOZEN (rc). Am 3. Jänner
2018 wurde das Winter-Wun-
derland auf der Haider Alm
für eine Gruppe von Skifah-
rern aus Deutschland zum
Albtraum: Eine Frau und ihre
Tochter wurden unter einer
Lawine begraben, die 5 Über-
lebenden stehen jetzt wegen
des Verdachts auf fahrlässige
Tötung und des Auslösens ei-
ner Lawine vor Gericht.

Besonders tragisch: Einer der
Angeklagten ist der Ehemann
bzw. Vater der Lawinenopfer
Petra Theurer (45) aus Ludwigs-
burg und Tochter Mia (11).

Wie berichtet, war die Gruppe
aus Baden-Württemberg in der
Gegend von Marchbrunn, im
Grenzbereich zwischen St. Va-
lentin und Burgeis auf einer Hö-
he von 2000 Metern über dem

Meeresspiegel von dem Schnee-
brett überrascht worden.

Petra und Mia Theurer konn-
ten den Schneemassen nicht
entkommen, sie wurden rund

einenMeter tief verschüttet. Mia
starb am Unfallort, ihre Mutter
erlag in der Folge ihren schwe-
ren Verletzungen.

Die Staatsanwaltschaft erhob

Anklage gegen 5 Gruppenmit-
glieder, sie werden von den
Rechtsanwälten Oskar Plörer
und Julia Mathà verteidigt. Ges-
tern sagten im Hauptverfahren

vor Einzelrichter Ivan Peratho-
ner einige jener Bergretter aus,
die als erste am Unfallort waren.
Wie sie erklärten, war ihnen
zwar gelungen, die Verschütte-
ten bereits nach relativ kurzer
Zeit zu finden. Die Witterungs-
verhältnisse bzw. die Sicht seien
aber ausnehmend schlecht ge-
wesen. Ein anderer Retter räum-
te jedoch ein, dass sich die Wit-
terungsverhältnisse erst im Lau-
fe des Tages geändert bzw. ver-
schlechtert hätten. Darauf dürfte
wohl auchdieVerteidigungder 5
Angeklagten pochen – nämlich,
dass der plötzliche Wetterum-
schwung beim Start der Skifah-
rer nicht vorhersehbar gewesen
sei.

Auch sei nicht erwiesen, ob
die Lawine von einem oder
mehreren der Skifahrer ausge-
löst wurde oder ob sie sich ohne
menschliches Zutun gelöst hat.
Zu genau diesem Schluss war

auch der Amtsgutachter, den U-
RichterWalter Pelino imBeweis-
sicherungsverfahren eingesetzt
hatte, gekommen (wir berichte-
ten). Allerdings hatte der Glazio-
loge Jürg Schweizer (Leiter des
Institutes für Schnee- und Lawi-
nenforschung SLF in Davos,
Kanton Graubünden) auch ge-
sagt, dass es angesichts der von
ihm untersuchten Gegebenhei-
ten am Unglückstag unvorsich-
tig gewesen sei, die Tour zu ma-
chen. Hinzu komme, dass nicht
alle Gruppenmitglieder sicher-
heitstechnisch entsprechend
ausgerüstet gewesen seien.

Richter Ivan Perathoner ver-
tagte das Verfahren auf den 2.
November, an dem weitere Zeu-
gen der Anklage und der Gut-
achter zu Wort kommen wer-
den. © Alle Rechte vorbehalten

Ein Großaufgebot an Rettern war nach dem Lawinenabgangmit tödlichen Folgen auf der Haider Alm im Einsatz.
Einige von ihnen wurden gestern als Zeugen angehört. Video aktiv Schnalstal/ww

INHALTE auf 
abo.dolomiten.it
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Retter beiWindundWetter: 75 JahreBRDMeran
BERGRETTUNGSDIENST MERAN: 75.Gründungsjubiläum–Bereits in1970ern
Bereitschaftsdienst eingeführt – Fahrzeug zumGeburtstag – 45 aktive Bergretter

MERAN (lu). Der Bergrettungs-
dienst Meran hat allen Grund
zum Feiern. Am 7. Juni 1947, der
Zweite Weltkrieg lag erst 2 Jahre
zurück, wurde der BRD aus der
Taufe gehoben. „Anfangs noch
improvisierend, aber schon bald
immer professioneller und im-
mer mit demWillen in Not gera-
tenen Mitmenschen zu helfen“,
hält BRD-Chef Franz Haller
Rückschau. Heute ist der Mera-
ner BRD unter Hallers Führung
eine hochmotivierte Einsatzor-
ganisation mit den meisten Ber-
geinsätzen landesweit.

SeppHölzl, rund 30 Jahre lang
Meraner BRD-Chef, erinnert,
dass bereits Anfang der 1970-er
Jahre ein Bereitschaftsdienst
eingeführt worden ist. „Oft sind

wir zu viert zum Landeplatz und
oft keiner. So haben wir verein-
bart, dass je 2 Leute eine Woche
Bereitschaftsdienst haben und
garantieren, dass sie in 5 Minu-
ten am Landeplatz sind. Hat es
mehr Leute gebraucht, wurden
weitere nachgefordert“, sagt
Hölzl. Weil es damals nur ein
Fixtelefon gab, wurde die Alar-
mierungmit Piepser eingeführt.

Auch die Einsätze haben sich
mit den Jahren stark gewandelt.
War man in den Anfangsjahren
noch Tage unterwegs, so kommt
heute in einem Drittel der Fälle
der Rettungshubschrauber zum
Einsatz und man sei oft schon
nach einer Stunde wieder zu-
rück am Arbeitsplatz. Früher
fuhr man noch mit den eigenen

Fahrzeugen zum Einsatz, heute
gibt es 3 für den Bergeinsatz ein-
gerichtete Einsatzfahrzeuge.
Und zum 75. Geburtstag kommt
ein neues Fahrzeug dazu, das
ein altes ersetzt.

Der BRD Meran zählt 45 akti-
ven Frauen und Männern, die
rund um die Uhr ehrenamtlich
Dienst im Burggrafenamt leis-
ten. In den letzten Jahren sind
die Einsätze auf weit über 150
pro Jahr gestiegen – Pistendiens-
teinsätze auf Meran 2000 nicht
mitgezählt. Einen Geburtstags-
wunsch hat der BRD noch: „ Ab
und zu wäre etwas Dankbarkeit
für den selbstlosen Einsatz ein
schöner Lohn. Viele empfinden
unsere Leistung leider als selbst-
verständlich“. © Alle Rechte vorbehalten

Statt Kerzen auf der Torte eine Lichterkette in steiler Wand: Zum Geburtstag hat die Bergrettung Meran den
Klettersteig Heini Holzer auf den Ifinger für alle Meraner sichtbar gemacht, indem siemit Stirnlampen den Klet-
tersteig begingen und eine spezielle Kamera diese Rettungskette festhielt. Bergrettung Meran/ROLAND PIRCHER
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